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Assistenza sanitaria / Servizi alla persona 
Sostegno alla famiglia / Cultura / Attività ricreative 








Previdenza economica / [urismo 


Basiliano 





SOCIO SOSTENITORE 


Informazioni e dettagli presso le Filiali Bcc Basiliano a: Basiliano Basaldella Camino al Tagliamento Codroipo Latisana Lestizza 
Mereto di Tomba Morsano al Tagliamento Mortegliano Pozzuolo del Friuli Rivignano Ronchis Sedegliano Varmo 


DOVE L'ARTE MARZIALE NON È 
VIOLENZA E TEATRALITÀ 


IRAV.15 ITA Il NOSTRO Dojo 
Yoseikan Budo 

Karate - Kick Boxing - Difesa personale 
BIEITITITI[[[[ orario: ||[{{{ITITEEEE 








Pomeriggio Lunedì e Mercoledì - Arti Marziali 5-6-7 anni dalle 17.15 alle 18.00 
- Arti Marziali 11-12-13-14-15 anni dalle 18.30 alle 19.30 
Martedì e Giovedì - Arti Marziali 5-6-7 anni dalle 17.15 alle 18.00 
- Arti Marziali 8-9-10 anni dalle 18.30 alle 19,30 
Sera Lunedì e Mercoledì - Arti Marziali adulti dalle 20.00 alle 21.30 
Martedì - Difesa personale adulti dalle 20.00 alle 21.30 
Giovedì - Serate culturali 
Venerdì - Arti Marziali adulti dalle 19,30 alle 21.00 


I GORSI SARANNO SEGUITI DALL'ESPERIENZA DEL M° ALBERINI VINCENZO 5° dan Yoseikan Budo, 4° dan Kick Boxing, 3° dan 
Karate, 2° dan Kobudo, tecnico Libertas e F.1.J.L.K.A.M., docente EI.Y:B. Defense System. 


Goadiuvato dagli istruttori Agnolini Mauro 2° dan Yoselkan Budo, 1° dan Karate, tecnico Libertas; Gora Massimo 2° dan Yoseikan 
Budo, 1° dan Karate, tecnico Libertas e allenatore F.I.YB. Defense System; Della Mora Marco 2° dan Yoseikan Budo, tecnico 
Libertas e allenatore FI.Y.B. Defense System; Peresan Alessandro 2° dan Yoseikan Budo, 1° dan Karate, tecnico Libertas e 
allenatore FI.Y.B. Defense System e dall'allenatore Aere Francesco 1° dan Yoselkan Budo, tecnico Libertas. 


Cinture nere: Geremia Federico 1° danYoseikan Budo; Locci Luca 1° danYoseikan Budo; Pontisso Nicola 1° dan Yoseikan Budo. 
À F.I.Y.B. C.N.S.L. C.O.N.l. F.I.J.L.K.A.M. . C 
Associazione Culturale Sportiva Dilettantistica | 
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Itinerari GASTRONOMICI 


Guida alla Buona Cucina 


Osteria 
È all’Alpino 


Osteria all'Alpino 








Cucina tradizionale 


a base di carne e pesce 
SPECIALITÀ: 
CUCINA RUSSA su prenotazione 


L'unica 
“OFFICINA GASTRONOMICA” 





“Non solo a 5. Simone ci sone 


i piatti di e, 
lui Cla 






a Paulan sa alla spina 
one d ei lei vini locali 


Goricizza di Codroipo 


| Solo prenotando al cell. 349.5877992 
Chiuso Mercoledì tutto il dì 


Venerdì 16 settembre 
SERATA DEGUSTAZIONE FUNGHI 


Sabato 24 settembre 

SERATA RUSSA 

scarica "i menù dal nostro sito 
WWW. ,allalpino. ît 


Venerdì 30 settembre: 

GARA DI BRISCOLA + CENA a 17 euro 
Zompicchia di Codroipo - Via Palmanova, 5 
La sera è gradita la prenotazione 
Tel. 0432.907498 - 339.7837863 
Orario: 6:00/14:30 - 17:30//24:00 
Chiuso la domenica 
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Coampomolle 


#tl:g 14) Fraforeama_ 
Venerdì 9 settembre: 

serata con bistecca alla brace 
Venerdì 16 settembre: serata Paellia 





Venerdì 23 settembre: 
cena degustazione dî funghi 
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Venerdì 30 settembre: cena di pesce 


Scorica i nostri menù sul sito 
www. allalpino.com 





TRATTORIA ALL'ANTICA 


Chiuso il martedì e il mercoledì MELULE See 


Gli altr giorn aperto anche a pranzo 
Il pamenggio si apre alle 17.30 
È gradita la prenotazione 


Bugnins dî Camino al Tagliamento 
Via P. Amalteo, 2 - Tel. 0432.919013 
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Agriturismo Pituello 
da “Il Soreli" Società Semplice Agricola 
Agriturismo con Alloggio 
Specialità tipiche friulane 

Vini di produzione propria 
Cestini con prodotti tipici 
Cene a tema su prenotazione 





Talmassons 

Via S. Antonio, 49/A 

Tel. 0432.766186 

Cell. 339.4322208 

Ristoro aperto giovedì e venerdì 
dalle 17.00, sabato e 

dameniea dalle 10. do 








Ostarie al Picecùl 
di Evelin Pampagnin 
Osteria con cucina 


TIV > 
Su prenotazione cene fziendali, 
di gruppo, cerimonie, 


PIATTO 
UNICO 





menù stagionali 
GRIGLIATONA 
ALTERNATIVA 
dell'osteria - euro 15,00 








Torsa di Foa 

Via Fornaci, 4 

È gradita la prenotazione 
Tel. 0432.777169 

Chiuso il mercoledì 
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EDITORIALE 





Settembre, periodo di vendemmia 


Uve sanissime, quantità sopra la media e 
maturazione anticipata di un paio di set- 
timane: è questa la situazione dei vigneti 
fniulam rilevata dagli addetti ai lavori a 
fine agosto 2011. 

Partendo da questi presupposti cì sono 
ottime possibilità di ottenere buone gra- 
dazioni, conservando le caratteristiche 
aromatiche delle diverse uve. E quello che 
stiamo vivendo un perlodo important1ss1- 
mo per il vitiminicoltore friulano, il quale 
sta per coronare, con la sospirata raccolta, 
una stagione di spese e d'impegno, che 
dopo dovrà proseguire in cantina. Lim- 
magine tradizionale, con una punta di ro- 
manticismo, collegata all'uva, pigiata con 
1 piedi, tra canti e bevute, appartiene al 
passato, ad un Fniuli definitivamente tra- 
montato. Van sono i tempi e le esigenze 
del momento dell'enologia fniulana. 

E così, nelle nostre cantine, alla tradizione 
s] è aggiunta anche la tecnica più oppor- 
tuna per sovrintendere al processo della 
fermentazione: tutto il complesso rituale 
della maturazione e dell'invecchtamento, 
viene attualmente applicato con l'ap- 
porto di precise nozioni scientifiche che 
consentono di trattare ogni tipologia di 
vino secondo le proprie specifiche carat- 
teristiche. Solo così le aziende in Regio- 
ne che sì dedicano alla produzione e alla 


dal 1954 


33030 FLUMIGNANO - UD Via XXIV Maggio, 85 
Tel. 0432 766013 - 0432 765254 Fax 0432 765249 


= Arredo urbano 

s Cordonate in getto liscio o bocciardate 
e Cordoli 

e Chiusini e pozzetti 

» Celle mortuarie 

* Marmette tattiloplantari per non vedenti 


* Lavorazioni in getto fluido con superficie 
lisce 0 in pietra artificiale 


e Realizzazione su ordinazione di qualsiasi 
prefabbricato leggero anche a carattere 
artistico ed ornamentale 


www.deanamanufatti.it 
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commercializzazio- 
ne dei vini possono 
dare al consumatore 
vin Umpidi, stabili 
e fragranti. Con una 
lenta evoluzione 51 é 
passati dal vino pro- 
dotto dal contadino 
con lmitati mezzi 
economici ed ancora più limitate cono- 
scenze tecniche, al vino prodotto su larga 
scala dalle aziende vinicole e dalle Can- 
tine Sociali che usufruiscono di sistemi 
modernissimi, per produrre, nel modo più 
razionale possibile, dei vini che simpon- 
gono sui mercati nazionali ed esteri per la 
loro qualità e bontà. Cè solo un augurio 
per l'immediato futuro: che il mercato del 
vino, in questo periodo di crisi globale, 
eviti di dare segnali di stanchezza ma anzi 
sespanda e diventi sempre più fiorente, 
nonostante la burocrazia. 

Sì tenga presente che la qualità del pro- 
dotto alla fine paga sempre. E sotto que- 
sto aspetto 1 vini prodotti in Friuli hanno 
un notevole grado d'eccellenza pronti a 
competere a livello mondiale. Brindiamo 
dunque con le nostre produzioni vinicole 
al superamento delle incertezze dei mer- 
cati nel settore. 





Renzo Calligaris 


Arredo per interno 





Guardia 
farmaceutica 
Il tumo di "guardia farmaceutica" in Codroipo 
funziona dalle 8.30 del lunedi alle 8.30 del lunedì 
successivo, mentre per gli altri comuni dalle ore 
8.30 del venerdì alle 8.30 del venerdì successivo. 
Durante la chiusura pomeridiana e notturna delle 
farmacie di tumo va corrisposto ll diritto di chiamata 


di euro 1,55 diurno [dalle 12.30 alle 15.30) e di euro 
3,87 notturno (dalle 19.30 alle 8.30). 





TURNI FARMACIE COMUNI 


DAL 2 ALL'B8 SETTEMBRE 
Gamino al Tagliamento - Tel. 0432.919004 
Codroipo - Dott.ssa Ghirardini 

(turno diurno) Tel. 0432.906054 


DAL 9 AL 15 SETTEMBRE 
Mereto di Tomba - Tel. 0432.865041 
Codroipo - Dott.ssa Forgiarini Tel. 0432.906048 


DAL 16 AL 22 SETTEMBRE 
sedegliano - Tel. 0432.916017 
Codroipo - Dott. Toso 

(turno diurno) Tel. 0432.906101 


DAL 23 AL 29 SETTEMBRE 
Codroipo - Dott. Gannistraro Tel. 0432.900299 


DAL 30 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 
Flaibano - Tel. 0432.869333 
Talmassons -Tel. 0432.766016 
Codroipo - Dott.ssa Forgiarini 
(turno diurno) Tel. 0432.906048 


DAL 7 AL 13 OTTOBRE 
Lestizza - Tel. 0432.760083 
Codroipo - Dott.ssa Ghirardini Tel. 0432.906054 


Guardia 
medica 


ll servizio di quardia medica notturna feriale, prefe- 
stiva e festiva, per i comuni di Codroipo, Basiliano, 
Bertiolo, Camino, Castions di Strada, Lestizza, 
Mereto, Moriegliano, Sedegliano, Talmassons e 
Varmo ha il proprio recapito presso Il polo sanitario 
di Codroipo nella nuova sede della palazzina 
degli ambulatori (tel. 909102). Per il comune di 
Rivignano presso l'ospedale civile di Latisana (tel. 
0431/529200), per Flaibano l'ospedale civile di 
S.Daniele (tel. 0432.9491). || medico di famiglia è in 
servizio dalle 5.00 alle 10.00 del sabato; dalle 8.00 
alle 20.00 dal lunedì al venerdì. Il servizio notturno 
feriale inizia alle ore 20.00 e termina alle 8.00 del 
giorno seguente. Il servizio festivo (diumo e nottur- 
no) inizia alle ore 10.00 del sabato e termina alle ore 
9.00 di lunedì. Anche nelle festività infrasettimanali il 
servizio inizia il giorno precedente alle ore 10.00 ter- 
mina alle ore 8.00 del giorno successivo al festivo. 


"> 








Veterinari 
| di turno 


Per servizio notiumo e festivo nei comuni di Co- 
droipo, Camino al Tagliamento, Bertiolo, Varmo, 
Mortegliano, Talmassons e Castions di Strada: 


Telefono 118 























Orari ferrovie 





ATTUALMENTE IN VIGORE* 


PARTENZE PER UDINE 

R ore 0.42 - Ri ore 1.28 - R ore 6.00 (feriale per TS)- R ore 
7.00 (feriale, sospeso Îl sabato) - R ore 7.03 (feriale, per TS, Il 
sabato)- R ore 7.13 (ferlale, per TS, sospeso Il sabato)- Ri ore 
7.32 (ferlale)- Fi ore 7.32 {festivo)- ICN ore 7.46 (da flag 
Su prenotaz.) - R ore 8.07 (ferlale)- Fi ore 8.36 [per TS}- AR 
ore 9.11 (feriale per TS)- Ri ore 9,50 (feriale)- R ore 10.36 
[ferlale)- FR ore 10.52 (festivo)- R ore 11.36 (per TS)- Ri ore 
13.536 (per T5)- Ri ore 14.15 (ferlale)- Ri ore 14.19 (festivo)- 
ore 14.45 (feriale) - Fi ore 15.19 (ferlale)- Ri ore 15.36 (per 
TS)- Ri ore 16.13 (feriale)- Ri ore 16.39 (feriale per T5)- R 
ore 16.39 (ferlale per TS)-Rore 17.15 (feriale)- R ore 17.15 
[festivo)- R ore 17.36 (per TS)- R ore 18.19 (ferlale)- R ore 
18.19 (festivo)- R ore 18.39 (per TS)- R ore 18.39 (festivo) - 
Rore 19.19 (ferlale)- R ore 19.36 (per T5) - Rore 20.19-R 
ore 20.38- R ore 21.19 (ferlale)- R ore 21.35 (per TS) -Rore 
22.37 (ferlale)- Fi ore 22.37 (festivo) - R-ore 23.36 (per TS). 


PARTENZE PER VENEZIA 

R ore 4.46 (ferlale)- R_ore 5.28 (festlvo)- R ore 5.28 
[ferlale)- Ri ore 6.16 (feriale)- Fi ore 6.44 (ferlale)- R_ore 
6.44 (festivo)- Fi ore 7.05 (ferlale)- Fi ore 7.25 (ferlale)- A 
ore 8.00 (feriale)- R ore 8.00 (festivo)- R ore 8.11 (feriale 
fino a Sacile)- Fi ore 8.25 - R ore 8.47 (festivo)- Ri ore 9.27 
(festivo)- R ore 10.29 - R ore 11.01 (festivo)- R ore 11.18 
[feriale)- R ore 11.47 (feriale)- Ri ore 12.23 (ferlale)- R ore 
12.44 (feriale)- Fi ore 13.02 (festivo)- R ore 13.14 (feriale)- 
R ore 13.47 (ferlale)- Ri ore 14.23 (ferlale)- Ri ore 14.23 
(festivo) - Ri ore 14.41 (feriale)- Fi ore 15.18 - R ore 15.47 
[feriale)- R_ore 16.23 (ferlale) R ore 16.23 (festivo)- R ore 
16.47 (ferlale)- R ore 17.18 (ferlale)- R ore 17.47 (sospeso 
sabato) R.ore 17.47 (sabato e festivi)- R ore 18.23 -R 18.47 
[festivo)- R 18.47 (feriale) - R ore 199.23 (ferlale)- FR ore 19.29 
[festivo)- Ri ore 20.08 (fino a Sacile)- Fi ore 20.23 - ICN ore 
21.37 (per NA, sospeso Îl sabato, su prenot.}- R ore 22.23. 


R = Regionale ICN = Intercitynotte 


*Gli orari sopra indicati possono aver subito variazioni, pertanto 
consultate direttamente la stazione di Godroipo 





Orari 
ca autocorriere 


Servizio diretto feriale 





DA CODROIPO PER UDINE 

Ore: 6.30 - 6.40 - 6.45 - 7.00-7.05-7.08-7.15-7.25 
7.55 -8.15-8.50-9.50-12.35-13.20-13.30-13.50 
14.25 -15.05 - 17.00 - 17.05 - 18.30 

DA UDINE PER CODROIPO 

Ore: 7.20 - 7.45 - 7.50 -10.30 -11.45 -11.50- 12.00 
12.20 - 12.30 - 13.15 -13.25 -15.00 -17.00 -17.10 
17.25 -17.30-18.00 -18.15-19.15-19.40 


Servizi UTILI 


Distretto Sanitario 


dello Stato | Men di Codroipo rm 


Centralino e Informazioni: 0432.909111 
Prenotazione visite-esami 
(da lun. a ven. dalle 6.00 alle 17.00) n° verde 9500.423445 
Servizio Guardia medica 
prefestlva-festiva-notturna 0432.909102 
Servizio di Prevenzione: 


Sanitario e Medicina Legale (su appuntamento) 
Lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12.00 


tranne mercoledì 0432.909180 
Vaccinazione bambini e adulti 
Lunedì e Venerdì dalle 9.00 alle 12.00 0432.909180 


Prenotazioni certlilcati vari per ll Servizio di 
Prevenzione Codroipo e Mortegliano: 
(da lun. a ven. dalle 8.00 alle 17.00) n° verde 9500.423445 


Veterinari: Segreteria 0452.909127 Fax 0432.909146 


Centro Salute Mentale: 


Lunedì a Sabato dalle 8.00 alle 20.00 0432.909190 


Funzioni religiose 
in Codroipo 


Duomo - ore 8.30 - ore 19 (18 ora solare) 
San Valeriano - ore 18 (17 ora solare) 


FERIALE: 


PREFESTIVO: Duomo - ore 8.50 - ore 19 [18 ora solare) 
San Valeriano - ore 18 
Rosa Mistica (Istituti) - ore 18 (17 ora solare) 
FESTIVO: Duomo - ore 8 - ore 10 - ore 11.30 


ore 19 (15 ora solare) 
San Valeriano - ore 9 - ore 11.15 
Ogni giovedì in Duomo dalle 6.30 alle 20.00 adorazione continua 


PICCOLA - 
PUBBLICITA 


Cedesi o affittasi altivila abbigliamento 
Codroipo centro, gestibile anche singo- 
larmente. Telefonare dopo le ore 20.00 al 
338.0986375 


TAPPEZZERIA TENDAGGI MASCHERIN ORIETTO 


Tende classiche e moderne 


Rifacimento divani e poltrone 
Tende da sole per ogni esigenza 


di Mascherin Manuel 


Via pozzecco 8, VIRCO DI BERTIOLO tele fax 0432/917472 cell.340/3454483 





6  Ilpome | settembre 2011 


Servizi UTILI 





17-18 SETTEMBRE / 15-16 OTTOBRE 1-2 OTTOBRE 
n snc so 
Essì) ARMANI H_ CANCIANR.& SIMONIF Snc Porfidòr=T» 
CODROIPO - Viale Venezia | 6 Via Pordenone, 8/ - CODROIPO 
SELFSERVICE ANCHE 


AGIP TONIZZO - GPL f£c. (ULIANA-MARIANO Tel.906216 i 
CODROIPO Via Lignano, 10 CODROIPO - Via Udine CON BAN CO MAT TUTTE LE 


24 su 24 CAR WASH non stop DOMENICHE E NOTTURNO 





<> CASSIN 





S| BERTIOLO Via Virco - Tel. 917065 Q8 = BLASON Luca e C sas Gradisca di Sedegliano - Tel 0432.916057 
SP 95 Km. 11+740 (BAR) 
24-25 SETTEMBRE Virco di Bertiolo - Tel. 917969 
| 10-11 SETTEMBRE / 8-9 OTTOBRE | 
3510 -Boci CODHORO FARO SALVATORE ANDREA IMPORTANTE 
dr CODROIPO - Via Pordenone E ERE rg E TV 


Tel. 0432.815942 
TAMOIL TIGI S.A, SELF SERVICE 24 h 
CODROIPO - Viale Venezia, 179/181 - pa PARUSSINI - Tel. 820260 
Tel.906725 #7 | CODROIPO-Viale Duodo sono recarsi in redazione 


dalle ore 18 alle 19 esclu- 


cora ricevuto il ponte pos- 





ESPOSITO Tel. 919119 QB8 = CIOFFI ANTONINO 





CAMINO Via Bugnins “— BERTIOLO S.S. Napoleonica Tel, 914063 so il sabato in Via Leicht, 6 
tg FIli SAMBUCCO TOTALERG Torresan Cristian || Codroipo a nitirarto. 
| CODROIPOViale Duodo - Tel.906192 CODROIPO - Via Lignano - Tel. 901413 





AUTOCARROZZERIA - OFFICINA - RIPARAZIONE DANNI GRANDINE SENZA VERNICIATURA 


e) | | BERTIOLO Via Stradalta, 25 
La Bertio lese Tel. 0432.917049 - 917888 
E! + , Fax 0432.914949 


CODROIPO Via del ponte, 64 
di Piovesan Dario & C. E-mail: info@labertiolese.it Tel. 0432.900346 


VENDITA AUTO NUOVE E USATE DI TUTTE LE MARCHE [/cIGI 


ento Un _— ——SPACCIOAPERTO 
suoi lo , AL PUBBLICO 
dal Lunedì al Venerdì 
mattino 9 - 12 
pomeriggio 13 - 18 


Aperto anche 
maglieria intima il Sabato mattina 
dalle 9 alle 13 
SEDEGLIANO z.i. Pannellia Tel. 0432.918311 


Direttamente dalla fabbrica 
Intimo Uomo Donna Bimbo - Pigiameria Calzetteria Corsetteria e Maglieria esterna 
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REGIONE 


15° Censimento Generale della Popolazione 


A Ottobre inizierà il 15° Censimento Generale della Popolazione e 
delle Abitazioni e fotograferà la realtà Italiana e di ogni Comune 
alla data del 9 Ottobre 2011. 

Come noto il Censimento viene effettuato ogni 10 anni in tutta 
Italia, esattamente la mezzanotte tra sabato e domenica, questa 
volta presenta diverse novità. La più importante è che per la prima 
volta si svolge in base ad un Regolamento emanato dal Parlamento 
Europeo nel 2008 che impegna tutti gli Stati membri dell'Unione 
Europea ad effettuare periodicamente il Censimento della Popolazio- 
ne ed è stato finanziato dal Governo Italiano con decreto legge del 
31 maggio 2010 n. 78 che ne ha affidato l'organizzazione su scala 
nazionale all'Istat che si avvale della collaborazione dei Comuni in 
ambito locale. 

Prima di illustrare le altre scopriamo perché sì fa il Censimento, ce 
lo spiega l'Istat nel sito ad esso dedicato che troviamo in Internet. 
Le motivazioni sono: 1) Per cogliere il cambiamento e governarlo. 
L'Italta in 10 anni ha subito una trasformazione, termton vicini si 
sviluppano a ritmi e con modalità diverse. F' l'unico modo per en- 
trare nel cuore del Paese e descrivere le caratteristiche area per 
area, microaerea per microarea, non c'è un'altra fonte informativa 
così dettagliata. 2) Per stabilire la Popolazione Legale dell'Italia 
e di ogni singolo Comune. E un dato molto importante sia a fini 
giundici generali sia a fim elettorali. Per valutare e programmare. 
3) per la trasparenza (vengono formiti dati importanti a chi ha la 
responsabilità di governare, ed ai cittadini per valutare quanto è 
stato fatto; per realizzare uno sviluppo sostenibile (programmare). 
4) per confrontare l'Italia e le sue realtà locali con gli altri Stati 
Europei e le loro Regioni su numerosi aspetti di carattere sociale 
ed economici. 5) Per far crescere la competitività (ad esempio la 
ricerca scientifica e il miglioramento delle strategie produttive delle 
imprese). 6) per produrre nuove informazioni; infine. 7) per assolve- 
re ad un obbligo comunitario. I regolamenti europei in materia sono 
vincolanti, impongono la realizzazione del Censimento dell'Agri- 
coltura, l'ultimo è del 2010, e di quello della Popolazione e delle 
Abitazioni. Di conseguenza è obbligatorio per i Comuni partecipare 
all'organizzazione e soprattutto è obbligatorio a termini dì legge 
censirsì e rispondere ai quesiti statistici. In caso di nifiuto da parte 
dei Cittadini sono previste importanti sanzioni amministrative. Le 
principali caratteristiche del Censimento sono: l'Universalità, riguar- 
da tutte le persone sul territorio nazionale e non solo un campione; 
l'Individualità, le informazioni riguardano tutte le persone, anche 
se possono essere fornite da un solo componente della famiglia; la 
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Simultaneità, nonostante le operazioni durino diverse settimane, 
tutte le informazioni raccolte sono riferite ad una stessa data; la 
Penodicità definita, 1 censimenti sì svolgono con cadenza decenna- 
le, Parlavamo di novità. Per la prima volta i famosi giovani nlevatori 
che bussavano alle porte delle famiglie per consegnare e poi ritirare 
il questionario avranno nelle intenzioni dell'Istat un ruolo minore, 
in quanto sarà il postino in questa occasione a recapitare il plico a 
tutte le famiglie iscritte nell'Anagrafe della Popolazione Residente 
alla data del 31.12.2010 tuttora dimoranti nello stesso Comune. 
Consegneranno anche una lettera dell'Istat, una password ed un Pin 
per consentire a chi lo vuole la compilazione informatica tramite 
Internet del questionario collegandosi ad un apposito sito messo 
a disposizione dall'Istat. Alternativamente è possibile compilare il 
questionario con la tradizionale penna, in questo caso deve essere 
consegnato prefenbilmente al Centro di Raccolta Comunale, dove 
verrà verificato dai componenti l'Ufficio Comunale di Censimento 
e i nostri obblighi termineranno, oppure nel Punto di Ritiro presso 
gli Uffici Postali in busta chiusa; in questo caso in un secondo 
momento il questionario verrà recapitato al Comune di Residenza. 
In questa eventualità, però, è possibile essere invitati dall'U.C.C. a 
presentarsi in Comune per completare eventuali modelli incompleti. 
Al momento della consegna del plico compilato riceverete una rice- 
vuta, prevista anche nel caso di invio telematico. Chi ha bisogno 
di un aiuto per le risposte da fornire può recarsi nell'ufficio comu- 
nale di censimento rivolgendosi agli impiegati dell'Ufficio Anagrafe 
o richiedere l'assistenza di un nlevatore nella propna abitazione. 
Diversi Comuni stanno valutando l'aumento dell'orario di apertura al 
Pubblico tradizionale esclusivamente per i compiti censuari, mag- 
gioni informazioni sì potranno avere telefonando agli stessi. 

Abbiamo parlato delle persone che nel 2011 non hanno cambiato 
Comune di residenza, queste sono le uniche che riceveranno il que- 
stionano nel penodo 12 settembre — 22 ottobre e potranno com- 
pilarlo on-line. I rilevatori invece oltre ad effettuare il Censimento 
degli Edifici, recapiteranno il questionario a tutte le Nuove famiglie 
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residenti nel Comune. Successivamente al termine della data previ- 
sta per la chiusura della pnima fase del Censimento, 21 Novembre 
2011, si recheranno dalle famiglie che non hanno fornito risposta 
e censiranno le stesse e le abitazioni vuote. Termine ultimo per le 
operazioni di rilevazione è il 31 dicembre 2011. A partire da gen- 
nalo 2012 gli Uffici Comunali dovranno procedere alle operazioni 
di confronto Censimento-Anagrafe, in quanto l'archivio anagrafico 
andrà revisionato e fatto corrispondere alle nisultanze del Censi- 
mento. I dati che fornirete saranno diffusì in forma anonima, in 
quanto non saranno divulgate le generalità di chi lì ha forniti, 
ma saranno aggregati (sommati assieme a quelli di tutti gli altn 
rispondenti, ed elaborati) e forniti in forma numerica in vane 
tabelle, che saranno rese dispombili a tutti in siti dedicati al 
Censimento sla in forma cartacea. Il foglio con la descrizione dei 
componenti la famiglia (cognome e nome, ecc.) rimarrà al Comu- 
ne per la verifica delle persone residenti censite. Tutti 1 quesiti 
presenti nel questionario sono stati esaminati dal Garante della 
Privacy. Ogni famiglia nsultante in Anagrafe a fine 2010 riceverà 
un questionario, se vi sono più famiglie in una abitazione ognuna 
ricevera il suo plico. Esamimamo ora i quesiti del questionario. Si 
Inizia rispondendo ai quesiti relativi alle Notizie sull'alloggio della 
famiglia, di questi il terzo prevede l'indicazione di altre famiglie 
coabitanti nell'alloggio al fine di stabilire il totale delle stesse e 
delle persone occupanti l'unità abitativa. Si passa poi ai dati dei 
componenti la famiglia, da fare attenzione alla domanda: ha la 
cittadinanza itallana dalla nascita? Nel 2001 molte persone nate 
all'estero ma con almeno un genitore in possesso della cittadinan- 
za italiana al momento della loro nascita hanno sbagliato nisposta 
definendosi stranieri in origine, mentre in realtà sono sempre stati 
cittadini italiani grazie al padre o alla madre. Le persone nate in 
Italia, emigrati all'estero, dove hanno volontariamente acquistato 
prima del 1992 la cittadinanza straniera perdendo quella italiana 
successivamente macquistata essendo mentrati in Italia devono 
rispondere NO. Vi sono quesiti su Presenza e dimora preceden- 
te utili per verificare 1 trasfenmenti delle persone; Istruzione e 
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Formazione; Condizione Professionale o Non Professionale; Luogo 
di Studio o di Lavoro. Generalmente poco comprese sono le do- 
mande di questa sezione. Sono quesiti sollecitati dalle Regioni, 
molto interessata agli stessi la Regione Friuli-Venezia Giulia, che 
hanno bisogno di conoscere 1 movimenti dei pendolari per motivi 
di lavoro o di studio per stilare un efficace piano dei trasporti o 
del traffico in generale , cosa questa che interessa anche grandi 
Comuni, (vedi Udine 1991, Venezia 2001, ecc.). Per tale motivo 
viene richiesta la massima precisione nell'indicare l'indirizzo del 
luogo di lavoro o di studio. Analogamente sono importanti le do- 
mande sui mezzi di trasporto utilizzati e in quale orario. Come 
giornata di nfenimento viene scelta il mercoledì perché la settima- 
na lavorativa è generalmente di 5 giorni e in posizione centrale è 
il mercoledì (3* giorno). In questo caso la giornata di riferimento 
é esclusivamente il 5 Ottobre 2011 indipendentemente da quando 
verrà compilato il questionario. Ultimo tema Difficoltà nelle At- 
tività della vita quotidiana alle quali è concessa facoltà anche di 
non rispondere e riguardano le difficoltà nel vedere, nel sentire, 
nel camminare, nella capacità di ricordare o concentrarsi. In con- 
clusione verranno censite tutte le persone residenti nel Comune 
alla data del 9 Ottobre 2011, quindi, se ad esempio una famiglia 
compila il questionario il 20 ottobre 2011 e nel frattempo è nato 
un figlio della stessa il 12 ottobre 2011 questo non deve essere 
inserito tra 1 componenti la famiglia. Analogamente le persone 
che escano per qualsiasi motivo dalla famiglia pnma del 9 ottobre 
non devono essere censite nella stessa. Se per tutta la giornata 
del 9 ottobre eravate assenti dal Vs. Comune di residenza, per 
vacanza 0 altro, dovete farvi comunque, censire nel Comune di 
residenza quali temporaneamente assenti e se presenti in Italia 
presso il Comune di occasionale presenza, quali temporaneamente 
presenti. Ciò in quanto oltre al calcolo della popolazione legale 
verrà calcolata anche la popolazione presente. Per ulternon pro- 
blematiche si consiglia di nivolgersi agli Uffici Istat o Comunali. 


Raffaele Chiariello 


NeroGiardini 


ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 


LION 


SHOES 
DONNA SERENA 


==> LORBAC 


PIRELLI COLLEZIONE UOMO DONNA 


9 Ilponte | settembre 2011 


REGIONE 


Qualche notizia sul lascito “Daniele Moro” 


Colgo l'occasione dell'articolo, a firma 
di un qualunquista "Jimmy", che "Il 
Ponte” dello scorso numero dedica al 
"lascito Moro”, per tornire, a proposito 
di quest'ultimo, qualche notizia [anche 
nella mai riposta speranza che essa 
favorisca pensieri documentati). 

In un “prospetto riepilogativo” com- 
pitato in bella grafia il 25 novembre 
1940-XIX dal segretario capo del 
Comune di Codroipo, Giovanni Bro- 
vedani, il complesso dell'eredità del 
cav. uft. Daniele Moro veniva indicata 
in £. 13.747.693,60 [per quanto valga 
e solo a titolo indicativo tale somma 
attualizzata equivarrebbe a poco più di 
O milioni e mezzo di euro). 

Lo splendido “testamento segreto” 
con annesso “codicillo”, anch'esso 
“segreto”, che il notaio Luigi Bevi- 
lacqua di Codroipo aprì il 15 aprile 
1940-XVIII, giorno successivo alla 
morte, oltre ad indicare 525 persone e 
21 istituzioni beneficiarie, disponeva 
che “i miei lasciti alle case di ricovero 
di Codroipo e di Morsano al Taglia- 
mento devono intendersi fatti ai rispet- 
tivi comuni con l'obbligo di istituire 
nel più breve tempo possibile le case 
stesse quali enti morali autonomi”. 
I beni posti sulla destra del Taglia- 
mento a Codroipo, quelli sulla sini- 
stra a Morsano e la proprietà in corte 
Savorgnana al Comune di Udine. La 
casa di Ricovero di Codroipo, eletta a 
erede universale, avrebbe provveduto 
al pagamento di tutte le spese e tasse 
riferentisi ai singoli legati. 

Tutti i “beni stabili caduti nella succes- 
sione" vengono descritti analiticamen- 
te nella Perizia di stima che il geom. 
Umberto Bressanutti depone nelle 
mani di Erodiade Polano, Cancelliere 
della Regia Pretura di Codroipo, in data 
17 luglio 1940-XVIII e il loro valore 
netto è stimato £. 2.186.29],80. 

Una tabella, sempre ad opera del cava- 
lier Brovedani, in corrispondenza della 
dicitura “Codroipo”, a fianco alla voce 
“Immobili” (£. 2.186.290, appunto], 
espone anche “mobili” (£. 262.170) e 
"valori" (£. 932.662), sicchè il “totale” 
assomma a £, 3,381.122 che, tolte le 


“detrazioni per tasse di successione”, 
determina un netto arrotondato di £. 
3.181.000 [euro 2.200.000, attualiz- 
zando sommariamente). 

Tale somma, a beneticio dell'”asse- 
Codroipo”, rappresentava soltan- 
to il 23,10% dell’intero lascito, 
dal momento che il 23,40 % |£. 
3.221.693,90) andava a privati e altre 


voci, 42,78 %, [£. 5.890.000) spettava 


a Morsano e il residuo 10,71 % (KE. 
1.475.000) a Udine. 

Ottenuto, quindi, meno di un quarto 
del patrimonio Moro, Codroipo af- 
frontò gli eventi bellici che registrarono 
importanti ripercussioni in rapporto 
al suo depauperamento. Già dal 1941 
si accusarono requisizioni di beni 
mobili da parte delle torze armate, 
successivamente furono compiute altre 
alienazioni coatte dal comando tedesco 
e si annotarono vendite per corrispet- 
tivi importanti. Quante requisizioni 
o successive ruberie fossero avvenute 
ai danni del patrimonio della Casa di 
ricovero nel quinquennio bellico non è 
agevole determinare. 

Cinque anni dopo, alla conclusione 
della guerra, Codroipo ne risultò deva- 
stata. Anche i cespiti del lascito Moro 


10 Ilpome | settembre 2011 





subirono considerevoli danni di guerra, 
che, del resto, vennero documentati 
puntualmente da una relazione del 
geom. Bressanutti {colgo l'occasione 
per ringraziare la signora Mariucci 
che nel 2003 dispose che mi venisse 
consegnata copia]: valore attualizzato 
circa 240.000 euro. 

Nel 1946, a guerra ultimata, prese 
avvio l'Ente che porta il nome del suo 
propulsore, dando origine, in tal modo, 
a quel processo giuridico noto come 
"entificazione”’. 

Da allora il patrimonio del “D. Moro” 
visse alterne vicende (basti ricordare 
quanto nefasti furono gli obblighi con- 
nessi all'applicazione dei patti agrari], 
ma genericamente possiamo atfermare 
che vi fu, lungo il corso del tempo, un 
processo di riconversione del patri- 
monio originario e di reinvestimento 
delle alienazioni nell'attuale struttura 
immobiliare di viale Duodo 80. Que- 
sto, almeno, è quanto è dato arguire. 
Oggi sappiamo che il valore del lascito 
che il cav. Moro affidò alle sue Comuni- 
tà risiede assai più nel tesoro ideale e 
fondativo delle Comunità stesse, perciò 
ne costituisce il simbolo e l'eredità, che 
non in quello materiale perché ormai 


altra è la temperie dei nostri anni. 
Rispetto alle risorse, basti pensare, ad 
esempio, che nel solo 2004 l'Asp, per 
finanziare progetti edilizi connessi 
alla sua tunzione assistenziale, riuscì 
ad ottenere dalla Regione in conto 
capitale contributi superiori all'intero 
lascito attualizzato. 

E ciò avvenne anche nel 2008; nei soli 
anni che vanno dal 2004 al 2008 l'Asp 
ricevette finanziamenti per realizzare 
strutture sociali pari oltre al triplo del 
patrimonio attualizzato del 1946. 

Del resto l'attuale patrimonio netto 
è circa sette volte equivalenti quello 
originario e serve a erogare servizi alla 
Comunità codroipese. 

Riferiamo questi valori non per vante- 
ria, ma perché ci rendiamo conto che la 
Comunità ha bisogno e diritto di essere 
informata in modo chiaro, tuttavia 
non semplicistico né demagogico {ma 
questa è una questione di stile). 
Quando le questioni sono complesse è 
tuorviante supporle semplici o da uomo 
della strada. Per costruire un editicio 
bisogna possedere le competenze e non 
tiene semplificare; per guidare un aereo 
è necessario sviluppare conoscenze ed 
abilità e nessuno si affiderebbe ad un 
qualunquista; per amministrare valgo- 
no gli stessi principi. In ogni caso rap- 
presenta un fatto positivo il rinnovato 
interesse intorno alle attività dell'Asp 
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Daniele Moro 


“Moro”. I compiti istituzionali dell'Asp 
derivano dalle leggi nazionali e regiona- 
li, sono regolati dallo Statuto, che, del 
resto, i consigli comunali di Codroipo 
e Camino hanno ripetutamente pas- 
sato al setaccio senza produrre alcu- 
na modifica, La scelta patrimoniale 
strategica compiuta dal Consiglio 
d'amministrazione consiste nel: a) re- 
alizzare interventi sulle strutture socio 
assistenziali (in essere o da realizzare) 
avvalendosi prioritariamente di fondi 
pubblici regionali; b) riqualificare il 
patrimonio proprio mediante una 
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considerazione attenta della sua red- 
ditività. Una buona amministrazione 
non si limita a contemplare in modo 
estatico e feticista i talenti ricevuti, né 
li dissipa con prodigalità poiché non 
le appartengono, ma li gestisce per gli 
scopi statutari e — se possibile — li in- 
crementa per riconsegnarli accresciuti 
alla Comunità. E’ questo il mandato 
che lo Statuto impone agli ammini- 
stratori e, fin che le tavole fondative e 
le sue attuali estensioni non verranno 
moditicate (documentando anche le ra- 
gioni di siffatto cambiamento], rimane 
questo il banco di prova sul quale essi 
si dovranno cimentare. Produrre nuovi 
progetti sociali rappresenta la via ma- 
estra per ottenere nuove risorse e per 
prestare aiuto alla Comunità. 

E' infine innegabile che l'ammontare 
delle rette per i servizi erogati dipenda- 
no oltre che dai costi dei fattori produt- 
tivi impiegati anche dalla loro qualità 
e dalla legalità con cui essi vengono 
condotti. Le comparazioni, se non 
vogliono essere illusorie, devono tener 
in evidenza tutti e tre gli indicatori. 
Ringrazio per lo spazio concesso e rin- 
vio ad altra occasione (o al sito www. 
aspdanielemoro.it] l'informazione sulle 
attività dell'Azienda. 


Il presidente dell'Asp “D. Moro” 
Mario Banelli 
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...Po1 fecero sacnfici e l'acqua si calmo. 
Quelli sopravissuti scesero dalla collina e po- 
polarono la terra. Cosi nacquero 1 Mapuches 


Ci sono stone che parlano da sole mentre 
cerchiamo di raccontarle. Storie che bru- 
ciano dentro, e continuano a farlo anche 
quando decidiamo di non ascoltarle più. 
Bruciano negli occhi e nella lingua. Nelle 
mani. Ardono di coraggio e di indignazio- 
ne. Di bellezza. Di quella rara qualità della 
completezza che è stata data in dono una 
volta a tutti quanti e che abbiamo perso 
strada facendo, svampiti come siamo, presi 
a cogliere quel attimo personale che giron- 
zola davanti al nostro naso, senza capire 
che lo stesso arriva da lontano, da una 
storta comune, da una comune sofferenza, 
che brucia alle volte mentre qualcuno ce 
la racconta. 

Per fortuna cì sono anche delle persone che 
ogni tanto cì incrociano la strada, e ripren- 
dono da capo il filo del discorso. Con tutto 
il loro coraggio, la loro indignazione, l'in- 
genita bellezza di un popolo che continua 
a definirsi, con orgoglio: Figlio della terra. 
Marisela Pilguiman è una giovane donna 
Mapuche. Originania dalla città di Valdi- 
via, nel sud del Cile, conosciuta come La 
regione dei fiumi. E venuta in Italia invi- 
tata da un'agguerrita collettività cilena che 
lotta per mantenere viva una memoria da 
lasciare in dono ai suoi figli; tra canti, em- 
panadas e l'allegria caparbia di un popolo 
in diaspora che ammanta quel velo sottile 
di tristezza che continua a insinuarsi tra 
ricordo e nicordo, che rende tersa l'aria di 
una piovosa serata milanese. 

Con Marisela ci troviamo anche il giorno 
successivo. Parliamo di tante stone che in 
qualche modo ci sono comun. Dei sogni 
dei suol antenati. Del loro ansito secolare 
di distanze. Della misera realtà nella qua- 


le sono costretti a sopravvivere. “Ci sono 
alcum miei fratelli imprigionati”, mi dice, 
“da qualche settimana hanno sospeso uno 
sciopero della fame che por poco non co- 
sta loro la vita. Trentaquattro rappresen- 
tanti del mio popolo sì trovano nnchiusi 
da anni in diverse carcen cilene. La loro 
colpa? Aver preso parte ad alcune niven- 
dicaziom pubbliche per difendere 1l nostro 
diritto alla vita, all'acqua, alla terra. Terra 
che stoncamente compone il Walmapu (ter- 
ritorio Mapuche), e che è oggi nelle mani 
di privati senza scrupoli e di imprese multi- 
nazionali che sfruttano e impoveriscono il 
faticoso divenire della mia gente.” 

E una lunga storia, vecchia quanto il mon- 
do, quella che descrive l'esproprio, la ra- 
pina, la progressiva depauperazione alla 
quale sono state sottoposte le culture in- 
digene americane. Il più grande genocidio 
mai attuato dall'uomo nei confronti dei 
suo] consimili. Circa centocinquanta milio- 
m di individui sterminati dal 1492 ad oggi, 
con l'appoggio di istituzioni care alle po- 
tenze dominanti, di teorie economiche che 
imperversano nel mondo dalla nvoluzione 
industriale in poi, l'aberrante silenzio in- 
torno a quanto continua a succedere sotto 
il nostro privilegiato balcone, e che ci osti- 
mamo a non vedere, 

Mentre l'emozione del mondo s'‘accalca- 
va unanime all'ingresso della miniera San 
Josè, a Copiapò, dalla quale sarebbero stati 
estratti vivi 1 33 minatori cileni intrappola- 
ti, nemmeno un anno fa, un'altra tragedia 
continuava — continua — a svolgersi, dietro 
le quinte della commozione universale, a 
porte chiuse, giorno dopo giorno. 

E la stona dell'eroica resistenza del popolo 
Mapuche contro lo sterminio fisico e cul- 
turale al quale viene da secoli sottoposto. 
Loro, che resistettero coraggiosamente alla 
conquista spagnola, che non permisero mai 
a nessuno di sottomerlì, cominciarono ad 
essere perseguitati dallo Stato Cileno fin 
quasi dalla sua conformazione, nel 1883. 
La cosiddetta “Pacificazione dell'Arauca- 
nia”, con la sua aulica nomea, 51 mostrò 
presto per quello che era. Il saccheggio 
indiscriminato dei territon, della linqua, 
della cultura, della storia, dell'economia di 
una nazione da sempre esistita su quella 
terra, che con essa ha convissuto, senza 
prevaricazioni, nel rispetto di un patto che 
lega tutti quanti a un reciproco impegno di 
rispetto comune. Alla protesta dei Mapuche 
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a cura di Milton Fernandez 


5] opposero con ferocia le forze del “pro- 
gresso”. Una legge antiterrorista voluta dal 
generale Pinochet nel 1978 per combattere 
1 suo] detrattori, viene da allora applicata 
come un macigno su ogni rivendicazione 
indetta dagli indigeni nella lotta per la 
propria sopravvivenza. Anche da parte del- 
la repubblica democratica che vinse la bat- 
taglia contro quel obbrobrio oscurantista. 
I ternitori indigeni sono stati militanzza- 
ti. I loro diritti politici cancellati. La scure 
della giustizia militare s'abbatté da allora 
su ogni singolo reato commesso dai Mapu- 
ches, senza distinzioni di sorta, come se 
avessero a che fare con un esercito invaso- 
re da cacciare via a tutti costi dal proprio 
suolo, dalla propna quotidianità, dalla pro- 
pria memoria. 

Contro l'indio tutte le armi furono usate 
con generosità, disse Neruda. Lo sparo del- 
la carabina, l'incendio delle loro capanne, e 
poi, in maniera più paternalista, s1 adope- 
rarono la legge e l'alcool. Anche il giurista 
sì specializzò nel furto delle loro terre, il 
giudice li condannò quando protestarono, 
il prete lì minacciò con il fuoco eterno. 
Marisela ha trentatré anmi. S1 è laureata in 
Geografia a Valdivia, nel sud del Cile, e oggi 
segue un master in Territorio e Ambiente 
Sociale, all'Università di Madrid. 

Mi parla a lungo del Mapudungun, quella 
lingua armonica adoperata dalla sua gente 
per comunicare con 1] propri fratelli e con 
la madre terra, che lentamente comincia a 
scomparire. Dei Lafkenmapu, le regioni che 
s'affacciano sul mare. Del Mingaco, quel se- 
colare principio di reciprocità che vige da 
sempre tra 1 singoli individui di una comu- 
nità, tra una comunita e l'altra, tra queste 
e quel ventre prodigioso dal quale un gior- 
no sì videro germogliare, a parità di dintti, 
insieme al resto della creazione. 

Tra qualche tempo, non appena fimrà gli 
studi, tornerà indietro. Al Walmapu, alle 
sue origini. A quella storia che brucia nei 
suol occhi, nelle sue parole, nella memoria 
di quanti hanno la fortuna di ascoltarla. La 
storia di un popolo, che in molti credono 
lontana. Per fortuna c'è le] a nevocarla. Lei 
che parla la lingua di tutti quanti, che ha 
studiato, che presto tornerà a raccontare al 
suol com'è 1l mondo di fuon. La Dottoressa 
Pilguman, laureata in Scienze della terra. 
Inche Marisela, sorride lei. 

Io sono Mansela Pilguman. 

Del popolo Mapuche. 


RACCONTI 


a cura di Alessandro Scodellaro - alessandro.scodellaro@gmail.com 


l’uomo che cammina 


Mentre stappo la bottiglia tu prepan una 
piccola tavola sulla panchina, con sopra 1 
bicchien e delle tartine. Slamo pronti per 
brindare. Sono felice, vorrei che questa 
storia d'amore durasse per sempre, Con il 
calice in mano mì sento pronta a giurarti il 
mio eterno amore. 

Alziamo entrambi i bicchien, 1 raggi del 
sole attraversano il vetro illuminando il 
contenuto, il rosso del vino mì fa senti- 
re viva, per un attimo mi ricorda la forza 
del sangue che scorre nelle nostre vene, Ci 
guardiamo negli occhi. 

Ho una sensazione strana, così all'improv- 
viso. I tuoi occhi non mì sono più familiari. 
Chi ho di fronte a me? Mi sento smarrita, 
quasi spaventata. Cosa mi sta succedendo? 
La luce del tuo] occhi è così diversa dal 
solito, è tutto così sbagliato. 

Ora capisco: di fronte a me non ci sei più 
tu. Sono paralizzata dalla paura. 

Intorno a me la natura sembra non accor- 
gersi di nulla. Uno scoiattolo sì arrampica 
agile su un pino cresciuto sbilenco, le mo- 
sche proseguono la loro ronda pomendiana 
zigzagando nell'ana. 

Sembra essercì un vetro tra no] e il mondo 
circostante, e dentro questa gabbia sento 
che qualcosa di ternbile sta per succede- 
re. Lo vedo nei tuoi occhi. Quando con la 
mano destra affermi nello zaino un coltello 
dalla lama spropositata, almeno dieci dita, 
quasì non mì stupisco. 

Impotente chiudo gli occhi. 

Nel momento in cui la lama entra all'altez- 
za del cuore non sento dolore, solo freddo. 
Ogni cosa perde significato. È strano, sento 
che sto morendo, le forze mì abbandonano, 
eppure mì sembra quasi di minascere, di usci- 
re dal ventre materno, nuda e infreddolita. 
Non avevo mai provato nulla di simile. 

È qui che mi sveglio e tu sei di fronte a me. 
Avevo ascoltato attentamente la descnzio- 
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ne fatta da Giulia di quello strano sogno. 
Il suo era stato senza dubbio un racconto 
mtido, quasi palpabile, nicco di particolan 
che lo rendevano credibile. Per questo più 
inquietante. 

Cosa significava questo sogno? 

Avevo mille quesiti da porle, ma non mì 
sembrava il caso. Volevo vedere prima 
come sì] sentiva. 

Così le chiesi: “tutto ok, come ti senti ora?” 
“Non te lo so dire”, rispose, “non nesco 
a togliermi dalla testa il tuo squardo. En 
come trasfigurato. En tu, ma non del tutto, 
come se un'entità esterna s] fosse impadro- 
mita della tua coscienza”. 

“Lascia stare”, fu l'unica cosa che fui in 
grado di dirle, “ti preparo qualcosa di cal- 
do, vediamo se così musciral a nprendere 
il sonno”. 

“Grazie, ma tl prego, vieni qua un secondo, 
dammi un bacio”. 

Mi avvicina, baciandole la guancia. Non 
nuscivo a sorriderle, il racconto ml aveva 
scosso. Mi serviva una sigaretta. 

Andal in cucina e misi a bollire un po d'ac- 
qua in un pentolino. Ci voleva qualche mi- 
nuto, dunque mì sistemai vicino alla fine- 
stra, apni leggermente lo stipite di destra 
e accesì una stupida cicca. 

Fuori 1l vento rombava, facendo sentire 
prepotente la sua presenza. 

Osserval fuon. Nulla era cambiato. Tutto sì 
trovava al proprio posto. Il pino lungo il 
vialetto d'ingresso non sembrava diverso 
dal solito. La casetta delle lettere, acqui- 
stata su ebay per sfizio, nmaneva sempre 
di colore rosso e ben salda sul prato. 

Forse chi era diverso dal solito ero proprio 
lo, per la prima volta conscio di non appar- 
tenere a quel frangente di vita. 

Il sogno di Giulla mi aveva aperto gli occhi. 
Che ci facevo li, vestito di tutto punto, 
orologio rolex a scandire le ore di un tem- 


po informe? La mia vita sì trovava dentro 
quella casa. Tutto aveva un suo ordine, un 
sistema prestampato, sul quale non avevo 
nessun potere, 
In quell'istante cambiò tutto. Vidi le cose 
che conoscevo dissolversi davanti agli oc- 
chi. Le persone care perdere forma, sbmna- 
re in una dolce mattina di primavera. 
Me ne andai da tutto e da tutti. Qualcosa 
di diverso mi stava aspettando, non sape- 
vo ancora cosa ma il richiamo era troppo 
forte, e soprattutto era diretto a me. Mai 
così nella mia vita avevo sentito questa 
forza prendere il sopravvento. Era una forza 
potente e stabile, capace come l'acqua di 
scavare rocce millenanie. 
Mi incammina] verso sud: qualsiasi posto 
sarebbe andato bene, l'importante era 
muoversi. Ancora oggi, sono passati ormal 
più di vent'anni, continuo a camminare s0- 
litario, Il mio mondo è costituito da ombre 
che incrocio ai semafori, trovo in cassa al 
supermarket o all'ufficio postale. 
Vivo con me stesso. Ogni volto che pronun- 
cio la parola “solo” un sorriso sì insinua 
sulle mie labbra. 
Amo il mondo e le creature che lo popola- 
no. Ma non ci faccio parte. Lo osservo da 
lontano, attraverso un vetro. 
Ho dimenticato il volto di Giulia e nel- 
lo stesso tempo ho conosciuto molteplici 
volti di donne. Passeggeri disorientati di 
questo strano viaggio chiamato vita. 
Chi mi vede per strada mi crede illuminato, 
talvolta mi ferma per chiedermi 1 più dispa- 
rati consigli. 
Solo una cosa, non sono diventato saggio, 
credo solamente di essere tornato bambi- 
no, Ogni cosa per me è una scoperta. 
Vivo il presente, ed è questo che conta. 
Ricordo solo 1l mio nome: Andrea, e questo 
basta. 
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ARTE 


a cura di Franco Gover 


“Zuan Recamador pitore”, a 450 anni dalla morte 


Confesso di essere rimasto 
a dir poco stupito nel leg- 
gere sul “Messaggero Ve- 
neto” del 16 luglio scorso, 
cronaca di Udine, l'articolo 
a firma dì Renato Schinko: 
“La città di Udine ha dimen- 
tica Giovanni da Udine”, 

La pubblicazione dell'inter- 
vento (che sì rifaceva alla 
lettera di Giorgio Ganis, 
Raffaella Ferran ed Enzo Fa- 
bello) coincideva volutamente con la ricor- 
renza dei 450 dalla morte del più grande 
artista cittadino di tutti tempi. 

Insomma, una dimenticanza culturale gra- 
ve e pietosa, che squalifica in un certo 
senso l'orgogliosa “Città del Tiepolo", 
nonostante che a Udine sussista la casa 
natale di Via Grazzano, quella di Borgo Ge- 
mona (la pregevole casa è indicata nelle 
guide, è “Monumento nazionale", ma pare 
abbandonata), mentre come tutti sappiamo 
a lu è stato intitolato il nuovo e moderno 
Teatro cittadino. 

Giovanni Nani o Giovanm de’ Ricamatori, 
anzidetto Giovanni da Udine (Udine, 1487 
- Roma, 1561), è stato pittore, decoratore 
e architetto. Un importante protagonista 
della cultura figurativa all'inizio del Sec. 
XVI. Dopo un alunnato presso Giovanni 
Martini, s1 trasferì a Venezia, alla scuola del 
Giorgione; vi rimase diversi anni. 

Come evidenzia Giorgio Vasan ne “Le 
Vite" (1568, V) e dalla quale traggo il 
ntratto (‘nella foto), nel 1514, andò a 
Roma nell'affermata bottega di Raffaello 
Sanzio, di cuì è considerato uno dei più 
bnllanti allievi e collaboratori nella deco- 
razione delle Logge Vaticane. 

Ottenne fama per aver miscoperto la tecni- 
ca delle “grottesche” (composizioni parte 
in stucco e parte in pittura, con elementi 
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figurativi umani, vegetali e 
animali) di moda nei palaz- 
z1 della nobiltà del primo 
Cinquecento. 

Il suo interesse per la raf- 
figurazione dal vivo, come 
viene evidenziato dagli stu- 
dios, ne fanno un precur- 
sore del genere della “na- 
tura morta”, per il rigoroso 
atteggiamento analitico. 
Vasari (cit.), ricorderà il 
suo taccuino in cui raffigurava dal vero le 
vane specie di uccelli, con uno straordina- 
rio interesse naturalistico. Ne fa testo la 
splendida decorazione a festoni vegetali 
della loggia della Farnesina. 

Dopo la morte di Raffaello, nella Città Eter- 
na collaborò anche con Giulio Romano a 
Palazzo Madama, entrandom ben presto in 
forte contrasto {dato il suo caratteraccio 
litigioso e collerico). Fu in più occasioni a 
Firenze per la realizzazione di due soffitti 
di Palazzo Medici su commissione del fu- 
turo Papa Clemente VII. Dopo il sacco di 
Roma (1527), per espressa ricmesta di Mi- 
chelangelo ntornera nella Firenze medicea, 
con l'ornamentazione della Sacrestia Nuova 
di S. Lorenzo e presso la Biblloteca Lauren- 
ziana (opere andate perdute). E documen- 
tata la sua presenza a Palazzo Grimani a 
Venezia {1540 ca.). Rientrerà a Udine, ove 
opererà anche come architetto, disegnando 
la Torre dell'Orologio, la parte superiore del 
campanile di S. Maria di Castello, il compi- 
mento determinante del possente Castello 
(subentra all'inconcludente Fontana), con 
il monumentale scalone esterno, inoltre ha 
redatto il progetto del campanile del Duo- 
mo di S. Daniele, il nfacimento secondo 
1 suo] criten della citata sua casa di Via 
Gemona, la fontana di piazza S. Giacomo 
e forse quella di piazza Contarena. Giovan- 
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mì portera in Friuli le sconvolgenti novità 
della cultura figurativa romana (il gusto 
delle decorazioni a fresco, misto tempera e 
stucco, con elementi figurativi umani, ve- 
getali e animali). Del Nostro, in ambito lo- 
cale rimangono alcune significative opere: 
gli stucchi della casa di Via Gemona, forse 
la lacerta Annunciazione del Duomo di Ci- 
vidale, gli splendidi fregi del Castello di 
Colloredo di Montalbano, in parte distrutti 
nel terremoto del 1976, che rappresentano 
forse il suo capolavoro di ampio respiro. Sì 
può ammirare il fregio decorativo nel Ca- 
stello di Spilimbergo. 

In Udine, non sì può dimenticare l'insupe- 
rabile soffitto della Sala Azzurra del Palaz- 
zo Patriarcale, con grottesche ricche per 
invenzioni ed elaborazioni di motivi, dal 
colon vivaci. 

Spinto dalla sua fede e forse dalla nostal- 
gia, Giovanni da Udine ritornerà a Roma 
nel 1550 come pellegrino del Giubileo e 
nel 1560, per dipingere il terzo piano delle 
Logge, senza farvi nitorno. 

Monra infatti il 16 luglio 1561 e verra se- 
polto nel Pantheon, vicino al suo mastro 
Raffaello (a tale proposito, mmando alla 
fondamentale ricerca di Marisanta di Pram- 
pero de Carvalho, ed. 2003). 

Tanto sì potrebbe scrivere a niguardo del 
personaggio, ma le notizie sono facilmen- 
te consultabili nella ricca bibliografia ed 
esegesi] specifica. 

Il Ricamatore, equilibrato padre di fami- 
glia, fu anche attento amministratore di 
sé stesso, del suo] beni. Cercò di investi- 
re con equilibrio 1 suoi quadagni, le sue 
ricchezze anche negli investimenti immo- 
bilarni e fondiari: ne documenta quanto 
pubblicato da Elio Bartolini (1987), che 
tratteggia 1 diversi aspetti della mita, del 
carattere e degli aspetti privati/famigliarni 
e pubblici del personaggio. 

Sì evince, da un lungo e tedioso carteggio, 
che l'artista nel corso degli anni acquistò 
terreni anche nella nostra zona: “una brar- 
da di sette campi e mezzo a Madrisio di 
Varmo” (1533), entra in possesso anche 
della “braida della Poiana giù nelle basse 
di Madrisio”. 

Giovanni da Udine acquista (‘43) un ul- 
terlore “mezzo campo” sempre nei pressi 
della località varmese, mentre l'anno pre- 
cedente compra un appezzamento di dieci 
campi a Camino al Tagliamento. 


Educare 


“La vera educazione deve promuovere la 
formazione della persona umana sia în 
vista del suo fine ultimo, sia per il bene 
delle varie società, di cui l'uomo è mem- 
bro ed in cui, divenuto adulto, avrà man- 
sioni da svolgere” (Concilio Vaticano II, 
Gravissimum educationis, 1). 

L'impegno educativo nchiede di non ac- 
contentarsìi di una qualsiasi nsposta, di 
un cammino mediocre, di “evitare il peg- 
gio”; chiede molto ai ragazzi e al giovani, 
l impegna fortemente, non nsparmia loro 
Il sacnificio. 

l'impegno educativo fa di noi, genitori ed 
educatori, degli “agricoltori” che potano 1 
tralci delle viti perché portino più frutto! 
Educare non vuol dire accettare sempre. 
Educare non vuol dire approvare sempre, 
minimizzare lo scontento, incoraggiare 
soltanto. Bisogna avere il coraggio del- 
la verità, pur rispettando la gradualità. 
Educare è aprire la cittadella dell'io” al 
grandi orizzonti della società e della tra- 
scendenza, è introdurre nell'animo un nuo- 
vo respiro che superi quello della pura e 
semplice sopravvivenza. Per raggiungere 
questo obiettivo occorre recuperare quella 
visione ampia dell'educazione che 1 Greci 
hanno chiamato “Paideia”. Nell'Enciclope- 
dia Filosofica alla voce “Paldela” leggiamo: 
‘Nel suo sigmficato letterale ed originano 
vale “educazione” come tecnica con cui il 
fanciullo è preparato alla vita. Il termine 
nel mondo greco andò sempre più arric- 
chendosi di significato, fino ad esprimere 
l'ideale della formazione umana; non più 
dunque, preparazione alla cultura, ma la 
cultura stessa in quanto “valore” della 
personalità. 

Giustamente i latini tradussero “paidela” 
con “humanitas". La paldeia, l'humanitas 
è la cultura nella sua alta espressione qua- 
litativa e personale. Il concetto di humani- 
tas ha la sua prima formulazione nell'opera 
letterana di Terenzio (195-159 a.C.), è lo 
scrittore di teatro che sviluppa in modo 
approfondito 1 rapporti interpersonali e 1 
caratteri psicologici dei suo] personaggi. 
Da Terenzio in poi per humanitas sì intende 
una concezione etica basata sull'ideale di 
un'umanità positiva, fiduciosa nelle proprie 
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capacità, sensibile e attenta ai valon in- 
terpersonali e ai sentimenti. Ciò che conta 
é che questo ideale sla valido per tutti gli 
uomini, senza distinzioni etniche, sessuali 
o sociali. Terenzio, a tale proposito, lasciò 
scritto: “Homo sum, humam mihi a me alie- 
num puto”, ovvero: “Sono un uomo: nulla 
di umano reputo estraneo da me”. 
L'educatore deve sempre tener presente 
che educare sigmfica liberare; a volte per 
il bene della persona, sintende anche nim- 
proverare e contrariare la persona nel ten- 
tativo di correggere eventuali e possibili 
sbagli. Un educatore deve continuamente 
esercitare le doti e le virtù della pazien- 
za, dell'equilibno, della disponibilità, 
dell'elasticità e della fermezza: saperle 
orchestrare in ogni momento con grande 
intelligenza. 

Ecco perché educare è tanto difficile e non 
solo a motivo dei tempi che cambiano: 
educare è difficile perché è un'arte che non 
5] può inventare ma che sì deve pianificare 
e costruire; perché, oltre che un compito 
e un dovere, educare è una “cosa del cuo- 
re”, e non solo della ragione o del buon 
costume, che nell'amore darà 1 suoi frutti, 
poiché è solo nell'amore che si preserva il 
bene dell'altro. A chiunque oggi è educa- 
tore, nel bene del singolo e della comuni- 
tà, mantenga un atteggiamento presente 
e dispombile nella relazione con la perso- 
na da educare. I tempi e la società certo 
non alutano ma il contatto umano educa e 
forma più che tutto il resto. L'educazione 
indiscutibilmente ha sempre nvestito un 
ruolo fondamentale nello sviluppo perso- 
nale e della società dagli albori della civil- 
tà umana ad oggi. 

Da alcuni anni sì parla di emergenza edu- 
cativa, di sfida educativa, di programmi 
pluriennali di formazione. È illuminante 
il cantico di Mosè, che chiude il libro del 
Deuteronomio (quinto libro della Bibbia): 
<<Porzione del Signore è il suo popolo, Gra- 
cobbe sua parte di eredità. Egli lo trovò in 
una terra deserta, in una terra dì ululati so- 
litani. Lo educò, ne ebbe cura, lo allevò, lo 
custodi come pupilla del suo occhio>> (Dt 
32,9-11) Il tema dell'educare non consista 
tanto nel darsi da fare dell'uomo per tirar 
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a cura di Don Luigi Del Giudice 


fuori qualcosa dai suo] simil, ma anzitutto 
nel darsì da fare di Dio per educare il suo 
popolo ed i singoli del suo popolo. 

Ne consegue che tutto il nostro program- 
ma educativo futuro avrebbe dovuto 1spi- 
rarsì a questa azione di Dio educatore. Egli 
cì dona la sua Parola. La Bibbia è il grande 
Ubro che la contiene: è la fonte ed il pro- 
getto di ogni educazione. 


TRIMODA 


CORSI DI TAGLIO E CUCITO 


IL CENTRO TRIMODA ORGANIZZA 
NELLA VOSTRA ZONA I SEGUENTI CORSI 


1° corso famigliare 
2° corso famigliare 
3° corso famigliare 


Programma individuale 
Sviluppo dei cartamodelli 
Confezione 


Corso di modellista 
Corso di stilista 
Corso aggiornamento 


Data l'estrema facilità 
di apprendimento 
I NOSTrI COFSI 
possono essere frequentati 
da chiunque: studentesse, 
confezioniste e casalinghe. 
Le allieve saranno 
seguite dall'insegnante 
Elodia Novelli 
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Denti bianchi e sani: 


Nella nostra quotidianità, quando ci tro- 
viamo di fronte ad altn individui, le cose 
che più ci colpiscono dell'interlocutore 
sono senz'altro gli occhi e soprattutto la 
bocca; un bel sorriso con denti bianchi e 
splendenti contribuisce a rendere più gra- 
devole ed in un certo senso “accattivante” 
l'aspetto generale di una persona. 
Attualmente il forte impatto che 1 mezzi 
di diffusione, come TV e stampa, hanno 
sul gusti della gente, determina in tutti 
no] un accresciuto senso estetico che ci 
porta inconsciamente a desiderare la per- 
fezione. Non sì spiegherebbe altrimenti 
l'attuale successo della chirurgia e della 
medicina estetica. 

Nel nostro ambito specifico, l'odontoia- 
tria, notiamo sempre più spesso che le 
persone non sì accontentano più di avere 
denti sam e ben allineati, ma desiderano 
che il loro bel sorriso sia anche “molto, 
molto bianco e splendente”, tanto che lo 
sbrancamento dentale sta diventando una 
pratica estremamente richiesta nell'odon- 
tolatria moderna. 

La colorazione dei denti varia da individuo 
a individuo ed è strettamente legata alle 
carattenstiche genetiche, come il colore 
dei capelli, degli occhi e della pelle. 
Altra cosa sono le discrome {cioè colora- 
zioni alterate) dovute a fatton coloranti 
che intervengono nel corso del tempo sul 
dente. Le colorazioni causate dal fumo di 





Prima del trattamento 





Dopo il trattamento 


sigaretta, da cibi e bevande colorate (tè, 
caffè, vino rosso) o da depositi di placca 
e tartaro, sono facilmente eliminabili con 
una seduta di igiene professionale. 

Per altri tipi di colorazioni invece sì ren- 
de necessario l'utilizzo di sostanze che 
hanno delle particolan caratteristiche 
“sbiancanti”. E questo il caso di discro- 
mie legate all'invecchiamento generale 
dei denti, all'assunzione di alcuni farma- 
ci o al trattamento di devitalizzazione di 
un dente che può risultare più scuro dei 
denti vicini. 

In questi casi per lo sbiancamento sì do- 
vranno usare sostanze in grado di spez- 
zare 1 legami tra le molecole dei coloran- 
ti riducendole in molecole più piccole e 
semplici che risultano incolori. 
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un sogno per molti 


La sostanza ideale s1 è dimostrata essere 
il perossido di idrogeno (H202) che, pene- 
trando nello smalto del dente, elimina le 
macchie o le colorazioni in modo delicato 
e senza effetti collaterali. 

I perossidi inoltre riescono a modificare 
anche il colore naturale dei denti ren- 
dendoli più bianchi rispetto al colore 
originario. Queste sostanze sbiancanti sì 
trovano oggi in commercio in molti pro- 
dotti a diverse concentrazioni. L'effetto 
sbiancante aumenta con l'aumentare del- 
la concentrazione. 

Basse concentrazioni sono contenute in 
dentifrici o gomme masticabili. La loro 
azione è naturalmente limitata, ma per- 
mette di nisolvere discromie minime e di 
mantenere più a lungo 1 risultati di un 
trattamento effettuato presso uno studio 
dentistico. Concentrazioni più elevate sì 
utilizzano esclusivamente in studio sotto 
il diretto controllo di persone qualificate. 
La durata di questo trattamento è variabi- 
le, ma in alcuni casì può essere sufficiente 
anche una sola seduta. 

Sì consiglia di chiedere sempre il parere 
del dentista che saprà consigliare il trat- 
tamento più adeguato al caso specifico in 
modo da evitare di danneggiare 1 denti con 
l'utilizzo improprio di prodotti sbiancanti 
contenenti sostanze abrasive o corrosive. 


Alessandra Benato 


BENATO 


STUDIO DENTISTICO 


CODROIPO UDINE 
Via C. Battisti 39 - tel. 0432.908691 Via del Gelso 46 - tel. 0432.502839 
infocodroipo@!studiobenatorenato.it infoudine@studiobenatorenato.it 
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L'influenza del contesto 


Una squadra di calcio wince lo scudetto 
per cinque anni consecutivi e continua 
ad investire in bravi calciatori, quasi tut- 
ti sono pronti a scommettere che l'anno 
prossimo accadrà di nuovo. Un grande mo- 
tociclista vince 10 campionati del mondo 
di seguito e la nuova moto è ancora più 
bella e potente, la stampa e i tifosi sono 
certi che il prossimo anno ci sarà l'enne- 
simo trionfo. Invece accade il contrario, 
in entrambi 1 casì vincono altn. I media 
modificano subito la loro impostazione 
con titoli funereì che sembrano dire che 
era ovvio, la gente sì convince che era 
nell'ania che accadesse. 

Gli investitori americani hanno visto cre- 
scere costantemente 1 listim azionari dal 
1949 al 1960 (oltre 600%) ed erano con- 
vinti che sarebbe andata sempre così, lo 
stesso dicasi per molti altri periodi della 
stona. Improvvisamente la situazione è 
cambiata e le loro certezze costruite su 
fatti gia accaduti sono crollate, 

Sì è velocemente passati da una forte con- 
vinzione di crescita e positività ad una 
certezza di negatività. Situazione total- 
mente mbaltata per chi ha investito tra il 
1966 e il 1982 con un mercato fortemente 
instabile. La convinzione era che sareb- 
be andata sempre così e che la crisi non 
avrebbe mai avuto fine, s1 sbagliavano. 

Il contesto è poi decisamente migliorato 
e la crescita del listino americano è stata 
pressoché costante negli annì immediata- 
mente successivi. 

E adesso? Sono circa dieci anni che i mer- 
cati azionari non generano valore e molti 
risparmiatori sono convinti che la situa- 
zione normale sla questa. 

Siamo sicun che il sesto anno la squadra 
vinca lo scudetto e che il bravo motocicli- 
sta ripeta 1 suo] trionfi? Le nostre con- 
vinzioni si formano sulla base delle in- 
terpretazioni di dati riferiti al passato e 
di come stiamo vivendo emotivamente 
il presente. In molti casi poi il conte- 
sto influenza il nostro modo di pensare 
ed agire perché viviamo in una comunità 
ormai fortemente integrata. Inoltre è di- 
mostrato scientificamente che chi investe 
reagisce maggiormente agli eventi estermi 
nelle fasi di ribasso rispetto a quelle di 
rialzo anche perché nei momenti negativi 
la nostra autostima scende e quindi siamo 


più portati a farci influenzare da quanto 
ci accade intorno. Nelle fasi non positive 
(o come tall percepite) reagiamo quindi 
meno alle notizie che vanno fuori dal coro 
della negatività e tendiamo a minimizzar- 
ne l'impatto o a non considerarle affat- 
to. Questo è uno dei motivi per 1 quali in 
questo momento molti investitori s1 sono 
convinti che il mercato immobiliare sia la 
panacea di ogni male così come 1 conti 
correnti remunerati mentre investire in 
azioni sla troppo rischioso e penalizzante. 
Ma si tratta di convinzioni che, come ab- 
biamo visto, possono mutare ed è quindi 
importante cercare di anticiparle sapendo 
andare controcorrente come fanno alcuni 
gestori che hanno capito che per ottenere 
risultati è necessario spesso fare l'opposto 
di quello che si avrebbe voglia di fare. 

Questa strategia mchiede però nervi saldi 
perché azzeccare esattamente quando lin- 


VUOI ACQUISTARE 
L'ULTIMO TELEFONINO? 


I nostri SOLDI 


a cura di Azimut Consulenza Sim 


versione accade è impossibile per cui è ne- 
cessano accettare un periodo iniziale po- 
tenziale difficile in termini di rendimenti. 

Serve quindi un metodo chiaro, una for- 
te convinzione e il supporto di un bravo 
consulente. Le opportunità da cogliere 
potrebbero essere interessanti nei prossi- 
mì anni ma serve capacità per non sequi- 
re 1 comportamenti della collettività che 
sono al momento più orientati alla nega- 
timta e alla scarsa fiducia verso 1 mercati 
azionari propno perché convinti che quan- 
to accaduto nell'’ultimo periodo accadrà 
domani. Proprio come erano convinti 1 
tifosi di calcio o del motociclista. 

La storia invece insegna che le situazioni 
mutano e osservando la realtà in modo og- 
gettivo e distaccato senza farsi prendere 
dalla certezza e delle proprie convinzioni 
s] possano ottenere grandi vantaggi. Que- 
sto potrebbe essere uno di quei momenti. 


—n pc “ 
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AGRICOLTURA 





a cura di Graziano Ganzit 


Centrale di Sedegliano: ...da biomassa a bioniente! 


Il volantino era accattivan- 
te già dal titolo: Biomassa, 
l'energia sostenibile che pia- 
ce all'ambiente”, ben inserito 
come inserto, carta riciclata e, 
come le fragole sulla torta, tre 
lampade per lavorare nel campi 
anche di notte...presumo. L'uf- 
Nceio di comunicazione ha lavo- 
rato bene ma non altrettanto 
devo dire di chi ha fornito | 
dati che, mtengo, siano agro- 
nomi al sermizio di una famosa 
agenzia di consulenza di Roma. 
Vediamo con calma tutto il pro- 
blema. 

1° Problema. 

Le biomasse ci sono ma van- 
no organizzate la raccolta e lo 
stoccaggio. Tutto il materiale 
viene prodotto durante l'inver- 
no e deve essere depositato al 
coperto. E noto che l'inverno 
friulano è umido e freddo e mal 
sì addice a stoccare materiale 
organico carico d'acqua, sempre 
qualora sì niesca ad orgamzzare 
l'intera raccolta su tre-quattro 
mesì dispomibili!, per cui la 
massa deve essere stesa “larga” 
e al coperto per evitare feno- 
meni di autocombustione. Per 
circa 70.000 tonnellate, ad un 
peso specifico di 0,5 ton/m3, 
sono necessari circa 60.000m2 
di superficie a riparo. In pratica 
l'intera attuale zona non basta. 
Ma concedo che ce la facciano 
ad organizzarsi e comprino altr 
tre ettari necessari per conte- 
nere il tutto. 





2° Problema. 


l- 


E quello agronomico. L'agricol- 


tura non produce residui ma n- 
cicla lo “scarto” riconvertendo- 
lo in Sostanza Organica che và a 
sostenere il tenore di Humus nel 













Agricoltura 
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terreno. Oggi la terra sta mo- 
rendo e desertificandosi e dun- 
que togliere quel poco che può 
nutilizzare è come rubare una 
ciotola di riso ad un affamato. 
Il fenomeno è talmente eviden- 
te che se ne sono accorti anche 
quelli delle Facoltà di Agrana 
lanciando l'idea della così det- 
ta “Agricoltura blu” che con- 
siste nelle lavorazioni minime 
su terreno coperto. E un'idea 
così innovativa che viene pra- 
ticata da sempre nelle aziende 
a conduzione biodinamica dove 
io l'ho appresa oltre 25 anni fa. 
Dunque diamo il beneficio della 
buona volontà ma non rubiamo 
quel poco che deve mprendersi 
il terreno. Parallelo a questo è 
il piantare alberi a rapido accre- 
scimento (es. pioppi) sottraen- 
do terreno agricolo per produ- 
zioni alimentan. 


18 Il pone 





| El Problema. 

I residui dei pesticidi. Pochi 
lo sanno che le viti occupano 
il 15% della superficie agri- 
cola ma assorbono il 65% dei 
prodotti chimici dai diserbi ai 
fitofarmaci. Dal computo sono 
esclusi 1 concimi. Questi pro- 
dotti, entrando in circolazione 
nella pianta, s1 Nissano al tes- 
suti e s1 insediano stabilmente. 
Ora se dobbiamo racimolare 
sarmenti da Valdobbiadene al 
Collio per bruciarlì a Pannellia 
immaginatevi la “tabaccata” 
che ci viene elargita gratui- 
tamente. Nessuno conosce 1 
metaboliti di questi prodotti 
sottoposti a combustione, ne 
interessa studiarli visto che 
non conoscendoli sì può sem- 
pre dire che non esistano ma 
già il concentramento di masse 
tali dovrebbe far nflettere non 
solo gl amministratori di Se- 
degliano ma di tutti 1 Comuni 
limitrofi essendo 1 Sindaci, per 
Legge, primi responsabili della 
salute dei cittadini. 

Detto questo se qualcuno in- 
tende contestare queste argo- 
mentazioni s1 faccia avanti. Io 
resto dell'idea che le centrali 
a biomasse si debbano fare in 
montagna, dove il bosco va fer- 
mato pnima che arrivi in piazza. 
Sì può così utilizzare proficua- 
mente, per teleriscaldamento, 
l'energia termica altrimenti 
dispersa (Rapporto ENEA sulle 
centrali a biomasse) e non in 
pianura dove la terra è soffe- 
rente, sta morendo e và salvata 
dalla rapina in corso. 
Ricordiamoci che è una Madre 
amorevole ma ultenorni scellera- 
tezze non potra tollerarle! 


settembre 2011 


La spia è già sul rosso (sementi 
devitalizzate, humus in caduta, 
falde inquinate, tumori alle vie 
digerenti, ecc.) e proprio vo- 
gliamo provare l'ebbrezza del 
disastro? La centrale di Sede- 
gliano è soprattutto un banco 
di prova per capire dove voglia- 
mo andare. Per questo lancio un 
appello a tutti ad essere pre- 
senti nella difesa della terra vi- 
sto che chi la dovrebbe gestire 
(agnicolton, agronomi, sindaci) 
non è in grado di agire in ma- 
mera responsabile. L'esempio 
del volantino è chiarissimo e 
non possiamo dare fiducia per 
il nostro avvenire ad agronomi 
che pontificano da una bella 
scrivania di Roma pensando 
che l'agncoltura sia bucolica, 
opulenta e di risorse illimitate. 
Ma questo rapporto così sballa- 
to, dopo il primo con la legna 
croata, dovrebbe far cogliere 
la palla al balzo al Sindaco di 
Sedegliano in modo da accom- 
pagnare alla porta, con gentile 
determinazione, questi autenti- 
ci “distributori di fumo”. 

Non farlo sarebbe una occasio- 
ne persa alla quale potrà porre 
rimedio o la mobilitazione po- 
polare o l'aqgravamento della 
tempesta monetana con con- 
seguente crisì economica. Non 
pensi, il Sindaco, che lo “stop” 
alla centrale sia una sua scon- 
fitta, al contrario, rimediare 
ad una situazione ambigua, 
pericolosa gli renderà merito 
dandogli maniera di essere più 
forte e saggio nelle decision 
che sarà chiamato a prende- 
re successivamente di questi 
tempi che non saranno sicura- 
mente facili. 


L'elisir di lunga vita per Fido e Micio 





L'aspettativa di vita per gli essen viventi 


si è allungata molto nel corso dei decenni 
grazie ad un costante miglioramento della 
qualità della vita stessa. Uomini e animali 
sono destinati quindi a vivere più a lungo 
e meglio. 

Non è più una rarità oggi trovare can] e 
gatti che raggiungono e superano 1] vent'an- 
ni d'età. I veterinari americani parlano di 
“vera nvoluzione che ha completamente 
stravolto 1 classici parametri di longevità 
canina e felina”. L'aumento della longevi- 
tà dei piccoli animali domestici è propor- 
zionale a quella dei loro padroni. Persino 
la stonica formula utilizzata per il calcolo 
dell'età di un cane nispetto alla nostra (1 
anno canino = 7 anni umani) risulta attual- 
mente inadeguata anche perché non tiene 
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conto delle differenze delle vare razze (le 
specie di taglia media e piccola e gli incro- 
ci tendono a vivere più a lungo dei cani di 
taglia gigante e dei pedigree). 

I veterinari sostengono che la longevità 
degli animali domestici sia fortemente 
correlata alla scelta di una dieta sana 
ed equilibrata, associata ad un quotidia- 
no esercizio fisico. “Invece di imbottire 1? 
nostri cuccioli di cibi ad alto contenuto di 
proteine, fosforo e calcio, sarebbe meglio 
somministrare loro alimenti per cani adulti, 
che contengono dosi minori di vitamine e 
minerali” afferma il dott. Goldston, esper- 
to di gerontologia vetennaria. 

Il connubio alrmentazione sana-longevità 
sta alla base della nuova famiglia di croc- 
chette Trainer Personal, un'innovativa 
gamma di referenze personalizzate con- 
tenenti una speciale miscela di estratti 
secchi naturali che contribuiscono a con- 
trastare l'azione dei radical liberi in ecces- 
so, causa dell'invecchiamento cellulare e 
della precoce usura dell'organismo. 

La linea Trainer Personal, disponibile in 
tutti 1 migliori pet shop, presenta un'am- 
pia gamma di formulazioni a seconda delle 
esigenze “personali”: 


Pet POINT 


a cura di Miky Mouse 


- Baby Milk, latte in polvere per 
cuccioli in fase di allattamento 
da 0a 2 mesi di vita; 

- Sensintestinal o Sensirenal, 
per soggetti con singolari 
predispoisizioni e sensibilità; 

- Beauty, per favonre la bellezza 
e la salute del pelo; 

- Long Life, per una vita sana e longeva; 

- Sensiobesity, ideale per 
I soggetti in sovrappeso. 


Tutte le referenze, pur mantenendo le loro 
peculiarità atte a rispondere efficacemen- 
te alle diversità del singoli soggetti, sono 
accomunate dalla presenza di ingredienti 
funzionali ad elevato potere antiossidan- 
te, nonché da un considerevole livello di 
appetibilità. L'alimentazione funzionale si 
discosta dalle tradizionali diete e dai loro 
concetti di fabbisogni calorici, poichè 
utilizza il cibo come un modulatore capa- 
ce di influire direttamente sul benessere 
e lo stato di salute dell'ammale. 
Alimentazione corretta e bilanciata e stile 
di vita salutare forniranno al tuo piccolo 
pet il pass per entrare nella zona della 
longevità! 


Ogni mese Miky Mouse ha un amico speciale. 
Settembre è all'insegna del benessere con 7 7A/MER 


Ogni sabato di settembre puoi vincere una fornitura settimanale di 
crocchette Trainer per il tuo cane e il tuo gatto...vieni a scoprire come! si 


Super offerte su tantissimi prodotti delle linee 


Trainer Personal, Fitness & Natural: 


eTrainer Fitness Cane 15kg 
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e Trainer Fitness, Personal & Natural 


gatto umido 709 CSCONTO 
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Breve storia del caffè 


La leggenda narra dì un pasto- 
re abissino di nome Kaidi che 
usava portare il suo gregge a 
pascolare negli altopiani etiopi- 
ci. Il pastore un giorno sì me- 
ravigliò nel vedere le sue capre 
eccitate e vivaci. Saccorse che 
serano cibate di alcune bacche 
rossastre a lui sconosciute. Kai- 
di provò a mangiarle. Sì senti 
più forte e sveglio. E il lavoro 
gli parve più leggero. Portò al- 
lora queste ciliegie in un vici- 
no convento di monaci. I frati 
abbrustolirono le bacche e pre- 
pararono una bevanda dal qu- 
sto amaro e bruciacchiato. Ma 
le ore di preghiera, s accorsero 
passavano più veloci: avevano 
scoperto per primi gli effetti 
della caffeina. 

Dall'Etiopia il caffé giunse alla 
penisola Araba e qui furono per 
la pmnima volta coltivate (nella 
regione ora conosciuta come 
Yemen). S1 era attorno all'anno 
500. Già in quel tempo il caffé 
era per 1 musulmani un valido 
sostituto delle bevande alco- 
liche che il Corano vietava. Si 
narra che Maometto afflitto dal- 
la malattia del sonno ricevette 


in dono la nera bevanda che gli 
permise di disarcionare quaran- 
ta cavalieri e rendere felici qua- 
ranta donne. 





Una prova più scientifica sono 
gli scritti del medico e filosofo 
persiano Ar — razi che nel deci- 
mo secolo ci testimonia come 1l 
caffè fosse già conosciuto dagli 
arabi nel 575 d.c. 

Arrivò in Europa solo molti se- 
colì dopo, grazie all'intrapren- 
denza dei mercanti veneziani. 
Inizialmente lo s1 poteva trova- 
re solo in farmacia venduto per 
combattere diversi mali.. Una 


volta in Europa venne aspra- 
memente criticato dalla chiesa 
cattolica, tanto da venir defi- 
mto “bevanda del demonio”. Il 
caffè stava per essere messo 
al bando, ma un Papa dallora 
(Clemente VIII), pnma di far 
ciò, volle assaggiarlo. Sorpreso 
dalla sua bontà lo benedisse e 
lo dichiarò una pura bevanda 
cristiana. 

In quel tempo il caffè giunge- 
va in Occidente già tostato. Le 
piantagioni erano protette dal 
mondo arabo che severamente 
ne vietava l'esportazione, ciò 
per mantenere 1l monopolio. 

Sì dice che un pellegrino venuto 
dall'India, tale Baba Budan nel 
1600 trafugò semi di caffè con 
capacità germinativa e nascon- 
dendoli nella cintura lì portò 
dall'Arabia all'India. 

Nello stesso penodo alcuni 
olandesi trafugarono anch'essi 
alcuni semi a Mocha, sempre in 
Arabia e li trapiantarono nelle 
loro colonie nel sud-est asiatico 
ed in Indonesia. 

Nel ‘700 il caffè salpò verso le 
Americhe aiutato dalla capar- 
bietà di un capitano francese, 


a cura di Pura Vida Café 


Egli nuscì a portare oltreoceano 
una piccola pianta di caffè nel 
lungo viaggio attraverso l'At- 
lantico. Questa singola pianta 
trapiantata in seguito nell'isola 
caraibica della Martinica diven- 
ne la "fattnice” di oltre 19 mi- 
ioni di piantine nei cinquanta 
anni sequenti in quell'isola. Da 
questi natali il caffè prese poi la 
via del Sud e del Centro Amerì- 
ca. I continenti dove ora sì pro- 
duce gran parte del caffè. 
Sapnrono in quel permodo (sia- 
mo fra il sel e il settecento) 
diversi caffè in tutta Europa 
e divennero importanti cent 
di scambio intellettuale. Mol- 
ti pensatori ed artisti usavano 
questa bevanda come trampoli- 
no per elevare il loro pensiero e 
la loro creatimta. 

Oggi il caffè é un gigante 
dell'industnia. Impiega circa 20 
milioni di persone. È il secondo 
bene, dopo il petrolio, in termi- 
m di dollan scambiati in tutto 
il mondo. 

Con oltre 400 miliardi di tazze 
consumate ogni anno il caffé è 
la bevanda al mondo più comu- 
ne (dopo l'acqua...). 





Torrefazione di soli caffè pregiati 
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SPAZIO modaCAPELLI 


Anteprima Moda Autunno 2011 


Il colore capelli è un biondo chiaro, ma 
non algido anzi estremamente caldo, dal 
riflessi del grano e del mele, Un colore che 
scalda qualsiasi viso ed incarnato. Cè una 
buona notizia, perché per questo autunno 
inverno il trend è lasciare 1 capelli al na- 
turale. Per quanto nquarda il rosso rame 
e il biondo, nelle sue sfumature più calde, 
sempre molto naturali. Mentre per le accon- 
clature e i tagli, ecco le tendenze moda che 
ci amvano dalle passerelle più famose. 
eee Capelli corti 

Al bando i tagli maschili. Non s1 vedono 
più tagli cortissimi, ma piuttosto capel- 
lì che permettano di essere acconciati e 
soprattutto spettinati. Un taglio sfilato 
permettera di poterlì sistemare ogni giorno 
facilmente, senza pettine, ma soltanto con 
le mani e un po' di gel. 

Inoltre vediamo capelli a carrè fin sotto le 
orecchie, anche in questo caso meglio se 
sfilati e magari con le punte all'insù, ma 
mal troppo perfetti. Devono dare l'idea di 
essere naturalmente mossi e sbarazzini, 
Ancora troviamo tagli asimmetrici, con 
riga da un lato e ciocche dietro le orecchie, 
a formare una sorta di frangia obliqua che 
sottolinea lo sguardo e lo mette in nisalto. 
La lunghezza sulle spalle o poco più qiù 
sembra quella che va per la maggiore. 
Adatta soprattutto alle donne pratiche, che 
non vogliono mnunciare alla femmimutà, 
ma magan facendo sport necessitano di un 
taglio veloce da asciugare. 

Capelli lasciati spesso sciolti e molte, mol- 
tissime onde naturali, per un effetto un po 
spettinato, ma ad arte. Niente più boccoli 
da bambolina o lisciare la chioma, meglio 
invece ricorrere a bigodini larghi 0, avvol- 
gere le ciocche e farle asciugare con il phon 
o all'ana. Chi ha mec ne approfitti per cre- 


che le lunghezze abbiano le loro naturali 
ondulazioni, anche qui per dare un toc- 
co di spontaneità all'acconciatura. Tutte 
soluzioni facili da realizzare e adatte in 
ogni occasione, sia di giorno che di sera. 
Sì vede molto la riga in mezzo, coì capelli 
un po’ arruffati di lato, ma non a tutte sta 
bene: decidete quindi, in base all'abitudine, 
al gusti 0 al vostro viso, come far cadere la 
chioma. Il viso viene lasciato generalmente 
scoperto, ma chi preferisce può lasciare che 
qualche ciocca stugga alla pettinatura, per 
contornarlo molto romanticamente. Anche 
per chi ha 1 capelli lunghi le parole d'ordine 
sono: capelli mossi e naturali. 

I Frangia 

La frangia compare molto meno nspetto al 
boom delle stagioni precedenti, ma rimane 
comunque in voga. Troviamo frange lisce e 
lunghe fin sugli occhi, a contrastare capelli 
più ondulati dietro, ma anche frange late- 
rali molto sfilate o ancora ciuffi corti che 
cadono sulla fronte, in modo casuale e fin- 


3 cura di PSquare - Michele Tomasi 


tamente disordinato. Ma la grande nomtà 
è lo sdoganamento della frangia finta: un 
ciuffo di capelli posticcio, da attaccare con 
delle semplici mollette, utile per chi ama 
stupire e cambiare spesso look, senza però 
dover ncorrere ad un taglio. Unica accor- 
tezza: scegliere bene il colore della fran- 
gia, che sia il più simile possibile al colore 
dei capelli. Per quanto riguarda il trucco, 
regnano ancora il rossetto rosso, declina- 
to con toni più dark, e lo smoky eye. Non 
mancano look più naturali e chic 0 mood 
più eccentrici. Più sicuro e contempora- 
neo il rosso brillante associato allo smoky 
eye scuro. Elegante la scelta che associa 
il rosso a un make up che gioca sul toni 
della terra. Le nuance più scure sono predi- 
lette da chi punta su un look più deciso. 
Una delle tendenze prescelte è di rialzare 
verso l'esterno il contorno dell'occhio per 
chi punta su un “look da gatto” mentre le 
altre scelgono occhi sottolineati da un 
contorno deciso. 


SWVWUARE 
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via C. Battisti40- 33033 CODROIPO (UD) 


are uno stile un po disordinato e selvag- 
gio, anche qui sfilzando molto per dare vo- 
lume e movimento con onde morbide dai 
volumi bassi e laterali. 

Ae Capelli lunghi 

Chi ha 1 capelli ben oltre le spalle, che 
arrivano fin sulla schiena, ha un impegno 
maggiore per mantenerlì sani e belli, ma ha 
anche più possibilità di divertirsi a creare 
look sempre diversi. Va moltissimo il rac- 
colto, poco sofisticato e più semplice da 
fare. Quindi via libera a code di cavallo, 
sia postenion che laterali, morbidi. Sulla 
testa timamo bene i capelli, ma lasciamo 


info.p.square@gmail.com 
Tel.+390432,908913 


è gradito appuntamento 


5,00-12,30/14,30-19.00 
mercoledì 9.00-12.00/14.30-19.30 


martedì 


12.00-20.00 
9.00-18.00 
8,30-17.30 


giovedì 
venerdì 
sabato 


Professional Line +39 0432.610110 
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Cocco bello e gli “atfari” 


Ho passato alcune giornate in spiaggia con 
1 bimbi e regolarmente passava l'immanca- 
bile “cocco bello” che ncordo da quand'ero 
bambina. Alla tintera del “cocco bello, 
cocco di mamma, cocco!” sì sono aggiun- 
ti ormai uno stuolo di altn venditon che 
trent'anni fa non cerano: c'è chi vende col- 
lane, cm occhiali, chi asciugamani, chi bor- 
se e chi addimttura scope, oltre alle signore 
che offrono massaggi in nva al mare stile 
Bali. Mi è venuta voglia di comprarmi un 
tappeto per la cucina, perché non ho mai 
tempo per andare per negozi e po] perché 
sarebbe probabilmente costato meno. Ma 
ho nnunciato, un po perché non avevo mal 
Il portamonete con me e un po perché mi 
sembrava di incoraggiare qualcosa di co- 
munque non positivo. 

Oltre a favorire questo continuo andirivieni, 
sì tratta spesso infatti di incentivare anche 
un business illegale con effetti su indu- 
stria, occupazione ed entrate dello Stato. 
Si nscha pol di acquistare merce scadente, 
senza un vero contratto d'acquisto che ne 
permetta il cambio o la restituzione, o addi- 
rittura contraffatta, e qui può scattare an- 
che una multa. È bene infatti sapere che, se 
viene niconosciuto che sì è consapevolmen- 
te acquistato un “tarocco”, la legge preve- 
de un'ammenda da 500 a 10mila euro. Mica 


poco! Inoltre l'acquisto di cose di prove- 
menza sospetta comporta l'arresto fino a 6 
mesì o un'ammenda non inferiore a 10 euro. 
Secondo un recente sondaggio commissio- 
nato dal Ministero per lo Sviluppo Economi- 
co e da varie associazioni di consumatori, e 
presentato il 15 marzo scorso in occasione 
della giornata mondiale del consumatore, 
solo il 15% degli italian ammette di ac- 
quistare prodotti contraffatti consapevol- 
mente. Oltre un terzo di questi, comunque, 
nell'anonimato dell'intervista confessa di 
spendere in “tarocchi” oltre 100 euro all'an- 
no. Finora le sanzioni realmente erogate a 
chi ha comprato merce contraffatta sono 
state poche e hanno spesso scatenato va- 
nie polemiche, quasi a dimostrare la nostra 
scarsa attitudine a considerare la contraf- 
fazione un'attimtà illegale. Infatti ben il 
90% degli intervistati dal sondaggio (con 
punte del 93% nel Nord) dichiara di essere 
a conoscenza delle sanzioni amministrative 
per l'acquisto di prodotti contraffatti, ma 
che sarebbe disposto a rischiare una mul- 
ta o la propria salute pur di ottenere un 
risparmio economico. Il 73% degli italiani 
poi non pensa che chi acquista prodotti fal- 
sì contnibuisca ad alimentare gli interessi 
della criminalità organizzata o arrechi un 
danno economico generale. Chi ammette di 


ITACA 


a cura di Silvia Jacuzzi 


acquistare prodotti falsi ntlene di fare più 
semplicemente un “affare”, ne è soddisfatto 
e intende mpeterlo, anche perché ntiene 1 
prodotti falsi simili agli originali in fatto di 
qualità e durata. 

Eppure i prodotti contraffatti sequestrati 
in Italia si sono nvelati sempre più spes- 
so pericolosi per la salute: addirittura un 
terzo in più nel 2010 rispetto al 2009. Gli 
esempi sono stati tanti: dagli abiti e dalle 
scarpe trattati con michel, cromo esavalente 
o azocoloranti, che possono generare tumo- 
ri o mutazioni genetiche, al rossetti, fon- 
dotinta, matite per occhi e ciprie con con- 
centrazioni di cromo che possono provocare 
dermatiti e forti reazioni allergiche; dagli 
occhiali con lenti in plastiche scadenti, al 
giocattoli con ftalati o metalli pesanti, e 
così via. D'altro canto è vero però che le 
segnalazioni all'Antitrust rivelano che gli 
italiani sì preoccupano molto più della si- 
curezza del prodotti alimentan rispetto al 
vestiario, al giocattoli e ai casalinghi. In- 
somma è possibile che, vista questa sen- 
sibilità “settoriale”, fimremo per togliere 
la licenza allo storico “cocco bello” perché 
non nispetta certi crismi sanitari, ma i ven- 
ditori ambulanti di altro continueranno la 
loro attività per la nostra effimera soddisfa- 
zione nel “far affari”. 


Da noi, il servizio prezioso 


CODROIPO VIA C. BATTISTI 41 
TEL.0432.906768 E-mail: ottica-socol@visionadria.it 


e NUOVE COLLEZIONI OCCHIALI DA VISTA E SOLE 


® ULTIME NOVITÀ TECNOLOGICHE 
NEL SETTORE DELLE LENTI PER OCCHIALI 


® LENTI A CONTATTO 
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Indiane porla 


EVENTI e SPETTACOLI 


Il calendario degli appuntamenti culturali 


Giovedì 8 settembre h 21.00 
San Odonco di Flatbano 
Villa Marangoni Masolini 
Musica in Villa 
Quartetto Cantoni - Bulfone - Liani — Brai- 
dotti; in caso di maltempo chiesa parroc- 
chiale di San Ulderico 


Da venerdì 9 a domenica 11 settembre 
San Vidotto di Camino al Tagliamento 
Sagra: festa paesana con numerosi eventi 
musicali e gastronomici. 


Da venerdì 9 a domenica 11 settembre 
Blessano di Basiliano 
11° ed. Danzando tra î Popoli... 
Percorso virtuale alla scoperta di tradizioni, 
musiche e balli da ogni parte del mondo. 


Sabato 10 settembre h 21.00 
Mereto di Tomba, Casa Someda De Marco 
Musica in Villa - Duo Andri - Bortolotto 


Domenica 11 settembre h 17.00 
Bertolo, Santuano B.V. di Screncis 
Concerto per organo del M° Daniele Paroni. 
Repertorio dei brani dal ‘500 all'800. 


Da venerdì 16 a domenica 18 settembre 
Mereto di Tomba 
8° ed. Sfide da Borcs 
Festeggiamenti e sfida all'ultimo punto tra 
le fazioni del paese tra giochi di ambita, 
equilibrio e velocità. 


23-25 / 30 settembre - 2 ottobre 
Pantianicco, Mereto di Tomba 
42° ed. Mostra Regionale della Mela 
Passeggiate nei frutteti, concorsi, musica 
e danze, esposizione di mele autoctone e 
ampia scelta gastronomica tra arrosto di 
mele, sidro, sorbetto, grappa, strudel e 
frittella Pomella. 


Domenica 25 settembre 
Codroipo, Villa Manin di Passaniano 
Mostra “Collezionismo in Villa” 
Mostra mercato dell'antiquariato dall'alba 
al tramonto. 


Domenica 25 settembre h 9.00 
Bugnins di Camino al Tagliamento 
Gara dî pesca 
Presso il laghetto di Bugnins; di solito le 
iscrizioni vengono chiuse il venerdì prima 
della gara. 


Sabato 1, 8 e 15 ottobre 
Codroipo 
Teatro Comunale Benois-De Cecco 
Rassegna “Teatro in Teatri” 
Rassegna di gruppi teatrali amatonali. 


Domenica 2 ottobre 

Codroipo, Impianto Base Comunale 

3° ed. Giornata dello Sport 

Questo evento sportivo vuol far conoscere 
al ragazzi le attimtà sportive promosse dal- 
le Associazioni del terntorio. 


Codroipo Via Manzoni 12 
tel. 0432 905145 


www.polleriaromeo.com 


Bertiolo Via Roma,17 
tel. 0432 9173682 


Domenica 2 ottobre 
San Lorenzo dì Sedegliano 
Raduno “Coce”"n Bike” - Adunata di appassio- 
nati della mountain bike. La zucca la farà da 
padrona in forma di pane, gnocchi e crostate. 


7-9 / 14-16 ottobre 
Villaorba di Basiltano 
Sagra dei Granchi - Domenica 16 sarà pos- 
sibile partecipare alla corsa podistica non 
competitiva A Spas pai Curti di Vileuaàrbe 
— a spasso nei cortili di Villaorba. 


Tutti i lunedì SCONTO 25% 


su preparati e cotti 











Martedì mattina: 


“Mercato 


L| | i 
k Pg 


su una spesa minima di € 15,00 


PROMOZIONE VALIDA SU TUTTI E DUE I PUNTI VENDITA 
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SCUOLA 


a cura di Elena Rossi e Marco Toso 


Raccontami di quando avevi la mia età - adolescenti di oggi e di ieri a colloquio 


Valore e significato della storia 


petti © AZ 


- pa ' de i 





Peri giovani studenti 1 valori di democrazia 
e libertà su cui sì fonda la nostra Repub- 
blica non possono essere dati per acquisiti 
naturalmente. Infatti, molti drammatici 
eventi di cul veniamo fatti partecipi tutti 
noi, giorno per giorno, grazie al media, di- 
cono che il concetto di pace, di civile con- 
vivenza, è piuttosto un'eccezione che la 
norma. L'iniziativa «Raccontami di quando 
avevi la mia età», promossa dalla Prolo- 
co San Marco dì Iutizzo in occasione del 
66° anniversario della Liberazione, anche 
quest'anno ha voluto colnvolgere i ragazzi 
di terza della scuola secondaria di primo 
grado «G. Bianchi» di Codroipo. 

È stata questa la quinta partecipazione 
degli alunni delle classi terze alle celebra- 
zioni del 25 aprile con la presentazione di 
ricerche storiche elaborate raccogliendo 
informazioni dalle testimonianze dirette di 
nonni e persone, perlopiù parenti, che di 
quegli annì conservano ancora un ncordo 
significativo. 

Il valore della testimonianza diretta è 
qualcosa che non può in alcuno modo es- 
sere sostituito da pur preziose fonti stori- 
che riportate o nelaborate da testi e do- 
cumentani televis1v1. Nol, insegnanti della 
scuola media di Codroipo, ci siamo fino ad 
oggi potuti avvalere del prezioso appor- 
to di quella parte della comunità che, ana- 
graficamente, è in grado di nsalire con il 
ricordo, di ncostruire e far nemergere vivo 
il significato di quell'esperienza drammati- 


ca e straordinaria relati- 
va al periodo 1940 - 45 
e quindi di poterlo tra- 
smettere alle nuove ge- 
nerazioni. Fino a quan- 
do potremo - ci siamo 
chiesti - non solo come 
educatori, ma come cit- 
tadini, far parlare questi 
superstiti? Certamente 
molto di quanto il pas- 
sato sedimenta 
oltre i suol testimoni 


restera 


ma, effettivamente, nel suo implacabile 
evolversi, 1 tempo richiede nuovi testimo- 
nì, nuovi periodi in cui ognuno di noi ha, 
ha avuto ed avra l'età che ebbero gli uomi- 
m, le donne, gli adolescenti, i bambim di 
quasi settant'anni fa. 

l'edizione del 2011 ha ancora congiunto, 
nell'impegno e nell'entusiasmo di questa 
ormai irrinunciabile iniziativa, la Proloco 
San Marco di Iutizzo, presieduta dal sig. 
Sergio De Clara e promossa e organizzata 
dal sig. Giuliano Mion, l'amministrazione 
comunale, in sintonia con 1 valon culturali 
dei suoi componenti, in primis dall'asses- 
sore Luca De Clara e la programmazione, 
l'intento educativo degli insegnanti e del- 
la dirigente Rosa Crapisi rappresentanti la 
scuola «G. Bianchi» di Codroipo, nell'inten- 
to di promuovere la cultura della memona 
come alto valore di cittadinanza. La Bcc 
di Basiliano, inoltre, sensibile all'evento, 
anche quest'anno ha elargito un contribu- 
to con cui è stato possibile nconoscere la 
portata dei lavori svolti dagli alunni. 

A testimonianza di quanto sia vissuta con 
partecipazione questa iniziativa, lo dimo- 
stra la particolarmente ricca e pertanto in- 
certa selezione degli elaborati. Quelli che 
hanno ottenuto i più notevoli riconosci- 
menti e segnalazioni sono stati: 
Sintayehu Vissa (3*C), Alice Piccini (3*E), 
Erica Baldassi (3*C), Mara Cioffi (34F), 
Chiara Tisot (3*E), Mery Zoppolat e Nicole 
Zoppolat (3*B). Molte delle straordinane 
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testimonianze, veri e propri “tranche de 
vie” della quotidianità durante la querra 
o al fronte, offerte dai vecjos di Codroipo 
e zone limitrofe sostanziano il loro valo- 
re documentario descrivendo abitudini e 
situazioni vissute nella vita quotidiana, 
come per Lino, il nonno di Sintayehu Vissa, 
che, a proposito delle brutture della vita in 
epoca fascista, quando l'esercizio dell'au- 
torità veniva praticato spesso da insegnan- 
ti infatuati dai principi dell'ordine e della 
disciplina, racconta che «...la me mestre 
a ere une brute fasciste...» e sì complace- 
va di far “nigare dntti” 1 bambini a suon 
di bacchettate e canzom dì regime. Come 
se non bastasse, l'infanzia veniva sbalza- 
ta fuori dalla sua vera dimensione a causa 
delle necessità familian di sottomettere 1 
più piccoli alle durezze del lavoro nei cam- 
pi per “imparare velocemente a fare quello 
che facevano i grandi”. Esistevano, natu- 
ralmente, anche 1 momenti di svago, ma il 
“divertimento” riguardava spesso i ragazzi 
più grandi che «mandavano 1 bambini più 
piccoli a comprare un litro di polenta o un 
chilo di ombra di campanile o aprivano il 
porcile al contadino più burbero che do- 
veva rincorrere il maiale per la strada ». 
Con i più grandi, insomma, oltre al pindul 
o a saltà 1 fossal’ sì imparava “a fa di- 
spies”. Abissale è la distanza tra gli stili 
e 1 tenori di vita di queste generazioni a 
confronto, sebbene siano separate da poco 
più di mezzo secolo di eta. Il quadro che sì 
delinea dai racconti del testimoni è quello 
di un ambiente agricolo, fatto di semplici 
cose, scandito dal nitmo della campagna; 
lo s1 potrebbe immaginare semplice e ap- 
parentemente sereno ma le ristrettezze, la 
miseria e la paura scatenate dalla guerra lo 
rendono drammatico e doloroso. 
La paura era la triste compagna delle lun- 
ghe notti. «Nel ‘43 si diceva sempre tra 
noi: Che paura ho avuto ‘sta notte » testi- 
monia un'anziana di Mossa intervistata da 
Jessica Ongaro [3AC]. 

1 - continua 


Dalla parte del CITTADINO 


a cura di Stefano Buraglio 


Dalla parte del cittadino: il nuovo spazio di approfondimento editoriale 


Ecco la nuova rubrica che da que- 
sto numero andrà ad arricchire la 
pubblicazione del nostro giornale. 
Anche questa è concepita come 
uno spazio per offrire informazioni 
e spunti utili agli abitanti del Medio 
Friuli, nell'ambito specifico del ramo 
assicurativo della tutela legale. 
Confidiamo che la rubrica incon- 
trerà il favore dei lettori e potrà 
dunque diventare appuntamento 
permanente. 
Si occuperà della rubrica il Dottor 
Stefano Buraglio, Direttore Generale 
di Tutela Legale Spa, giovane compa- 
gnia assicurativa specializzata, come 
recita il suo nome, nella tutela legale. 
La Compagnia, che ha riunito i suoi 
agentia Villa Manin nel giugno scorso, 
ha poco più di due anni è un'impresa 
totalmente privata e nasce dall’esi- 
genza dei suoi promotori di mettere 
in gioco le proprie competenze e pro- 
tessionalità maturate in tanti anni di 
impegno in una delle più Importanti 
Compagnie assicurative italiane, 
nell'ambito di un progetto nuovo e 
completamente autonomo. Lascia- 
mo ora la parola al Dottor Stefano 
Buraglio. 

Alberto Buccaro 


La tutela legale è il ramo assicurativo 
che garantisce assistenza legale a tut- 
ti coloro che abbiano subito un torto, 
un danno, la violazione di un diritto 
o più generalmente debbano far vale- 
re le proprie ragioni affidandosi ad un 
avvocato. 

Non vé un ambito della vita sociale ed 
economica ove non sorga la necessità 
di assistenza e difesa: la circolazio- 
ne stradale, la famiglia, l'impresa, il 
mondo delle professioni, 1 condomini, 
e solo per citare quelli caratterizza- 
ti da una potenziale conflittualità o 
litigiosità più frequente e reiterata. 


Pensiamoci bene: chiunque può avere 
bisogno un giorno di assistenza lega- 
le, anche la persona più pacifica di 
questo mondo, magari per un'iniziati- 
va assunta da altri (1 vicini di casa, 1l 
condominio, il datore di lavoro, solo 
per fare qualche esempio), o perché si 
trova a subire l'esercizio arbitrario di 
presunte ragioni altrui. 

In questi casì, disporre dì una coper- 
tura di tutela legale che assista l'as- 
sicurato e lo tenga indenne da tutti 
1 costi legali che deve sostenere, può 
essere davvero indispensabile. 

La difesa degli interessi degli assicu- 
rati è lo scopo finale del servizio, e 
non può incontrare limitazioni di sor- 
ta. La compagnia deve poter sostenere 
le ragioni del proprio assicurato nei 


LEGALE spa 


Compagnia 
di Assicurazioni 


riguardi di chiunque, eventualmente 
anche contro altre Compagnie di as- 
sicurazione. Ad esempio nei casì di 
incidenti automobilistici, dove può 
capitare che l'assicurato non sia sod- 
disfatto dell'offerta di risarcimento e 
decida di procedere contro la propria 
Compagnia di Rca. 

Per questo risulta indispensabile che 
la Compagnia di tutela legale non ab- 
bia alcun legame, alcun rapporto con 
altre imprese assicurative, proprio per 
evitare l'insorgere di conflitti di in- 
teresse che finiscono per intorbidire 
il servizio reso in favore del danneg- 
giato. L'unico interesse da difendere è 
quello dell'assicurato e l'umica strada 
da percorrere è quella dell'autonomia 


e dell'indipendenza. 


Dalla parte dei tuoi diritti 


un partner competente ed affidabile 


autonomo ed indipendente 


| prodotti di Tutela Legale Spa sono distribuiti dall'Agenzia Sbaiz 


Vieni a trovarci in via Piave 65/3 a Codroipo 
oppure chiama lo 0432 907272 
per conoscere come avere un avvocato 
pagato dalla Compagnia che difende 
la tua famiglia e la tua attivita! 


da lunedì a venerdì 
con orario continuato 
dalle 9:00 alle 17:00 


e su appuntamento 
dalle 17:00 alle 19:00 


l'agenzia multimarca 
al vostro fianco In prima persona 
www.agenziasbalz.it 
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I, 


Put. 


Agenzia Sbaiz 


intermediazioni assicurative 


Personaggi nascosti e non, firmati Friuli 


a cura di Michela Valoppi 


Il mio viaggio alla scoperta del vero talento 


In questa società troppo velo- 
ce, che spesso cì sfugge di mano 
siamo abituati ad essere bombar- 
dati da miliomi di stimoli di ogni 
genere e tipo, che per la nostra 
sopravvivenza e i costanti Impegni 
quotidiani facciamo scivolare via 
come se tutti avessimo addosso 
dei giganti impermeabili anti- 
stimoli. Per questo motivo ho de- 
ciso di rallentare un po' il ritmo 
e di essere la pnma a togliermi 
questo impermeabile virtuale cre- 
ando questa rubrica. Mi presento: 
mi chiamo Michela Valoppi, sono 
una p.r., event manager codroi- 
pese fniulana doc in trasferta a 
Milano da quasi 10 anni. Ogni 
mese intervisterò un personaggio 
friulano che da' lustro alla nostra 
Regione. Î personaggi potranno 
essere conosciuti 0 sconosciuti, 
ma 1 denominaton comuni saran- 
no il profondo impegno, l'onesta 
e la tenacia per il raggiungimento 
dei propn obiettivi, tutti valon 
fondamentali per la nostra Terra. 
Ho deciso d'iniziare con un prota- 
gonista dello sport che a 17 anni 
ha capito che il suo passatempo, 
il salto in alto, poteva diventare 
il suo lavoro: l'atleta olimpico 
Alessandro Talotti, 30 anni, nato 
a Udine il 7 ottobre 1980. 


Arrivo al luogo dell'appuntamen- 
to e vedo Alessandro che, como- 
damente seduto, sta armeggian- 
do con il suo tablet (1 computer 
d'ultima generazione), ma in 
realtà non sta scaricando le sue 
mail o leggendo un quotidiano, 
azioni che în seguito mi spieghe- 
rà di aver già compiuto, ma gio- 
cando ad un simpatico game trat- 
to dal cartone animato del Puff. 
Per rompere il ghiaccio gli chiedo 
come mai stia giocando proprio a 
quel gioco. 

Alessandro: Io credo che “I Puf- 
fi” siano un bel cartone animato, 
ogni personaggio ha un compito 
che porta a termine, I ruoli sono 
definiti e l'andamento del villag- 
gio è autonomo perché tutti fan- 
no quello che desiderano fare con 


naturalezza. Potrei dire che rap- 
presenta il villaggio ideale, dove 
tutto va bene, 

Dopo aver scoperto che il tablet 
per Alessandro è una sorta di “co- 
perta di Linus" dal quale non si 
separa mai a causa delle sue mol- 
te trasferte, dei lunghi tempi di 
attesa in aeroporti, stazioni fer- 
rovlarie, camere d'albergo, penso 
che sia il momento di entrare più 
nello specifico dell'intervista. 
Michela: Quando hai deciso d'ini- 
ziare questo lavoro? 

A.: Quando ero piccolo guardavo 
le Olimpiadi e sognavo. Mi sa- 
rebbe piaciuto diventare un at- 
leta, poi iniziato il salto in alto 
come un semplice passatempo, a 
1/7 anni mì sono reso conto che 
quegli obiettivi raggiungibili ed 
ambiziosi che mi ero posto li ave- 
vo raggiunti, come saltare per la 
prima volta 2 m, vincere 1 Cam- 
pionati Italiam Allievi. 

Per me quella è stata “La Stagio- 
ne” che mì ha permesso di capire 
quale sarebbe diventata la mia 
professione per la vita. 

M.: Il salto in alto, è uno sport 
individuale. Tu, come lo vivi? 

A.: In effetti è uno sport indi- 
viduale che ho scelto autono- 
mamente. In certe situazioni sei 
solo e questo comporta del pro e 
dei contro: dev saperti gestire e 
non scoraggiarti, devi lottare per 
il risultato, la misura e le meda- 
glie. In questa disciplina 1 numeri 
parlano: hal un determinato risul- 
tato ed entri in squadra, ne hai 
uno poco inferiore e non ci entri. 
Posso definirlo uno sport merito- 
cratico comunque. Figure per me 
molto importanti sono 1 miei alle- 
naton che mì hanno dato consigli 
e suggerimenti: Mario Gasparetto, 
il pnimo, quello che mi ha intro- 
dotto in questo sport dandomi le 
basi, che mi ha svelato 1 segreti e 
le regole; e poi a seguire LucaTo- 
so ed Enzo Del Forno. 

M.: Posso dire che è uno sport 
individuale, ma che il tuo allena- 
tore diventa il tuo punto di nferi- 
mento che comunque ti porta ad 
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un nsultato e non ti lascia solo? 
A.: 51; ma 10 rimango 1l solo at- 
tore protagonista; l'atleta che 
durante la gara agisce in modo 
chiaro e pulito. 

M.: Che mì dici del tuo rito scara- 
mantico pnima di ogni salto? Rito 
che abbiamo visto alle Olimpiadi 
di Atene, 

A.: IL mo ntuale è stato creato 
da me e dallo psicologo sporti- 
vo Fulvio Cuizza, che negli anni 
ha seguito molti validi sportivi 
come Alberto Tomba, giocato- 
ri dell'NBA..., per le mie prime 
Olimpiadi, quelle di Atene, neces- 
sitavo di qualcosa che mì facesse 
trovare il massimo isolamento e 
la massima concentrazione al mo- 
mento d'inizio gara. Sicuramente 
é stato un aluto molto importante 
e mì ha permesso di accantonare 
in quer momenti preziosi tutta la 
confusione di uno stadio di cento 
mila persone e focalizzarmi su di 
me e i miel movimenti. 

M.: Le Olimpiadi che cosa hanno 
rappresentato per te? 

A.: Il sogno che é diventato real- 
tà. Mi nicordo che prima di partire 
per Atene sono stato parecchio in 
ntiro a Formia. Io e altri atleti 
cercavamo dì trovare tranquillità 
e concentrazione in quel luogo. 
Sì era creata un bel team e un 
buon spirito di squadra. Ricordo 
che io ho trascorso parecchio 
tempio con Fiona May, molto 
simpatica: ci confrontavamo e 
parlavamo molto. Mi ncordo che 
quando ho preso il volo e sono 
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sceso ad Atene mì sono detto 


“Ok, ora ci sono! “.Le cose sono 
andate bene e sono arrivato in 
finale. Per Pechino le cose sono 
state diverse: un mese e mezzo 
prima sono partito e li ho fatto 
tutta la preparazione uscendo 
da un infortunio, ma con molto 
studio, dedizione e stringendo 1 
denti ce l'ho fatta ad esserci. Ed 
ora penso a Londra. 

M.: Io te lo auguro e ci credo! So 
che sel un camaleonte: canti tor- 
mentoni estivi, fal il dj) alla radio, 
sel un atleta mnspettato ed in più 
ad ottobre armverai ad un nuovo 
traquardo. 

A.: Dopo Pechino, mi sono iscrit- 
to al corso di Massofisioterapia 
di tre anni ed è quello che n- 
specchia 1 miei interessi, il mio 
lavoro, le mie cunosità. Ho cono- 
sciuto molti personaggi in Itala 
e nel mondo che facevano que- 
sto lavoro e mì hanno realmente 
affascinato e ad ottobre finirò il 
mio iter di studio. 

M.: Tra dieci anni come ti vedi? 
A.: Magari seguirò le Olimpiadi, 
ma da un'altra angolazione, come 
terapista. 


Ringrazio molto Alessandro Talot- 
tl per questa intervista e desidero 
ricordare il sito www.youjump.eu, 
Iniziativa creata da lui con due 
colleghi atleti, sul quale potete 
guadare molto materiale ineren- 
te al mondo dell'atletica e del 
salto in alto, sia di protagonisti 
che dilettanti. 


London Calling: un estate anomala 


Quella che sì sta per concludere è una 
delle estati più strane e interessanti mal 
viste dal sottoscritto. Siamo passati dal- 
le piogge torrenziali e quotidiane all'afa 
più totale con punte da 40° all'ombra in 
città, siam passati dal discutere 1 vizi e 
gli sprechi dei politici al mitrovarci 1 cal- 
clatori a minacciare lo sciopero (ebbene 
sì... proprio loro), abbiamo vissuto quasi 
da spettaton inermi e impotenti le rivolte 
londinesi, 1 voli notturm degli aerei verso 
la Libia e le incongruenze di una mano- 
vra economica confusionaria. In preda allo 
sconforto mi accorgo che di tutti questi 
eventi il più sentito da parte degli italiani 
pare possa essere propno il meno impor- 
tante agli occhi del mondo: 1 pallonan in 
subbuglio rischiano di indurre l'italiano 
medio alla rivolta: protesto se mi levate 
Il ‘panem’ e mì adatto ma non toccatemi 
i “circenses"! E' in queste circostanze che 
scatta un moto d'orgoglio che smuove la 
coscienza popolare e fa scendere in piazza, 
belli, compatti, tosti e convinti. Se que- 
ste sono le premesse ci attendono tempi 
grami. E triste rendersi conto che la si- 
tuazione stia degenerando da tempo: lo sì 
nota dalle piccole novità locali. Ecco che 
spuntano 1 CompraOro come funghi (non 
ho nulla contro questa attività ma è sin- 
tomatico di un momento non certo positi- 
vo), un amico su due inizia ogni incontro 
parlandoti di lavoro (magan sottopagato 


per 1 carichi sempre più pesanti) o di n1- 
cerca dello stesso, le associazioni vedo- 
no sfaldarsi quel capitale sociale fatto di 
persone che dedicano 1l loro tempo libero 
alle diverse attività oppure sopravvivono 
per grazia ricevuta nell'attesa di fondi che 
non amveranno probabilmente mai. Ogni 
persona sì nnchiude nel proprio guscio, 
co] propri averi, preoccupata di fare o dare 
più dello stretto indispensabile: molti po- 
trebbero definirlo egoismo, 10 la chiamo 
“avarizia sociale”. La nostra comunità deve 
aver cura di tutte quelle iniziative che 
servono ad aggregare le persone tra loro, 
deve far sopravvivere l'assoclazionismo 
che crea e forma cittadini consapevoli del- 
le proprie responsabilità ma che comunque 
partecipano alle svanate iniziative sporti- 
ve o cultural che arricchiscono le nostre 
esistenze; cittadini attivi in prima persona 
e pronti a “spendersì” per il benessere di 
tutti in modo da garantire a loro e al pro- 
pri figli una società sana partendo dalla 
base, dalle cose semplici. Per anni abbia- 
mo vissuto convinti che il “no profit”, il 
“dedicarsi a progetti culturali e sociali [e 
sportivi se non riguardano il calcio ad alti 
livelli)” fosse un concetto superato dalla 
crescente mchiesta economica per lo svi- 
luppo degli stessi: credo che mai come ora, 
sla giusto continuare a fare cultura, infor- 
mare, consentire al cittadino in ogni forma 
e modo dì discutere, venire a conoscenza e 
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a cura di Marco Calligaris 


anche confrontarsi (a parole) sulle vicen- 
de che ntiene utile contestare. Mantema- 
mo viva la coscienza civica della “piazza” 
che ora sembra quasi sia demandata nelle 
mani di Facebook, vero laboratorio sociale 
che ormai racchiude tutte le positività e 
tutti 1 controsensì del genere umano. Solo 
in questo modo sara possibile crescere, n- 
formare e mpartire evitando 1 fenomeni di 
guerriglia e l'impoverimento generale che 
la popolazione sembra accusare da diverso 
tempo. L'arretratezza che ci porta a tirare a 
campare solamente per sperare di vedere le 
partite (pur piacevoli) la domenica. 
Concludo citando una traduzione da una 
canzone che Joe Strummer dei The Clash 
scrisse nel lontano, eppur così contempo- 
raneo, 1979: London Calling. 


Sta arrivando l'età del ghiaccio, il sole sta salendo 
Le macchine si fermano e il frumento cresce fino 
Lin errore nucleare, ma non ho nessuna paura 
Londra sta annegando e io vivo vicino al fiume 
Ora senti questo: 

Londra sta chiamando, si, c'ero anche io 

E sai cosa dissero? Beh, che în parte era vero! 
Chiamare Londra è la cima della questione 

Dopo tutto questo, non vuo! farmi un sorriso? 


Non mi sono mai sentito così 


_ n: nr —reanee 
alle ù 


produzione propt** 


IUTIZZO di CODROIPO - Via E. di Colloredo, 102 (strada per Camino) - Cell. 339.8176677 





2Î MWpone | settembre 2011 





Michela e Fabrizio della Bioprofume- 
na Volo di Fion di Codroipo si sono in- 
contrati con Nicola Valentinis, dottore 
In fisioterapia, per un piacevole po- 
meriggio all'insegna della “cultura del 
benessere". Da questo incontro sono 
emerse alcune considerazioni sull'im- 
portanza del benessere come pnnci- 
pio per uno stile di vita migliore. 


“Slamo ciò che pensiamo, slamo ciò che 
mangiamo, siamo ciò che facciamo”. 
Prendendo per buono questo assun- 
to di cui è conseguenza la massima 
latina “Mens sana in corpore sano” 
sarà facile ammettere che uno sti- 
le di vita “sano” sia pressoché in- 
dispensabile per godere di buona 
salute, infatti, il benessere globale 
della persona aiuta a vivere più se- 
renamente, in quanto psiche e cor- 
po sì influenzano vicendevolmente. 
Capita spesso negli studi degli spe- 
cialisti in riabilitazione, di nicevere 
pazienti affetti dalle più svariate 
sindromi dolorose, accompagnati da 
prescrizioni che consigliano nell'or- 
dine: antiiniammatori, ciclo di fislotera- 
pia, calo ponderale-rinforzo muscolare, 
attività motoria. Î primi due punti sono 
quasi sempre rispettati, meno ligi al do- 
vere ci sì dimostra verso il calo ponde- 
rale-rinforzo muscolare e la conseguente 
attività motona che dovrebbero invece 
costituire l'asse portante del consiglio 
specialistico. 

Per quanto negli ultimi anni sia andando 
via via aumentando il numero di quanti 
sì infilano tuta e scarpe da ginnastica, è 
ancora diffusa la tentazione di acconten- 
tarsi di analgesia e fisloterapia antalgica 
con lindubbio appagante vantaggio di 
liberarsi dal dolore nel breve termine ma 
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lasciando intatte le condizioni che di tale 
sintomo sono alla base. Tra queste condì- 
zioni scatenanti, il sovraccarico articolare, 
con la conseguente usura delle strutture 
di ammortizzazione (cartilagini, dischi e 
menischi) è certamente tra le più diffuse. 
Tale sovraccanco può essere determinato 
sla dall'effettiva presenza di chili di trop- 
po sia da tono muscolare carente in sog- 
getti normopeso. Ecco che quindi, risolta 
la sindrome dolorosa, adottare una serie 
di misure adatte a prevenirla è quanto- 
meno opportuno. Scegliere quale attività 
motoria praticare è un passo importante 
e l'elemento guida di cui tener conto è il 
piacere e l'attrazione che un determinato 
Sport esercita su di no1; il piacere è infatti 
un potente motivatore di fronte alle com- 
prensibili difficoltà dell'inizio! 

Per chi parte da zero, una semplice pas- 
seggiata di 30 minuti alla velocità di 4 
km/h (il passo di chi porta a spasso un 
cane non troppo pigro) può fornire note- 
vole beneficio a: metabolismo, circolazio- 
ne, respirazione, allo stato dell'umore, alla 
digestione, alla qualità del sonno e ultimo 
ma più importante nell'ottica di chi scri- 
ve, all'apparato locomotore. Tale apparato 
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BENESSERE 


Benessere significa rimanere in movimento 


é costituito da tessuto contratti- 
le composto da: muscoli, tendim 
e dal tessuto legamentoso; sono 
proprio 1 legamenti a nmvestire un 
ruolo chiave, lungi infatti dall'es- 
sere semplicemente delle cinghie 
tese da un osso all'altro per ten- 
dersi a stabilizzare l'articolazione, 
essì hanno in realtà una seconda 
non meno importante funzione: la 
propiocettività. Con questo termine 
s] intende la capacità di una strut- 
tura di nicevere stimoli dall'esterno 
integrandoli e condizionare quindi 
la risposta motona del tessuti con- 
tratti. In altre parole se il muscolo 
é il motore e il tendine è la cinghia 
di trasmissione il legamento è il 
pilota! Inutile quindi concepire un 
allenamento mirato al solo poten- 
ziamento muscolare trascurando il 
legamento: sarebbe come affidare 
una Ferran nelle mam dì un bam- 
bino. Opportuno invece capire come 
allenare 1 legamenti aumentando la 
loro quantità di propiocettori. 

Al fine di migliorare questa funzione 
immaginiamo di dover imparare a guidare 
sul bagnato, aumentiamo nella nostra atti- 
vità 1 fattori che inducono disequilibrio sti- 
molando la nostra capacità di controllo su 
tali situazioni. Per quanto possa apparire 
banale una passeggiata, purché di almeno 
30 minuti, assolutamente continuativi, ha 
influssi positivi anche in quest'ottica. Una 
rieducazione propiocettiva specifica su 
ogni distretto (colonna vertebrale, spalle, 
anche, ginocchia e caviglie) viene solita- 
mente appresa durante le sedute col fislo- 
terapista e apporta il pieno beneficio pur- 
ché proseguita a domicilio in autonomia. 
All'imzio ed alla fine di tale attimtà s1 ri- 
velano molto utili delle tecniche di allun- 
gamento muscolare precedute da massaggi 
stimolanti con olio vegetale con alcune 
gocce di ollo essenziale dalle capacità nin- 
frescanti, stimolanti o nlassanti (per esem- 
pio arnica, menta, ginepro o lavanda) a se- 
conda del caso specifico. Per quanto tempo 
dovrò farla? è una domanda tipica. Qualcu- 
no chiederebbe ad un dentista “ per quan- 
to tempo ancora dovrò lavarmi i denti?” 


Nicola Valentinis 
Dottore in Fistoterapia 


Pubblicità ingannevoli 


Stiamo mncevendo in questi giorni una 
pubblicità da parte della ditta Futuns Fire 
Energy riguardante la Centrale a Biomasse 
di Pannellia di Sedegliano. La copertina 
riporta una splendida foto con grappoli 
d'uva circondati da lampadine che servono, 
evidentemente, a combattere la paura del 
buio del frutto. 
La nuova mossa della ditta Fire-energy/ 
Futuris rappresenta una rnedizione della 
sfida tra Davide e Golia. Futuris Spa sbarca 
sul terntorio comunale in grande stile con 
l'invasione dei giornali, interviste e sernizi 
televisivi per convincere la popolazione di 
Sedegliano che un progetto assurdo, indi- 
rizzato solo alla speculazione e che presen- 
ta potenziali rischi per la salute può essere 
un occasione dì sviluppo per la comunità! 
L'accattivante presentazione di dati tecnici 
relativi ad un progetto fantasma, che non 
è stato illustrato ad alcuno e che pare mol- 
to diverso da quello presentato dalla dit- 
ta Fire Energy, e su cul 1 vari enti hanno 
espresso il loro parere, non fanno altro che 
mostrare il fiato corto di questi imprendi- 
torì e la mancanza di sostenibilità sociale 
dello stesso. 
Se gli amministraton locali non fanno as- 
solutamente nulla, 1 consiglieri di mino- 
ranza e Il Comitato 14/01 hanno deciso di 
continuare la loro battaglia opponendosi 
allo scempio che sta per compiersi nel 
comune di Sedegliano. Non abbiamo le n- 
sorse economiche di Futuris, ma abbiamo 
cuore, amore per il ternitorio ed energia che 
ci deriva dall'appoggio della popolazione di 
diversi comuni del Mediofruli. Il sindaco di 
Sedegliano ha deciso di vendere il proprio 
territorio al miglior offerente e per rendere 
Il pacchetto ancora più allettante ci ha ag- 
giunto la salute dei cittadini! La vostra sa- 
lute, la vostra digmtà, il vostro territorio, 
l'ana che respirate valgono più di 150.000 
euro all'anno (neanche certi)! La salute dei 
vostn figli e il loro diritto ad un futuro non 
hanno prezzo! 
Resta da capire, in questo scenario, cosa 
facciano per il loro territorio 1 referenti po- 
Utici del Medio Friuli: gli assesson regionali 
Violino e Riccardì e l'assessore provinciale 
Teghil, che fino ad ora, su questa vicenda e 
altre, sono nimasti a guardare dalla finestra 
del palazzo. 
I Consiglieri Comunali di 
Sedegliano Vive nel Rinnovamento 
e Il Guado e î rappresentanti 
del Comitato 14/01 


Vandalismi in cimitero 

Sono Maria Luisa De fina figlia del defunti 
Giulietta Brunetti e Duilio De Tina, sepolti 
insieme nel cimitero di Codroipo. 

Sulla lastra in pietra che micopre la loro tom- 
ba, mio fratello Giorgio ed io avevamo in- 
collato, un anno fa, un minuscolo oggetto, 
di nisibile valore economico, ma di enorme 
sigmficato affettivo: una statua della libertà 
in miniatura. Non è questa la sede più op- 
portuna per spiegare che cosa significasse 
per noi quella statuetta, trattasi di senti- 
menti strettamente pnvati e che debbono 
nimanere tali. Permane, purtroppo, il fatto 
che quel simbolo è stato fatto oggetto, a 
più riprese, di vari episodi di vandalismo, 
come rotture e danneggiamenti, (come pun- 
tualmente segnalato sul periodico Il Ponte) 
fino al recente e triste epilogo che ne né 
ha vista la definitiva asportazione e furto. 
La “povera” statuetta ne ha subite di tut- 
t1 1 colori... e ogni volta, caparbiamente, è 
stata da nol ncomposta e ncollocata al suo 
posto. Non so, francamente, a quale mente 
malata potesse dare fastidio: non era offen- 
siva ad alcun senso religioso ne al decoro 





LETTERE 


che prevede un luogo sacro come il cimitero. 
Eppure, eppure... a qualcuno dava fastidio, e 
parecchio. Non voglio pensare che chiunque 
abbia commesso il vile gesto l'abbia con- 
siderato oggetto profano: ognuno di nol è 
libero di professare ed espnmere il proprio 
credo post mortem del propri can, come 
meglio nitenga opportuno. Pertanto non sì 
capiscono le ragioni di questo accanimen- 
to, e francamente, qualsivoglia esse siano, 
esulano dall'umano razionale comprendere, 
ma entrano nella sfera della follia masche- 
rata dal perbenismo e nella psicopatologia 
della vita quotidiana. Il mo vuole essere un 
invito a farvi considerare che nel Cimitero di 
Codroipo, che, come tutti 1 cimiten è, per 
dintto, improfanabile, è stata presente una 
persona (?) che certamente resterà impuni- 
ta, ma che vi segnalo come ignoto autore 
del reato di violazione di sepolcri. 

Credo sia impossibile proporre una vigilanza 
più attenta al cimitero ma è quanto mai in- 
sopportabile sapere che tra le tombe spesso 
sì agginno biechi e nvoltanti figuri. 


Marta Luisa De Tina 
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Una multa incontestabile 


Leggevo tempo fa la notizia che nportava 
una dichiarazione di un Sindaco che pro- 
clamava “Incassati oltre 72.000 Euro dalla 
Municipale”. Sì ma come? Finalmente ora 
il cittadino ha la possibilità di sfogarsi su 
questo penodico. 

Cronistoria: il Cittadino percorrendo con 
la sua vettura la strada comunale Coder- 
no/San Lorenzo, incrocia, oltre l'abitato 
di Coderno, una pattuglia di Polizia Muni- 
cipale, transitante in senso opposto; dopo 
alcune centinaia di metri viene superato 
e bloccato dalla stessa, la quale, dopo 
ì controlli di rito, contesta allo stesso 
“Luso di radiotelefono durante la marcia”. 
A tale contestazione il Cittadino replica, 
come da verbale “non stavo telefonando", proponendosi (illuden- 
dosi) altresi come qualsiasi persona normale (o Cittadino semplice- 
mente) di poter dimostrare in opportuna sede il dato di fatto e cioè 
l'assenza di traffico telefonico in quel dato momento. Il Cittadino 
sì attiva quindi a tale incombenza, richtedendo al proprio gestore 
d'utenza, i dati (tabulati) relativi, inviando innumerevoli richieste 
in tal senso, senza peraltro ottenere alcunchè: al Cittadino è di 
fatto negata la possiblità difensiva. 

Emdentemente il Cittadino vale in quanto consumatore, il resto 
non esiste. Il Cittadino dunque, rivolgendosi in micorso presso il 
Giudice di Pace competente, chiede a questi di approfondire, di 
utilizzare la propria autorità ai finì di qiustizia, (leggasi anche 
buon senso), costnngendo dunque il gestore predetto a nspondere 
in modo esaustivo. E in effetti la nisposta, dopo mesi ed udienze, 
amva dallo stesso giudice di Pace: anche ammesso che il cittadino 
non avesse utilizzato “quel radiotelefono” (cosa che sostanzial- 
mente non interessa a nessuno, per comodità) “ben avrebbe potu- 
to utilizzarne un altro, con magari diverso gestore”. 
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D'altra parte “si sancisce comunque la 
fede privilegiata del Pubblico Ufficiale”, 
pertanto quanto sostenuto dal Cittadino 
(che d'ora innanzi chiameremo cittadino) 
agli effetti del “Sentire legale", conta 
zero! Il cittadino, considerata la possibi- 
lità di proporre querela di falso nei con- 
fronti dei verbalizzanti, ma considerata, 
ahinoi, la propria disponibilità reddituale 
(e qui il buon senso è d'obbligo), vista la 
propria sostanziale impotenza si è risolto, 
con grande amarezza, a versare l'importo 
relativo alla sanzione contestata. 

In conclusione ci sì chiede perchè non 
contestare immediatamente, in sede di 
verbale, l'uso dì più telefonini? Forse per- 
ché in tal modo il cittadino avrebbe potu- 
to dimostrare seduta stante l'assenza di tall dispositivi? 51 rendono 
conto, Lorsignori di avere di fatto negato la possibilità di difesa 
a una persona, procrastinando l'insinuazione {perchè altro non è) 
riguardante l'uso di più apparecchi? 

In sintesi a quanto esposto sorge una domanda: ma il cittadino chi 
è? Quanto conta? Se non gli è dato nemmeno dimostrare la propna 
buona fede? Se la propria parola non ha dignità alcuna? 

Ciò che emerge da questa brutta faccenda è l'assoluta mancanza 
di rispetto per l'uomo comune, l'arroganza di un potere che ancora 
oggi nel terzo millennio s1 muove imponendosi a suon di dogmi e 
prepotenza dì stampo medioevale. 

E pensare che tutto questo sì regge sulle spalle e sull'operosità 
della gente comune! NON SE NE PUÒ PIÙ! 

P.S. Il cittadino interessato essendo, tra l'altro, dipendente pub- 
blico, da oltre trent'anni, da tanto, evidentemente versa il dovuto 
all'erario, traendone, in cambio, quanto sopra. 

Che sconforto! 

Lettera firmata 


Da lunedi a sabato fai una sosta qui: 
spuntini a base di salumi locali, ottimo vino 
e, Se vuoi, puoi anche acquistare alcuni 


prodotti agroalimentari e il vino dei soci della 
Gantina Produttori di Codroipo. 


ORARI 
LUN - VEN 10.30 - 19.00 SAB 9.00 - 13.00 
DOM CHIUSO 


OSTERIA QUADRUVIUM Cantina Produttori di Codroipo Via Zompicchia 10 - fraz. Rivolto - 33033 Codroipo - UD - Italy - tel. 0432 906030 
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Il restauro a Passariano della pergamena Meghillat Ester 


Gli allievi della Scuola regionale per 
la conservazione e restauro della Re- 
gione autonoma Friuli Venezia Giulia 
a Villa Manin di Passariano stanno 
concludendo in questi mesi il sesto ci- 
clo quinquennale di studi [2006-2011] 
dedicato ai beni librari, documentari e 
alle opere d’arte su carta. A breve essi 
affronteranno la prova finale, costituita 
dall'intervento diretto su un bene cultu- 
rale e dalla discussione di un elaborato 
scritto. Quest'ultimo affronta la storia 
dell'oggetto, il suo contesto culturale, le 
tecniche esecutive, documenta le indagi- 
ni diagnostiche ettettuate nei laboratori 
della Scuola, descrive il progetto di re- 
stauro, rende conto delle scelte ettettuate 
e presenta infine il risultato finale. 
L'allieva Teresa Pitton, in particola- 
re, sta concludendo il restauro della 
Meshillàt Estèr, un rotolo ebraico su 
pergamena di capra messo gentilmente 
a disposizione dall'Archivio Provinciale 
di Gorizia dov'è attualmente conservato. 
Il rotolo, prima di giungere all'archivio 
della città isontina, era stato avvolto 
alla rovescia (ovvero con il lato scritto 
rivolto all’esterno) utilizzando un sup- 
porto inadatto ricavato dal manico di 
un martello. I tarli presenti nel legno 
hanno così aggredito la pergamena che 
presentava numerose erosioni, strappi € 
sporcizia, con in più protonde pieghe che 
ostacolavano la lettura del testo. 

Dopo la documentazione fotografica 
preliminare si è provveduto alla spolve- 
ratura a secco agendo con pennelli a se- 
tole morbide. Sono statti quindi scuciti i 
cinque togli più danneggiati così da age- 
volare le operazioni successive. Il rotolo 
è stato poi umidificato per ammorbidirlo 
e successivamente disteso su un piano 
in modo da distendere le pieghe. Le la- 
cune e i tori sono stati chiusi con carta 
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giapponese applicata a doppia toppa, 
mentre una leggera reintegrazione cro- 
matica finale ad acquerello ha consentito 
di uniformare i toni lasciando per altro 
riconoscibile l'intervento effettuato. 
Nelle prossime settimane il rotolo verrà 
quindi ricucito, avvolto su un cilindro di 
plexiglass e infine inserito in una scatola 
su misura realizzata in materiale durevo- 
le per la conservazione a lungo termine. 
Relatore della tesi è Leandro Gottscher, 
docente di restauro presso numerose 
istituzioni italiane e internazionali, che 
ha già collaborato negli anni scorsi con 
la Scuola di Passariano. 

Venuti a conoscenza dell'intervento di 
restauro in corso, il presidente dell’'as- 
sociazione Italia — Israele delle terre di 
mezzo e collinari del Friuli Enrico Valop- 
pi, accompagnato dal consulente per il 
mondo ebraico dott. Ilan Brauner e dalla 
segretaria tesoriere Donata Perosa han- 
no visitato i laboratori di restauro accolti 
dal direttore Alessandro Giacomello. 
La visita ha consentito di precisare utili 
elementi di conoscenza, in particolare 
per quanto risuarda la provenienza, la 
datazione e il significato specifico del 
rotolo per la cultura ebraica. 

Il dott. Brauner ha così rievocato la 
vicenda dell'ebrea Estèr, ultima moglie 
dell'imperatore persiano Ciro, ambien- 
tata nel 450 a. C. quando gli ebrei furono 
esiliati dalla Palestina in Babilonia e 
successivamente in Persia. Qui dovet- 
tero tronteggiare le insidie di un crudele 
visiro ministro dell'imperatore persiano 
(probabilmente Ciro), il quale, mosso 
da odio verso gli Ebrei, minacciava la 
loro libertà religiosa e la loro stessa 
sopravvivenza. Estèr smaschera corag- 
giosamente il complotto e ottiene quindi 
che il sovrano ritiri il proclama con cui si 
ordinava l'uccisione di tutti gli ebrei. La 


/ moda unghie 
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Meshillàt Estèr è stata originariamente 
redatta a Gerusalemme dopo il ritorno 
dalla diaspora del 400 a.C. Assieme 
al libro dell'Esodo, che narra l'uscita 
dall'Egitto, rappresenta i momenti più 
importanti del rinascimento ebraico 
ovvero la sopravvivenza nonostante le 
minacce di eliminazione. 

Una simile pergamena non poteva 
quindi mancare nelle comunità sparse 
nell’area del Mediterraneo ed in parti- 
colare in quelle italiane, in cui vivevano 
diversi esuli provenienti dalla Spagna. 
La comunità ebraica di Gorizia vanta 
inoltre origini tardo antiche ed è stata, 
assieme a quella di Cividale, la più 
importante del Friuli. La pergamena, di 
ambiente goriziano, risale al XVII-XVIII 
secolo ed è stata probabilmente commis- 
sionata ad uno scriba locale da qualche 
ebreo del posto, anche se l'uno e l’altro 
rimangono non identificati. 

I rappresentanti dell'associazione hanno 
infine ringraziato il direttore della Scuola 
per la salvaguardia di un opera che ha 
un particolare signiticato non solo perla 
comunità ebraica isontina ma anche per 
la regione nel suo complesso, sottoline- 
ando come Passariano non sia nuova a 
iniziative nel segno dell'interculturalità. 
Fra i beni che vengono restaurati per 
le tesi degli allievi ci sono intatti testi 
liturgici cattolici, protocolli notarili del 
XV secolo, rotoli giapponesi ecc. mentre 
si è concluso lo scorso anno il progetto 
di cooperazione biennale “Salvaguardia 
delle biblioteche del deserto” in Mauri- 
tania, un'iniziativa che ha consentito 
la realizzazione di cinque laboratori e 
la formazione di dodici specialisti nel 
campo della conservazione preventiva 
che oggi hanno stabilmente cura dell'im- 
portante patrimonio manoscritto del 
paese atricano. 


" i _ 


Orario: dalle 10.00 alle 18.00 
Chiuso il mercoledì e la domenica 
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L'entusiasmante esperienza di Eugenio Borgo in Uganda 


Il direttore sportivo e allenatore della 
Società Volley di Codroipo, in questo 
periodo estivo, ha tornito la propria 
disponibilità al responsabile tecnico 
della Federazione Volley Ugandese [Uvt] 
Ssennyondo Godwin ed ha ettettuato 
ultimamente in quel paese atricano una 
serie di siornate/allenamenti nelle scuole 
di Kampala ed Entebbe. 

L'esperienza é stata entusiasmante 
anche perchè il “coach” codroipese ha 
potuto conoscere diverse realtà socia- 
li: dalla scuola Aga Khan Primory di 
Kampala nella quale studiano i bambini 
più fortunati in quanto provenienti da 
famiglie di ceto sociale alto, a quella 
dell'African Childen's Choir di Entebbe 
dove invece i ragazzi/e sono degli orfani. 








Ha anche visitato la scuola pubblica di Kololo di Kampala e 
lo Sharing Youth Centre dove si allena la nazionale di volley. 
L'accoglienza da parte degli istruttori, dei bambini e atleti è 
stata calorosa. Tutti hanno manifestato il desiderio e la curio- 
sità di conoscere seppur per un breve periodo il loro allenatore 
bianco |[muzungu]. 
Alle scuole Borgo, a nome del Comitato Provinciale Fipav di 
Udine, ha lasciato in ricordo un gagliardetto mentre a tuttii 
bambini ha consegnato un attestato di partecipazione molto 
rradito. L'allenatore di pallavolo codroipese ha infine visitato 
una scuola nel villaggio di Kisenvi sul lago Edward ai confini 
della Repubblica democratica del Congo, dove ha espresso 
l'intendimento di promuovere un progetto per potenziarla, 
attraverso una campagna di raccolta fondi. 

Renzo Calligaris 


Cronaca di un risveglio in via Vecchia Postale a Codroipo 


Mattino del 13 giugno ore 6.30, 
mi sveglio al canto degli uccellini, 
apro la finestra e mi assale un fetido 
odore di letame... Mattino del 14 
siugno ore 7, mi sveglio al canto de- 
gli uccellini, apro la finestra e respiro 
protondamente: è aria di Primavera! 
Mattino del 15 giugno ore 6.45, mi 
sveglio, apro la finestra e sento puzza 


di letame, ma non di quello buono, 
stagionato di “casa nostra”, forse liqua- 
me di maiale... Mattino del 16 giugno 
ore 7.10 ancora puzza! Mattina del 17 
giugno ore 7 sempre la stessa puzza! 
E allora scrivo ai Vigili: 

“Mi permetto di segnalare ciò in quan- 
to è ormai divenuta una spiacevole 
costante quasi quotidiana. 
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Vi prego di voler avviare gli opportu- 
ni accertamenti, anche di carattere 
sanitario, e, se del caso, vi prego di 
adottare i necessari provvedimenti, 
a salvaguardia della salute e dell’ol- 
fatto dei cittadini. 
Vi ringrazio per l'attenzione e porgo 
distinti saluti.” 

Alessandro Berti 
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Ute: inizia il venticinquesimo anno accademico 


Sono iniziati gli adempimenti e le opera- 
zioni relative al venticinquesimo Anno 
Accademico dell'Università della Terza 
Età del Codroipese, l'istituzione che con 
la sede di Codroipo e quelle periferiche 
di Basiliano, Bertiolo, Lestizza, Rivigna- 
no ha stabilito nel 2010-2011 il record 
dil 363 frequentanti: 960 donne [70%] e 
403 uomini {30%}. L'Ute del Codroipese 
ha portato a termine ultimamente un 
protondo cambiamento, modificando 
la sua struttura da ente di promozione 
culturale a ente di promozione sociale, 
con il coinvolgimento di tutti gli iscritti 
(frequentatori e insegnanti]. 

In questi giorni il consiglio direttivo 
dell'Ute ha reso noto il calendario degli 
adempimenti per dare l'avvio all’attivi- 
tà. Nella sede di Codroipo i corsi attivati 
saranno 53 e la loro presentazione sarà 
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ettettuata nella sala convegni di piazza 
Dante il 16 settembre alle ore 17. 

Le iscrizioni si svolgeranno dal 19 al 26 
settembre secondo il presente orario: il 
lunedì e il mercoledì dalle 16 alle 18; il 
martedì, giovedì e venerdì dalle 10 alle 
12.E' stata confermata la quota dell'ul- 
timo anno. Le lezioni prenderanno 
avvio lunedì 4 ottobre e termineranno 
alla fine di marzo.La prolusione è stata 
fissata pe il 4 novembre e sarà tenuta 
dall’arciprete di Codroipo monsignor 
Ivan Bettuzzi. 

La chiusura utficiale dell'Anno Accade- 
mico 2011-2012 è stata stabilita al 20 
aprile con la tradizionale apertura della 
mostra dei lavori dei corsisti e la cena 
sociale. I responsabili dell'Ute scorrendo 
i dati statistici dei frequentanti, con ri- 
ferimento alla sede di Codroipo, hanno 
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rilevato che su 399 adesioni complessi- 
ve 266 (67%] appartengono a Codroipo- 
capoluogo, 98 [245] ad altri Comuni e 
solo 35 [9%] ai residenti nelle frazioni. 
Hanno quindi deciso di sensibilizzare 
maggiormente gli abitanti di queste 
località per potenziarne la presenza. 
L'Aifa, l'associazione da cui è derivata 
l'Ute, a sua volta ha promosso, 7 corsi 
di sinnastica dolce più uno di Yoga che 
saranno tenuti da insegnanti qualificati 
nella palestra delle ex-elementari di 
piazza Dante. 

Le iscrizioni riservate agli ultracinquan- 
tenni saranno accettate sempre nella 
sede Ute nelle giornate del 27-28 set- 
tembre. I corsi saranno tenuti nell'arco 
di tempo ottobre 2011-maggio 2012. 


Re. Ca. 
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Le novità dell’anno scolastico alle superiori 


Settembre da diverso tempo è diventa- 
to il mese di partenza del nuovo anno 
scolastico. Quest'anno per il Linussio 
di Codroipo si registrano alcune posi- 
tive novità. All'indirizzo Ipsia tornerà 
a ripartire la classe prima formata da 
una ventina di ragazzi. In un periodo 
di crisi occupazionale finalmente ci 
si è resi conto che nel Mediotriuli c'è 
carenza di operai specializzati e quindi 
in prospettiva appena usciti dalla scuola 
questi ragazzi troveranno subito lavoro 
dato che le aziende li attendono come 
una manna. Questo è il risultato, come 
ha avuto modo di sottolineare con sod- 
distazione il dirigente scolastico Vittorio 
Borghetto, di una collaborazione stretta 
instaurata con le amministrazioni 
comunali e quella provinciale, che ha 
portato all'avvio di progettazioni di spes- 
sore, a stretto contatto con le aziende 
del territorio e al passo con le nuove 
esigenze occupazionali. 

Si è riusciti così a scongiurare il rischio 
chiusura dell'indirizzo scolastico dove 


attualmente sono attivate la IV ela V. E' 
stato contermato il trend dell'indirizzo 
protessionale turistico Ipsc che partirà 
con due prime come avverrà all’Ipsaa di 
Pozzuolo. L'Itc , a distanza di tre anni fa, 
dove esisteva solo la classe quinta, ora 
dispone di una prima, di una seconda e 
di una terza, scongiurando in tal modo 
il rischio chiusura. Il Liceo scientifico 
partirà, invece, solo con una prima di 26 
studenti. Gli allievi dei cinque indirizzi 
dell'istituto superiore Linussio torne- 
ranno sui banchi di scuola due giorni 
prima rispetto ai colleghi del resto della 
regione dove l'avvio dell'anno scolastico 
è stato stabilito per il 12. settembre. Per 
loro infatti, come fissato dal consiglio 
d'istituto, la prima campanella suonerà 
in anticipo nella giornata di giovedì 
9 settembre alle 8. Ciò consentirà ai 
ragazzi di poter usufruire nei mesi suc- 
cessivi di due giornate di festa, la prima 
lunedì 31 ottobre nel ponte dei Santi, la 
seconda lunedì 30 aprile, giorno prima 
della festa del lavoro del primo maggio. 





L'Ute di Rivignano a raccontar fiabe 


Per chiudere in bellezza l'anno scolastico 


della scuola dell'infanzia di Rivolto ecco 
alcune lettrici dell'Ute di Rivignano, 
allieve del corso di lettura interpretativa 
tenuto da Paolo Bortolussi. 

Con lui le bravissime lettrici Marisa, 
Armida e Liliana hanno raccontato fiabe 
inventate, altre della tradizione, altre 
illustrate come la storia della tartaruga 
che un tempo aveva le ali o in lingua 


di Bartolaro loris 


friulana. Intine il “Pesce quadrato”, con 
tanto di palcoscenico animato e perso- 
naggi realizzati a mano da Liliana. Quel 
pesce quadrato tanto disprezzato perchè 
non era uguale ai pesci palla diventa un 


vero eroe! Il corso di lettura interpre- 


tativa, con il nuovo anno accademico, 
troverà sede anche all'Ute di Codroipo 
in orario preserale e sarà sempre tenuto 
da Paolo Bortolussi. 
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l’ultimo saluto a 
Vittorio Moretti 


La comunità di Codroipo ha dato 
l'ultimo saluto al medico-chirurgo 
Vittorio Moretti, spentosi a Sl 
anni. Vittorio era nato a Milano 
dove aveva completato gli studi e si 
era laureato in medicina. Dal 1960 
ha lavorato come ufficiale medico 
nella caserma Lancieri di Novara 
di Codroipo fino al 1965. Quindi è 
entrato in servizio nella Terza Briga- 
ta Missili di stanza a Portogruaro e 
infine ha ricoperto analoghi incari- 
chi all'Ospedale Militare di Udine. 
Nel contempo Vittorio ha continua- 
to a esercitare come medico di base. 
Professione che poi ha effettuato 
in via esclusiva a partire dal 1980, 
quando è andato in quiescenza 
come ufficiale medico. Il dottor 
Moretti è rimasto medico di fiducia 
per molte tamiglie codroipesi fino 
al 2000, quando si è ritirato detfini- 
tivamente a vita privata. Le tante 
persone che l'hanno conosciuto 
sono rimaste conquistate dalla sua 
protonda umanità e dalla sua gene- 
rosità nei confronti dei più deboli e 
bisognosi. Sposatosi con la codroi- 
pese Marisa nel 1960, la coppia ha 
avuto due figli, Laura, di 47 anni e 
il primogenito Giovanni, 49, che ha 
seguito la professione paterna. Alla 
moglie Marisa, ai figli Giovanni e 
Laura, ai nipoti Lorenza, Enrico e 
Massimo giungano le espressioni 
del cordoglio dell'intera comunità. 


KR. GL. 
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Alcune centinaia di persone hanno 
preso parte nel duomo di Codroipo alla 
cerimonia tunebre di Pietro De Lorenzi, 
ex-gloria del calcio codroipese, deceduto 
all’età di 72 anni. 

Vi hanno preso parte numerosi ex- 
giocatori e dirigenti di sodalizi calcistici 
della zona, presente anche Bruno Talotti, 
l'allenatore del Codroipo del campio- 
nato 1964-65 
rosse, grazie al grappolo di gol siglati 


in cui le mitiche turie 


proprio da De Lorenzi, hanno vinto il 
campionato di prima categoria sfiorando 
la promozione in serie D. 

C'erano poi al completo gli associati 
al Club Vecchie Glorie del calcio Co- 
droipo, con l'attuale presidente Gianni 
Gambin, il sodalizio di cui proprio De 
Lorenzi, assieme ad altri ex-giocatori era 
stato il fondatore nel 1977 e di cui era 


L'addio a Pietro De Lorenzi, ex gloria del calcio codroipese 


presidente onorario. Ha celebrato il rito 
funebre l'arciprete mons. Ivan Bettuzzi 
contornato da sette sacerdoti tra cui il 
già parroco di Codroipo, mons. Pietro 
Biasatti. Ed è stato proprio, quest'ulti- 
mo, tra l’altro nipote dello scomparso, 
a tenere l'omelia funebre. Egli ha ricor- 
dato la passione per il calcio dello zio 
nata fin da giovane ma sopratutto il suo 
carisma nello stringere amicizie e nel 
perseguire iniziative di carattere sociale 
in seno alla comunità codroipese. 
Molte, infine,le attestazioni di solidarie- 
tà dei cittadini codroipesi nei confronti 
della moglie Franca e dei figli Milena, 
Paolo e Gessica, dolorosamente colpiti 
per la perdita di quello che è stata la 
tirura più rappresentativa del calcio 
Codroipo degli anni ‘60. 

Re. Ca. 
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The Dog and Your Sister: musica e arti visive 
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The Dog And Your Sisterè un progetto sperimentale che 
nasce nel 2006 nella nostra regione e che miscela l'arte e 
la pittura alla musica. Inanzitutto è un duo, Alternative- 
Rock/Noise formato da una batteria e una chitarra/voce. 
Massimo Bernardi, chitarrista e frontman (1981}, e Luca 
Zoratto, batterista [1990) continuano a scegliere di restare 
una band dell'underground [italiano] senza compromessi nè 
mezze misure mantenendo uno stile unico e particolare. Nel 
2010 “The Dog And Your Sister” ha l'occasione di dividere 
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il palco con i “Sick Tamburo” [Ex Prozac +) mentre, nel 
siugno 2011 aprono ben due delle quattro serate del Biker 
Fest International di Osoppo [una tra le più importanti 
manifestazioni del genere in Italia]. Nella prima serata suo- 
nano accompagnando le spettacolari esibizioni in moto del 
funambolico duo Fmx international free stvle (Andrea Cavina 
e Mz Rider ]stunt riders che si esibiva con delle rampe poste 
di fronte al palco. Nella seconda sera hanno tatto da gruppo 
spalla a Blaze Bayley [cantante degli Iron Maiden dal ‘94 
al ‘99) "The dog and your sister” è anche però arte visiva. 
Massimo Bernardi ha svelato quelli che sono i suoi progetti 
anche per il futuro:”Uso come sfondo tag e logo dei miei 
quadri. L'intenzione è di utilizzare i quadri che faccio al posto 
dei soliti striscioni classici col nome della band taggati per 
l'appunto “The Dog And Your Sister”. Questo per ricreare 
quasi una mostra di quadri assieme al concerto.. tutto a 
tema! Sto inoltre valutando - conclude- tra le molte idee la 
possibilità di creare una linea di vestiti sempre utilizzando 
le opere gratiche che ho realizzato”. Per ulteriori intorma- 
zioni, per eventuali date future e per ascoltare alcuni brani 
della band è possibile visitare il sito all'indirizzo http://www. 
myspace.com/spacefortdays 

Marco Calligaris 
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“MagicaMente” ora c’è! 


“MagicaMente” è il nuovo luogo dedica- 
to alla tamiglia, al gioco e al divertimen- 
to dibambini e ragazzi dai 3 ail4 annie 
sarà inaugurato sabato 24 settembre alle 
ore 11.00, in Via Gortani 6 a Codroipo. 
Inunambiente al coperto che si estende 
su un'area di oltre mille metri quadrati 
sono stati allestiti un Parco Giochi ed 
un'Area Didattica: il Parco Giochi dis- 
pone di molte attrazioni sonhabili, sci- 
voli, campo da calcio, saltarelli, vasche 
delle palline e play ground, oltre a due 
ampie sale destinate alle feste di com- 
pleanno e ad un'area provvista di tavoli 
e divani per una contortevole ed accog- 
liente permanenza di genitori e nonni. 
Gli adulti possono infatti trascorrere in 
compagnia di altri genitori il tempo dedi- 
cato dai propri figli al gioco, incontrando 
così nuove occasioni di socializzazione 
e svago, oppure intrattenersi insieme ai 
bambini durante le loro esperienze di 
gioco e divertimento. Periodicamente il 
Parco Giochi “MagicaMente” organizza 
feste a tema e spettacoli per bambini, 
oltre a corsi e laboratori: partiranno 
infatti ad ottobre i laboratori di Arte 
Circense e quello di cucina per Mini 
Chet, mentre il 18 e il 19 settembre si 
svoleeranno i corsi per adulti di Cake 
Design (l’arte di decorare le torte) e — 
novità assoluta — il Laboratorio di Cake 
Design per bambini dai 5 ai 14 anni. 

L'Area Didattica è un ulteriore spazio 
di circa duecento metri quadrati aperta 
tutte le mattine dal lunedì al sabato 
per la visita da parte delle scuole e al 
cui interno vengono periodicamente 
allestite mostre interattive, laboratori 
e cicli di incontri scuola-impresa. Il 
calendario delle mostre prevede per tutto 
il mese di ottobre la Mostra “ENERGE- 
TICAMENTE” , un percorso didattico e 
interattivo per conoscere le potenzialità 
dell'energia solare, curata dal LaREA 
(Laboratorio Regionale di Educazione 
Ambientale): la visita della mostra è 
gratuita e sarà presente dal 3 ottobre 
al 3 novembre 2011. Seguiranno poi, 
tra novembre e maggio 2012, la mostra 
interattiva e multimediale a cura del Sis- 
sa MediaLab di Trieste “AVVENTURA 
SUI VULCANI” che raccoglie un'ampia 
documentazione fotografica, audiovisiva 
e scientifica realizzata durante la spedizi- 


one che nel 2008 ha coinvolto un gruppo 
di studenti dai 7 ai 12 annie i vulcano- 
logi dell'Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia. Inoltre, da marzo a maggio 
2012, sarà ospitata una mostra dedicata 
al tema del cibo nella nostra cultura: 
“GIOCACOMEMANGI” è il titolo di 
questo percorso ludico ed educativo che 
il Muba di Milano (Museo dei Bambini] 
ha progettato per offrire ai bambini dai 
5 ai 12 annila possibilità di agire in un 
allestimento stimolante per l'analisi e 
la scoperta dei cibi italiani e delle loro 
caratteristiche. 

Infine, il Progetto “Giocalmprendi” 
realizza un innovativo incontro tra 
le imprese e gli studenti dai 9 ai 14 
anni, per promuovere fin dalla giovane 
età conoscenze e riflessioni sui temi 
dell'economia, dell'imprenditorialità 
e della sostenibilità d'impresa: saranno 
proprio i manager ed i protessionisti del- 
le numerose aziende che hanno aderito 
all'iniziativa a intrattenere i ragazzi con 
brevi lezioni attraverso simulazioni, gio- 
chi d'aula e role plavng. La realizzazione 
del Progetto “Giocalmprendi” vede una 
collaborazione tra la Magic City srl che 
gestisce il Parco Giochi e l'Area Didat- 
tica, l'Associazione animaimpresa per 
la diffusione della CSR sul territorio 
friulano, l'Associazione Junior Achie- 
vement di Milano che si occupa della 
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programmazione dei percorsi educativi 
e le imprese e le società particolarmente 
sensibili e attente ai temi che riguarda- 
no il futuro delle giovani generazioni: 
hanno già aderito al progetto Banca 
di Cividale, Campus Consulting srl, 
CL.COM Advanced Technology srl, 
Coveco srl, Enditiu srl, Latterie Fri- 
ulane, Max Design, Almat srl, SAF SpA 
Autoservizi, Synergon srl. 

Presso l'Area Didattica le famiglie posso- 
no inoltre trovare un valido e competen- 
te aiuto pomeridiano per l'esecuzione 
dei compiti scolastici da parte di bam- 
bini e ragazzi fino alla scuola secondaria 
di primo livello. 

Per ogni informazione consultare il sito 
www.citymagic.it o teletonare al nume- 
ro 377 4755139, 


Via Udine, 49 - Tel, 0432.916376 - Fax 0432.915821 www.cemulini.com verdecemulini@iol.it 
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Bcc di San Giorgio e Meduno: una Banca al servizio del territorio 





La Bcc di San Giorgio e Meduno celebra quest'anno il suo 120° 
compleanno. Quasi per uno scherzo del destino sia la Cassa 
Rurale di Meduno che la Cassa Rurale di San Giorgio della 
Richinvelda sono state fondate nel 1891 e proprio dalla loro 
fusione, nel 1995, è nata la Banca di Credito Cooperativo di San 
Giorgio e Meduno. Per molti anni l'operatività della Banca nella 
provincia di Udine è stata indiretta ma, non per questo, la Bcc 
San Giorgio e Meduno era sconosciuta alla popolazione della 
sinistra Tagliamento. Tant'è che dal dicembre 2007, quando è 
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Un regalo ai giovani Soci 


per i nostri 120 anni. 


Vieni in filiale a scoprire la 
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stata inaugurata la nuova filiale di Goricizza, la popolazione 
locale ha approvato in modo significativo e tangibile l'apertura 
della prima filiale della Bcc in terra udinese, premiando la scelta 
di posizionare una filiale in una trazione e non in centro città, 
come parecchi altri istituti di credito. La Banca ha dimostrato 
la propria riconoscenza sostenendo da subito la Comunità locale 
caratterizzata dalle tante iniziative sociali, culturali, sportive 
e ricreative: basti pensare che dal 2008 sono stati elargiti per 
associazioni ed enti del territorio di competenza della filiale di 
Goricizza più di 31.000 euro a titolo di beneficenza, liberalità e 
sponsorizzazione. La squadra della Bcc della filiale di Goricizza 
è giovane e preparata e, per chi non avesse ancora avuto modo 
di conoscerla, è composta da Marika Zoldan, Laura La Torre e 
dal direttore Michele Baù subentrato nel 2009 a Dario Valoppi, 
ora responsabile della Segreteria Commerciale e Soci. 

Andarli a trovare, in questo periodo, sarà interessante soprat- 
tutto per chi volesse entrare nella compagine sociale della Bcc di 
San Giorgio e Meduno. Infatti, da alcuni mesi, è stata lanciata 
un'iniziativa a favore dei soci: Mosaico Soci. Una gamma di 
prodotti pensata per tutte le fasce d'età e in particolare per i più 
giovani con condizioni estremamente vantaggiose... un'occa- 
sione in più per entrare nel mondo di una Banca al servizio del 
territorio da 120 anni. 





nuova offerta della 
BCC San Giorgio e Meduno. 





www.b cesom.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali ed economiche sono riportate nei fogli informativi 
disponibili presso le filiali della banca e nella sezione trasparenza del sito. 
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Nuova iniziativa 
dell’Associazione 
Girasole 


L'Associazione Gira-Sole con sede a 
Codroipo in via Pola ha promosso 
un corso sul tema “L'arte di nutrire 
i figli". Attraverso quest'iniziativa 
punta ad educare i genitori ad oc- 
cuparsi peri propri figli a creare un 
rapporto armonico con il cibo e a far 
opera di prevenzione sull'insorgenza 
dei disturbi alimentari. 

Da sempre, infatti, i genitori curano 
la nutrizione dei propri figli poiché 
una sana ed equilibrata alimentazio- 
ne favorisce un altrettanto sano svi- 
luppo del bambino, specie nei primi 
anni di vita. Numerose ricerche 
attestano un dato preoccupante: è 
sempre più in crescita il numero dei 
bambini e ragazzi che hanno con il 
cibo un rapporto che ha a che vedere 
con gli “eccessi”: obesità da un lato e 
rifiuto di mangiare dall'altro. 

E' molto importante che, attraverso 
una corretta educazione alimentare, 


il genitore favorisca nel figlio un 


rapporto equilibrato con l'alimenta- 
zione. Porre delle buone basi e delle 
buone pratiche è il miglior antidoto 
contro l'insorgenza dei disturbi 
alimentari. I contenuti del corso, 
la cui partecipazione è a numero 
chiuso, riguarderanno gli elementi 
di una corretta alimentazione; il 
rapporto tra alimentazione ed emo- 
zione; come riconoscere eventuali 
indicatori di rischio; imparare ad 
adottare un'educazione alimentare 
ed emozionale corretta. 
Gli interessati per ulteriori intorma- 
zioni ed iscrizioni potranno contat- 
tare la segreteria inviando un e-mail 
a girasole.associazion(@libero.it 
Numeri teletonici 0432.912470; 
cell. 366.1506392, 

Re. Ca. 
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"Campus scuola” di educazione stradale 


Di recente si è tenuto un vertice nel mu- 
nicipio di Codroipo tra autorità regionali, 
provinciali e locali per detinire gli aspetti 
tecnici dell'iniziativa di far decollare il 
“campus scuola” di educazione stradale 
nell'ex-sede della motorizzazione civile. 
l'obiettivo comune è quello di aprire e 
rendere attivo il Campus, che sarà adibi- 
to alle esercitazioni pratiche nell'ambito 
del progetto “Sicuramente”per l’edu- 
cazione stradale, nel più breve tempo 
possibile. Progetto, questo che con la 
partenza dell'anno scolastico coinvolgerà 
gli alunni delle scuole di una ventina 
di Comuni del Mediotriuli. Gli spazi 


dell'ex- Motorizzazione, a breve dunque 
saranno utilizzati in particola modo 
dagli alunni delle scuole dell'infanzia 
fino agli studenti che hanno compiuto il 
loro quattordicesimo anno di età. E' un 
obiettivo questo che punta ad insegnare 
alle nuove generazioni la prevenzione 
nell'educazione stradale. Un lavoro che 
sarà condotto, in totale intesa con la 
Direzione scolastica regionale. 

In questo periodo le amministrazioni a 
tutti i livelli sono dunque al lavoro per 
consentire al più presto l'apertura della 
struttura per il decollo del “campus scuo- 
la” del progetto “Sicuramente”. 





Aumentano i controlli delle forze dell'ordine 


A Codroipo e dintorni si moltiplicano 
gli episodi truffaldini e i furti nelle ab- 
itazioni e i malviventi prendono di mira 
soprattutto gli anziani. È proprio questo 
moltiplicarsi di casi ha indotto il coman- 
dante della stazione dei carabinieri di 
Codroipo Giacomo Piolatto, a ribadire 
l'invito alla popolazione a non far en- 
trare in casa sconosciuti, a segnalare 
subito episodi o persone sospette le quali 
possono indossare anche false divise. 
Il territorio comunale è assai vasto e 


il controllo è ben ettettuato attraverso 
l'intensificazione del pattugliamento. 
Piolatto nel suo appello raccomanda 
a tutti di comunicare ai carabinieri [a 
qualunque ora del giorno e della notte] 
chiamando il numero 0432-901231 
qualsiasi movimento strano, insolito, di 
individui e di vetture cercando di fornire 
precise indicazioni alle forze dell'ordine. 
Sottolinea che i carabinieri sono sempre 
a completa disposizione di tutti coloro 
che richiedono la loro presenza. 


Vittorio e Vanda, 50 anni assieme 





Il 19 agosto 2011 Vittorio Scial- 
pi e Vanda Tesser hanno testeg- 
giato il bel traguardo dei 50 
anni di matrimonio. Il giorno 
successivo hanno celebrato 
nella Chiesa di Pozzo di Co- 
droipo, dove si erano sposati, 
una cerimonia religiosa con la 
benedizione delle fedi, attorniati 
da figli, nuore, il genero, i nipoti 
eiconsuoceri. Alla coppia d'oro 
gli auguri più sinceri con l'au- 
spicio di preservare la serenità e 
| l’amore sempre saldi nonostan- 
| tel'incedere del tempo. 
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Il Palio dei Rioni va ancora a segno 





La formazione del Sud nella prima gara del Palio 2011 


(ultimo a destra l'Mvp nonchè miglior realizzatore Bobby Peruch) 


Si chiude sotto la pioggia la XXVII edi- 
zione del Palio dei Rioni di pallacanestro 
di Codroipo, dopo nove serate per buona 
parte bagnate ma che non hanno fatto 
venir meno l'attaccamento di “basketta- 
ri” e non alla tradizionale kermesse della 
palla a spicchi. Il Sud senior, trascinato 
dalle pertormances di “Bobby” Peruch, 
miglior giocatore del torneo e premiato 
con la targa a ricordo di “Ciccio” Casa- 
linuovo [per lui anche il premio come 
realizzatore più prolitico], ha conquistato 
l'ennesimo successo del torneo più sto- 
rico contermando il proprio dominio, 
che ta pendant con il successo degli 
Junior, vincitori del torneo riservato ai 


più piccoli. Ritorna a Est 
il sontalone rosa, grazie 
al successo delle ragazze 
d'oriente dopo la paren- 
tesi Sud della passata 
edizione, che si attidano 
alla top scorer “Chicco” 
Vanin per sciorinare una 
prestazione da autentiche 
dominatrici. Riconosci- 
menti individuali anche 
per “Lo Zio” Claudio 
Grillo e Giacomo Bor- 
tolussi, rispettivamente 
più e meno giovane fra i 
partecipanti al tre tornei, 
e Giovanni Gerometta, 
“sceso” da Spilimbergo per conquistare 
l'interessante premio riservato al vinci- 
tore della Gara del Tiro da tre Punti. Le 
scuole del codroipese e la Bcc di Basilia- 
no sono state nuovamente sostenitrici 
insostituibili dell'Associazione Palio dei 
Rioni nell'organizzazione del concorso 
scuola “Premio Palio dei Rioni”, che ha 
portato tra i banchi di scuola dei ragazzi 
che non bazzicano abitualmente con la 
palla a spicchi lo spirito del palio, con 
l'intento, finora raggiunto, di allargarne 
i confini al di fuori del tavolato di gioco e 
vedere premiate, assieme ai protagonisti 
del campo, le migliori espressioni. Sebbe- 
ne, appunto, la pioggia abbia accompa- 


UOMO DONNA ELEGANTE CASUAL 
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gnato buona parte della manifestazione 
costringendo i suoi sostenitori a fare la 
spola tra piazza e palazzetto, il Palio dei 
Rioni si conferma evento capace, nono- 
stante i tempi che corrono, di dar vita 
all'estate codroipese, calamitando da- 
vanti al municipio (per tarli accomodare 
nella cornice realizzata ad hoc] numerosi 
codroipesi e non a vedere cosa combina- 
no stasera “questi che... il basket” (... ma 
non solo...). 





Nuova sala mensa 
per il Mosaico 


E’ in via di ultimazione e sarà 
inaugurata a breve la struttura della 
nuova sala mensa di “Casa Italia” in 
via Mazzini. Attualmente l'edificio, 
in comodato dal Comune, ospita 
il centro occupazionale diurno “Il 
Mosaico” e il gruppo Volontari 
Codroipese. La mensa potrà essere 
utilizzata dalle due associazioni 
durante la settimana e, al bisogno, 
nei giorni festivi. Il Mosaico è una 
realtà autonoma, bene inserita nel 
territorio, ed è convenzionata con 
l'Azienda Sanitaria n. 4 peri servizi 
di assistenza ed educativi. Nel 1996 
il sruppo volontari codroipese ha 
avviato il Centro Diurno il quale 
accoglie attualmente 15 persone 
diversamente abili. Da sette anni è 
gestito dalla omonima cooperativa 
sociale. L'obiettivo come spiega il 
responsabile di quest'ultima Pie- 
rangelo Detend è “il benessere di 
ogni ospite. In questi anni abbiamo 
cercato di vivere la solidarietà - ag- 
giunge Defend - in prima persona, 
con continuità e condivisione.” Le 
varie iniziative e attività sono por- 
tate avanti con impegno e passione 
dai volontari, da 6 operatori, 3 a 
tempo pieno e 3 part-time. Sono sa- 
stenute e hanno coinvolto famiglie, 
istituzioni, organizzazioni, aziende, 
scuole, parrocchie. 


Maristella Cescutti 


Notizie da CODROIPO 


Tutto col gioco... 





le scelte degli educatori e degli animatori sono 
ricadute ad esempio su Robin Hood, Aladin, Fln- 
stones e Cars. Ma come vengono decise le tema- 
tiche? Cè un lavoro di riflessione lungo alcune 
settimane durante il quale il gruppo dei futuri 
animatori valuta la ricaduta educativa di questo 
o quel cartone animato, di questa o quella favola 
che sempre dunque devono recare con sé un mes- 
saggio di alto valore morale: il coraggio nel su- 
perare le propne paure, la giustizia, l'amicizia, la 
lealtà verso gli impegni presi, etc. Partendo dalla 
scelta, ogni attività mene caratterizzata dalla tematica: le scenografie, le scenette, 1 
tornei, 1 giochi, tutto è coerente con la tematica ed 1 partecipanti ai Centr Estivi vi- 
vono quattro settimane immersi in questa ambientazione fantastica con veri obiettivi 
educativi; tutto attraverso il gioco dunque, ma nulla per gioco! 





Attività estiva... 


Intensa anche nei mesi estivi l'attività del Centro Diurno e della Casa di Riposo. A 
metà giugno alcuni ospiti sono stati a San Martino di Codroipo presso il Museo Ci- 
vico delle Carrozze d'epoca a Villa Kechler; è li ospitata una cospicua collezione di 
vetture composta da una cinquantina di carrozze perfettamente conservate e fun- 
zionanti provenienti da tutta Europa e che risalgono al secolo XIX e XX. Il gruppo di 
visitatori dell'Asp ha potuto fare un salto indietro nel tempo ed 1 partecipanti sì sono 
trasformati per alcune ore in signorotti e nobildonne di un tempo. L'intera collezione 
proviene dallo scomparso Antonio Lauda, foggiano e trapiantato dapprima a Napoli 
e successivamente a Muscletto di Codroipo che dedicò molti decenni della sua vita a 
questa passione visitando tutte le case d'asta europee. Un'altra mattinata è stata suc- 
cessìvamente trascorsa grazie al prezioso contributo dei ragazzi del Gruppo Walking/ 
Ragazzi di Cresce del Comune di Mereto di Tomba che hanno organizzato una vera e 
propria animazione con maxi cruciverba, rebus ed indovinelli. L'intervento dì questa 
quindicina di giovani è stato molto apprezzato dagli ospiti della Casa dì Riposo e del 
Centro Diurno che alla fine hanno potuto anche gustare una grigliata mista preparata 
per loro dall'Associazione Amici di Sior Lello. Oltre a ciò è stata organizzata una fre- 
sca angunata e, a conclusione degli appuntamenti estivi, Gelatandia, appuntamento 
dedicato al gelato all'interno del parco della struttura insieme a partenti e volontari. 
Dal mese di settembre ntornano le uscite: Lago di Cavazzo, l'isola di Barbana e Villa 
Badoglio a Flambruzzo. 


di TELLICI PAOLO 


È È Si sono chiusi a fine luglio tutti i Centri Estivi organizzati dall'Asp Moro e che si sono svolti 
fn n > si nei comuni di Basiliano, Bertiolo, Castions di Strada, Codroipo, Mereto di Tomba, Mortegliano, 
Sedegliano, Talmassons e Varmo. Tutti i Centri sono stati (e sono da sempre) caratterizzati da 
un'ambientazione fantastica, legata ad un certo cartone animato o ad una favola. Quest'anno, 





Musica per 
comunicare 


Si è svolta nelle scorse settimane una 
proposta diversa dal solito alla Casa 
di Riposo di Codroipo. Sì tratta di un 
progetto redatto da due qiovani ragaz- 
zi volontan che da poco hanno sequito 
un Corso per Animatori Sociali durante 
il quale una parte, tenuta da esperti 
musicoterapisti, era dedicata all'ani- 
mazione degli anziani attraverso la mu- 
sica. Obiettivo del progetto era il mi- 
glioramento dell'interazione relazionale 
degli ospiti grazie proprio ad attività 
musicali. Accompagnati da una chitar- 
ra suonata da un animatore seduto di 
fronte a loro, gli anziani disposti in se- 
micerchio sono stati chiamati ad espri- 
mere 1 propri sentimenti intervenendo 
nell'esecuzione grazie ad un semplice 
strumento a loro consegnato: maracas, 
tambun, bonghi, legnetti. Tutto ciò ha 
aiutato il gruppo ad esternare emozio- 
ni e stati d'animo solitamente espressi 
con grosse difficoltà attraverso il lin- 
guaggio verbale. Obiettivo secondario 
è stato quello di cercare una sintonia 
tra 1 componenti del gruppo attraverso 
il mispetto delle proposte musicali al- 
tru e prestando attenzione al canoni 
suggeriti dal chitarnista 
e dagli altri partecipanti. 


SERVIZI 
“ ALLA 


MORO 





Pagina a cura di 


Via Casali del Forte, 3 CODROIPO (Ud) 
Cell.329 6983052 - Tel. 0432.906926 - Fax 0432 905906 


PITTORE EDILE 


www.tellcolor.com 


tellcolor@libero.it 
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Scuola di musica a suon di grandi numeri e idee 


Ad un passo dall'inizio del nuovo anno 
scolastico previsto per il 5 settembre, la 
Scuola di musica si propone sul territorio 
con un bagaglio di progetti da proporre e 
da continuare sull'onda dei successi già 
ottenuti in molti ambiti, all'interno e 
all'esterno dello spazio scuola. I numeri 
parlano chiaro ed il Direttore Giorgio 
Cozzutti li dichiara con l'entusiasmo 
che gli appartiene. “Nell'anno scolastico 
2010-11 sono stati 310 gli iscritti ai 
corsi ed ai seminari, 4 i dipartimenti: Ed. 
Musicale, Classica, Moderna, Jazz, 32 gli 
insegnanti che hanno prestato servizio 


continuativo, 18 le materie strumentali 
insegnate, 5 le tipologie di corsi di edu- 
cazione musicale [Gordon, Iniziazione, 
Formazione, Solteggio, Adulti}, 37 i grup- 
pi di educazione musicale, 200 iragazzi 
di elementari e medie ai quali sono stati 
presentati gli strumenti da parte di 10 
nostri insegnanti, 21 le classi di bambini 
delle materne ed elementari (più di 400) 
alle quali sono stati proposti progetti di 
educazione musicale continuativa in 
orario scolastico, 8 le formazioni allargate 
con progetti e produzioni musicali pro- 
prie |Orch. Propedeutica, Orch, Giovani- 


Samuel il killer delle... trote 


Il pescasportivo Samuel Pressacco 
residente a Codroipo nella trazione 
di Jutizzo, non è la prima volta che ci 
sorprende con le sue catture da record. 
Già due anni fa catturò una bella 
trota iridea, del ragguardevole peso 
di 3,5 chilogrammi, ora fermando 
l'ago della bilancia a Kg.3, 950. “Ho 
lottato per più di un'ora, per riuscire 
a vincere contro questo bellissimo 
esemplare. Certo non mi sarei mai 
aspettato che all'amo abboccasse una 
trota simile, tra l'altro è una zona di 
pesca assai frequentata (Roggia delle 
Stalle-Torrente Corno] e la sorpresa 
è stata ancor più grande quando ho 
visto quello che avevo agganciato”. A 
Samuel vanno i nostri migliori com- 
plimenti per la splendida cattura. E’ 
necessario proprio salutarlo come il 
“Killer delle Trote”. 


MODA CAPELLI UNISEX 





Fao Se 
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le, Coro Giovanile, Supercoro, Big band 
Jazz, Orch. di Chitarre, Orch. d'Arpe, 
Band Pop-Rock), 19 i Concerti tenuti dal- 
le formazioni appena citate a Codroipo, 
in Friuli e all'estero, 13 i Saggi di studio 
tenuti alla scuola di musica, 11 i Concerti 
organizzati nm varie stagioni con musicisti 
protessionisti esterni Teatro, Biblioteca, 
Scuola di Musica, 5 i Seminari con 
Maestri di fama internazionale |Zigante, 
Brunello, Romero, Kember, Bergonzi], 
1 Workshop estivo di musica d'insieme 
con oltre 40 partecipanti. Credo che que- 
ste citre delineino la portata del nostro 
progetto che sta assumendo proporzioni 
notevoli, ben al di sopra di quelle che 
dovrebbero caratterizzare una comune 
scuola di musica. Senza voler peccare di 
poca modestia, considero, anche a nome 
di tutti gli insegnanti, che non siamo 
una scuola comune. L'atmostera che si 
respira, l'impegno che vediamo mettere 
da tutti, il benessere e l'entusiasmo che 
tutto questo genera ci fa sentire orgogliosi 
di vivere questa esperienza. La sfida che 
ci attende rimane comunque aperta. 
Dobbiamo trasformare la nostra città 
in un luogo musicale, dove la relazione 
e l'espressione della propria personalità 
sia possibile e aperta a tutti attraverso il 
linguaggio che ci accomuna e che parla 
direttamente a tutti noi. Abbiamo biso- 
gno di nuovi spazi, di un nuovo teatro 
all'altezza del livello culturale che la 
nostra città sta esprimendo, non solo in 
campo musicale, anche teatrale e coreu- 
tico. Siamo il comune più grande dopo 
il capoluogo e credo meritiamo questi 
spazi. Ci sono molti progetti in cantiere, 
molte ottime idee che dovranno trovare 
realizzazione, l'unico modo atfinché 
queste si realizzino consiste nel dialogo 
e nel contagio di questo nostro entusia- 
smo. Che la musica aumenti la qualità 
della vita e delle relazioni è un dato di 
fatto, Che la musica abbia la giusta con- 
siderazione da parte delle istituzioni che 
dovrebbero sostenerla, capendo la portata 
del suo messaggio, resta da verificare.” La 
scuola annuncia sostanziali novità per il 
nuovo anno, a cominciare dal calendario 
che subirà alcune modifiche per venire 
incontro alle molteplici esigenze dei 
ragazzi e degli adulti. 

Pierina Gallina 


Una pennichella ingegnosa 





Per trovare il giusto riposo ristoratore, grazie alla meritata 
pennichella pomeridiana, in una calda pausa pranzo, l'essere 
umano è capace di ingegnarsi a raggiungere l'obiettivo pre- 
fissatosi con ogni mezzo a propria disposizione e crediamo 
che questo signore meriti un premio per originalità, ingegno 
e per la sua buffa creatività. Auguriamo a lui il giusto seguito 
in relax e imitazioni. 








Raccolta ed essicazione mais, soia ed alti 
cereali da soci e non soci in sede e nei 

centri di raccolta dì: 

Grions di Sedegliano 

Via Loreto Tel.333.4852239 

Camino al T. - c/o Az. Agr. Giavedoni/Stroili 
Talmassons - c/o Consorzio Agrario 

Gestione collettiva delle vendite a prezzo 
aperto, gestione pronto, gestione a contratto, 
gestione stoccato, conto lavorazione soci e non. 





Gestione dei servizi collettivi per 
l'approvvigionamento di prodotti utili 
all'agncoltura e di quanto necessano 
alle aziende dei soci e non soci: 
Concimi, sementi ed antiparassitari 
anche per vigneti, frutteti. 
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Corsi alla ‘’G. Bianchi” 


Come ogni anno il Centro Territoriale Permanente della 
Scuola Secondaria di Primo Grado “G. Bianchi” di Co- 
droipo organizza per l'anno scolastico 2011/2012 corsi 
per il conseguimento della Licenza media, nella sede di 
Codroipo, rivolti ai cittadini italiani non in possesso del 
titolo di studio ed a tutti gli stranieri per tavorire un loro 
inserimento nella vita sociale e lavorativa nel nostro Paese. 
In modo particolare per gli stranieri sono programmati, in 
diverse sedi oltre che a Codroipo, corsi di lingua italiana 
a vari livelli anche finalizzati al superamento del test per 
il rilascio del Permesso di Soggiorno. 

Il Centro Territoriale Permanente organizza inoltre corsi 
di lingue straniere (tedesco, francese, inglese, spagnolo, 
russo), di informatica di base e avanzata, di taglio e cucito. 
Sono aperte le iscrizioni. Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria del Ctp in via IV Novembre 33. Tel. 0432 
906159, e-mail: udlmm022002@istruzione.it. 


Il Dirigente scolastico Prof.ssa Rosa Crapisi 


Centro Cooperativo Cerealicolo 
(C.C0.C.)] CODROIPO SOC. COOP. AGRICOLA 
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Lancieri di Novara: Cucciniello al comando 


Si è svolta nella caserma Luigi Paglie- 
ri di Codroipo, sede del Reggimento 
Lancieri di Novara [5°) la cerimonia di 
avvicendamento del Comandante, tra il 
colonnello Marcello Nardelli |78") che 
dopo circa un paio d'anni alla guida 
del reparto ha ceduto il Comando al 
Colonnello Lorenzo Cucciniello. 

Alla manifestazione militare erano 


presenti il Comandante di Brigata di 


Cavalleria Pozzuolo del Friuli Gene- 
rale Maurizio Boni da cui dipende il 
Reggimento con altre autorità militari 
e civili, tra le quali i pretetti di Udine 
e di Gorizia, i sindaci di Codroipo 
Marchetti e di Sedegliano Giacomuzzi, 
l'arciprete di Codroipo mons. Bettuzzi 
e i rappresentanti delle associazioni 
combattentistiche e d'arma con ilabari 
e il sontalone della città. 

Il Col. Nardelli nel discorso di commia- 
to ha espresso inizialmente il proprio 


cordoglio alla Folgore e alla tamiglia per 
la 41? vittima in Afghanistan, il parà 
caporal maggiore David Tobini. 

Ha quindi ricordato l'intensa attività 
svolta dai Bianchi Lancieri sia in Italia 
che all'estero. In particolare ha menzio- 
nato la delicata operazione Leonte 9°che 
ha visto protagonisti i Lancieri in Li- 
bano, in ottemperanza alla risoluzione 
1701 delle Nazioni Unite. Suggestiva 
è stata quindi la sfilata di un cavallo 
privo di cavaliere sulle note del Piave a 
sottolineare l'evoluzione nella storia del 
Reggimento. E' seguito il passaggio del- 
lo Stendardo di Novara, il più decorato 
dell'Arma di Cavalleria, dalle mani del 
Comandante uscente a quelle del su- 
bentrante dinanzi al reparto schierato. 
Il momento è stato salutato da un po- 
deroso colpo di cannone che ha posto 


il suggello alla cerimonia. 
Re. Ca. 


Festa per i 100 anni di Evelina 


E' stata festeggiata a Co- 
droipo per il traguardo 
dei cent'anni Evelina 
Casarsa Franzon. Nata a 
S. Marizza di Varmo il 19 
agosto del 1911, la neo- 
centenaria si è sposata 
con Eugenio Franzon ed 
ha abitato fino al 1957 a 
Fraforeano. Si è trasferita 
da quella località a Gori- 
cizza di Codroipo, dove 
assieme al marito ha gestito l'Osteria 
Alla Rinascente che aveva annesso 
anche il punto vendita di alimentari. 
Dal matrimonio sono nati Renato, 
Giovanna e Giuliana(quest'ultima 
deceduta nel 2001]. 

Nonostante gli acciacchi (ha subito 
la frattura del femore]"la nonnina 
codroipese” ha la fortuna di essere an- 
cora lucidissima. Ultimamente risiede 
invia Ostermann nel capoluogo, dove 





viene amorevolmente 
seguita dalla figlia Gio- 
vanna. Al traguardo dei 
cent'anni, in suo Onore, 
è stata organizzata una 
piccola festa. Quando 
ha softiato sulle 100 
candeline della maxi- 
torta le sono stati, affet- 
tuosamente vicini oltre a 
Giovanna e Renato con 
gli altri familiari, i nipoti 
e tanti parenti ed amici, per il classico 


brindisi. Una curiosità statistica che 


ci dice che la longevità è donna: a Co- 
droipo, la cui popolazione proprio in 
questi giorni, ha toccato quota 16 mila 
abitanti, con Evelina sono altre cin- 
que, tutte donne, le ultracentenarie. 
Guida il sruppo Cesira Argia Baldassi 
classe 1908, residente a Zompicchia. 


Re. Ca. 
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Favero ha trionfato 
nell’interregionale 
di pesca de Il Ghebo 


Promossa dalla Società pesca- 
sportivi “Ghebo” si è disputata a 
Rivolto la gara interregionale di 
pesca alla trota. Hanno dato vita alla 
competizione ben 95 concorrenti 
in rappresentanza di otto società. 
Coordinata da Alessandro Favero e 
Renato Celotto, la gara si è svolta 
nella “Roggia delle Stalle” ed è stato 
pescato l'85% del seminato. 

La manifestazione, valida per la 
conquista del 5° Troteo Lorenzon 
e il 3° Troteo Giavon , nel settore 
individuale ha registrato il succes- 
so di Santo Favero della Società 
Quadruvium, 2° Adino Carretta 
della Società La Perla e 3° Francesca 
Ecoretti della Società Taglio Stella. 
Questa la classifica finale per Socie- 
tà: 1° Tamai di Brugnera con 11,982 
kg di pescato, 2° Quadruvium con 
11,878 kg,3° Diana con 11,438 
kg, 4° Murena con 11,304, 5° La 
Rupa con 11,244 ke, 6° La Fario 
con 11,224 kg, 7° Taglio Stella 
con 10,544 kg, 8° Zompicchia 
con 10,384 kg. Alla cerimonia di 
premiazione ha preso parte l’as- 
sessore comunale Flavio Bertolini. 
La società Ghebo, avendo avuto 
sentore, che il campo di gara della 
Roggia delle Stalle, potrebbe essere 
escluso dall'ospitare gare di pesca 
alla trota, perchè rientrante tra i 
2500 siti d'interesse comunitario, 
in base all'attuazione della Diret- 
tiva europea Habitat 92/43/Cee,si 
è fatta promotrice di una raccolta 
di firme [ne sono state raccolte 
già un centinaio), perchè in futuro 
in applicazione della valutazione 
d'impatto ambientale, non scatti 
il divieto di etfettuare ancora gare 
di pesca alla trota nella suddetta 
Roggia delle Stalle. 


Re. Ca. 
























































































































































Notizie da CODROIPO 


Qualifica di base per Operatore agricolo ambientale 


Ripartono a settembre i corsi di qualifica di base abbre- 
viata, rivolti a disoccupati o inoccupati, occupati con 
situazione occupazionale precaria, lavoratori in Cassa 
Integrazione o Mobilità, che alla data delle selezioni siano 
residenti/domiciliati sul territorio regionale e di età com- 
presa tra i 18 anni compiuti ed i 65 anni non compiuti. 
Perl'annotormativo 2011-12 CeFAPpropone nuovamente il corso 
di Operatore agricolo ambientale - Addetto all’ortofloricoltura, 
di 700 ore, comprensive di 320 ore di stage in aziende di settore. 
Il corso intende formare figure protessionali qualificate che 
siano in grado di interpretare al meglio il ruolo ricoperto 
tenendo presente due tattori determinanti della protessio- 
nalità, soprattutto in settori di nicchia in cui il know-how 
dei lavoratori e la sua adattabilità al contesto produttivo, 
fa la differenza relativamente alla qualità del prodotto, 
ai costi di produzione ed alla sua commercializzazione. 


Per informazioni ed iscrizioni: CeFAP di Codroipo 
tel 0432 821111 /fax 0432 904278 / info@cefap.fvg.it 


CO èSI 





w 
www.cefap.fvg.it 





'() ” euro/ora 


Ò oCessione ipo a \ n “Lund 0 E odimentave 


APERTURA ISCRIZIONI: 12 SETTEMBRE 


| corsi sono rivolti a tutti | residenti e domiciliati in Friuli Venezia 
Giulia con un'età compresa tra i 15 e 64 anni compiuti. | corsi 
hanno un costo di solo un euro per ciascuna ora corso, Sono 
esclusi dall'obbligo di versamento della quota tutti coloro | quali 
si trovino al momento dell'iscrizione in cassa integrazione 0 

in mobilità; non è richiesto il possesso di uno specifico titolo 

di studio, | corsi sono suddivisi in tre categorie: Entry, Work e 
Professional che corrispondono rispettivamente ad un livello 
base, Intermedio ed avanzato. 


INFORMAZIONI 

CEFAP, centro per l'educazione 

e la formazione agricola permanente 
sede di Codroipo, vicolo Resia 3 

t. 0432 821111/ info@cefap.fvg.it 


» TECNICHE DI AGRICOLTURA BIOLOGICA »: 60 ore 

» TECNICHE DI APICOLTURA » 64 ore 

» TECNICHE DI CURA E MANUTENZIONE DEL VERDE 
» 40 ore 

>» TECNICHE DI VINIFICAZIONE » 50 ore 

>» TECNICHE DI POTATURA PIANTE DA FRUTTO :40 ore 

» LAVORAZIONE DELLE CARNI SUINE » 56 ore 

» GESTIONE TECNICA DEL VIGNETO » 64 ore 

» VINIFICAZIONE PER VINI DI ALTA QUALITÀ » 48 ore 

» ANALISI SENSORIALE DEI VINI » 56 ore 

+ ANALISI SENSORIALE DEI FORMAGGI » 56 ore 


IL PROGRAMMA OPERATIVO È STATO COFINANZIATO DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 


Muri sti Lavoto 
E SELLE Parte HE fesso lull 


Bin ra Gara ali pe Bb PHI 
pri Firertimionbi n bo die 


crrooro la rtl tc ceto a LI “AIA ron. 
WIP OS IRESTO PER TEO FUTLRS Na ii edi 


Wjcefap 
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Notizie da CODROIPO 


La Danceart allo spettacolo “E l’Italia chiamo” 


La scuola di danza “Danceart’ diretta da 
Alessandra de Marchi e Astrid Tomada, 
ha partecipato da protagonista all'opera 
prima internazionale dello spettacolo 
“E l'Italia chiamò” edito dal maestro 
triulano Paolo Del Torre, anche creatore 
del “Sogno di Klaus”, che ha debuttato 
al Palamostre di Udine nel dicembre 
2010. Cinque le ballerine in scena: 
Marzia Baldachini, Elena Barberino, 
Natalia Gobulin, Marta Longo e Adele 
Peterlunger con la coreografia di Valen- 
tina Cengarle, insieme alla soprano Eva 
Burco [Dea Italia), del tenore ed autore 
Paolo del Torre [Pallante] e del pianista 
Matteo Ziraldo. Musiche di Mozart, 
Bellini, Donizetti e Verdi, brani di Puc- 
cini, Rossini e Verdi e alcuni inediti per 
il progetto culturale di ampio spessore, 
inuna location semplicemente perfetta, 
protumata di lavanda e illuminata da 


torce, al Castello di Porpetto! Alla festa 
di fine raccolto dell'Azienda Moréès. 
Danza, dunque, delle Muse e voci di 
due giovani talenti della lirica che hanno 
toccato il culmine nel canto corale con il 
folto pubblico dell'Inno di Mameli. Per 
i centocinquantanni della Dea Italia! 

Così si esprime l’autore Paolo Del Torre: 
“Rivivere 150 di storia in una sola ora 
potrebbe sembrare impossibile agli occhi 
di molti ma per la Cultura nulla è im- 
possibile. Gli ingredienti c'erano tutti: 
la musica, la danza, il canto e la prosa. 
Da questi pochi elementi la Cultura è 
riuscita a narrare le gesta di Pallante, 
giovane presuntuoso e arrogante, figlio 
della dea Italia che cede alle lusinghe 
dei falsi miti e solo grazie all'aiuto 
delle Muse riesce a ritrovare il modo 
per riabbracciare la madre. Un piccolo 
compendio della nostra storia che mette 


in luce il vero “collante” della nostra 
unità nazionale: la Cultura; l'unico vero 
filo conduttore che unifica il territorio 
italiano e che tutto il mondo ci invidia. 
Un pubblico attento e partecipe ha 
potuto godersi un'esibizione pratica- 
mente pertetta dei nostri giovani più 
promettenti e della voce narrante, 
Pierina Gallina, pertetta nel ruolo e 
bravissima a coinvolgere il pubblico. 
La chiusura con l'Inno d’Italia cantato 
all'unisono da tutti i presenti e i dieci 
minuti ininterrotti di applausi sono 
stati il più bel riconoscimento per un 
anno di studio e preparazione dello 
spettacolo. Il prossimo appuntamento 
con “L'Italia chiamò Suoni, parole, 
danza dell'Italia Unita” è per sabato 
10 settembre alle ore 21 a Sottoselva 
[Palmanova] a libero ingresso. 

Into: www.giovanidee.net 









Vasta disponibilità di prodotti di alta qualità 





e di rendimento nel rispetto dell'ambiente. 
Consegna a domicilio - PREZZI IMBATTIBILI 
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SPORT 


Formula driver citta di Codroipo - “Memorial Matteo Boldarino” 


Domenica 10 luglio s1 è svolto nella zona 
industriale “ Piccola di Moro 2° a Codroi- 
po la pnma edizione del “Memorial Matteo 
Boldarino" valevole per il Campionato Ita- 
lano di Formula Driver Uisp. 

L'Asd Ironwhire Race Evolution di Sacile 
in collaborazione con un gruppo di amici 
di Matteo, ha colto la palla al balzo pre- 
sentando l'intrepido progetto al Comune di 
Codroipo il quale s1 è reso attivo e par- 
tecipe nell'alutare in ogni modo possibile 
l'organizzazione dell'evento. 

Nonostante un caldo tormdo, sono stati 
65 1 piloti presenti al via, pronti a darsi 
battaglia su tre manches per portare in fi- 
nale 15 miglion delle 9 categone. A far da 
cornice alla manifestazione uno spettaco- 
lare “ Riccio” che alla guida della sua Bmw 
modificata ha stupito con del "traversi 
da brivido” il pubblico presente situato 
nell'interno dell'area, gentilmente conces- 


sa e riadattata per l'occasione dall'impre- 
sa Martina. Dopo il regolare svolgimento 
delle 3 manches, verso le ore 17.30 sono 
cominciate le finali che hanno visto pro- 
tagonista nella categoria “Serie” il pilota 
Francesco Destro seguito al 2° posto da 
Stefano Paro e al 3° da Luca Tonizzo. 

Nella categoria “A' il vincitore è stato Pa- 
olo Milotti, 2° Andrea Scopel e 3° Daniele 
Zambon. Nella categoria “8” 1°classifi- 
cato Luca Tavano, 2° Manuel Trentin, 3° 
Tiziano Bressan. Per la categonia “C-C1" 
1° classificato Fabio Nosella, 2° Stefano 
Enzo, 3° Pier. Per la categoria “D-2RM" 
1° classificato Rudi Pitaccolo, 2° Gianni 
Cestaro, 3° Andrea Rumor. Per la catego- 
na “D 4X4° 1°classificato Marco Pippa, 
2° Lorenzo Pippa, 3° Micheal Bissa. Per 
la categona “E 1° classificato Enrico De 
Martin, 2° Luigi Tesolini. Per la categoria 
“Promotion” 1° e unico classificato Seba- 





Successo per ‘TennisFest 2011” 


Per il 5° anno consecutivo si è svolta la 
manifestazione sportiva TennisFest a Var- 
mo. Nella giornata del 6 luglio u.s. presso 
ì campi di tennis Comunali un gruppo di 
associati all'Asd Tennis Club Varmo hanno 
dato vita ad un interessantissimo torneo 
di tennis nell'arco dell'intera qiornata 
fino alla disputa di semifinali e finale. 
Le gare sì sono disputate in un clima di 
sportività ed amicizia con un buon livello 
tecnico messo in campo dal concorrenti 
che non si sono risparmiati corse o su- 
dore, ben mnpagati da un discreto nume- 
ro di spettaton che hanno applaudito 
convinti le giocate migliori. AL termine 
degli incontrì abbiamo avuto i seguenti 
responsi: Torneo singolare: 1° classifi- 
cato Massimo Galatto di Codroipo; 2° 
Andrea Pagotto di Codroipo; 3° Renato 
Gregato di Varmo; 4° Tierry Snaidero di 
Codroipo. Torneo di doppio: 1° classifi- 
cato Andrea Pagotto e Renato Gregatto; 
2° Massimo Gaiatto e David Della Siega; 
3° Tierry Snaidero e Tommaso Pivetta; 4° 
Claudio Tomada e Aurelio Giorgi. Premio 


speciale all'atleta più anziano della ma- 
nifestazione Claudio Tomada ed a quello 
più giovane Luca Giorgi. Alla conclusione 
del torneo tutti 1 partecipanti, amici ed 
autorità si sono ritrovate presso la sede 
delle Vecchie Glorie per le premiazioni ed 
il convivio finale con tanto di ricca lotte- 
ria. Sono intervenuti il Sindaco di Varmo 
Sergio Michelin, l'Assessore Provinciale 
Stefano Teghil ed il neo Assessore del 
Comune di Codroipo Claudio Tomada. Nei 
loro interventi di saluto hanno ribadito 
l'importanza di tali manifestazioni so- 
prattutto per lo scopo aggregante, di 
sportività vera che scaturisce in ogni 
occasione. Un ringraziamento particola- 
re è stato rivolto al Presidente dell’ Asd 
Tennis Club Varmo Carlo Tonizzo assieme 
ai consiglieri, soci, amici, volontari ed 
agli Sponsor che, a vario titolo, hanno 
contribuito alla buona riuscita della ma- 
mfestazione. Arrivederci, dunque, a tutti 
per il prossimo anno. 


Il Consigliere geom. Claudio Tomada 
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stiano Sibam. Per la categona “Sport” 1° 
e unico classificato Roberto Scopel. Per la 
categoria “Lady” 1° classificata Mana Gra- 
zia Vavassori, 2° De Flavia De Stefani e 3° 
classificata Andrea Franco. Degna di nota 
anche la prestazione della pilota di casa 
Linda Calvi che nella classifica regionale 
di categoria vanta il pnimo posto anche se 
nella gara di casa, purtroppo per noie al 
motore, s1 è classificata al 5° posto. 

Al termine tutti 1 veicoli sono stati par- 
cheggiati in un parco chiuso allestito per 
l'occasione nel piazzale all'interno del- 
la ditta Fnulì Antincendi che ha fornito 
anche il supporto logistico e per la dire- 
zione gara nonché il servizio antincendio 
per tutta la manifestazione. In serata sì 
sono svolte le premiazioni con le autori- 
tà dell'amministrazione comunale presenti 
tra 1 quali l'assessore allo Sport sig. Ber- 
tolini e l'assessore al coordinamento del- 
le frazioni e mabilità sig. Tomada, 1 quali 
hanno rinnovato, non solo per il prossi- 
mo anno ma anche per quelli a venire, la 
dispombilità per poter svolgere nel modo 
migliore la manifestazione. 

Un nngraziamento particolare va anche 
a tutte le aziende che in qualsiasi modo 
hanno collaborato alla realizzazione e alla 
positiva riuscita dell'evento. 


Giovanni Zanier 


L'AUTO Officina 


i meccanici di tua fiducia 


AUTORIPARAZIONI MULTIMARCA 
Climatizzazione - Diagnosi computerizzata 





SPORT 


Asd atletica 2000: corsi per ogni fascia d’eta 


La nuova stagione sportiva dell'Asd Atletica 
2000 nparte con Settembre. 

L'associazione promuove una sere di corsì 
che hanno l'obiettivo dì accompagnare la 
crescita sia fisica che sociale dei bambini e 
dei ragazzi. I tecnici che operano nell'as- 
soclazione sono tra 1 migliori nel campo 
e sì impegnano a rendere l'attimtaà ludica 
e sportiva un momento di crescita impor- 
tante per ogni allievo. Ai più piccoli (3-5 
anni) sono dedicati 1 corsì di Psicomotncità 
mentre per la fascia successiva (6-10 anm) 
proponiamo un'attività motoria di base, I 
corsì per queste due fasce d'età sono pro- 
pedeutici a qualsiasì sport e permettono 
al bambino di conoscere il proprio corpo e 
sperimentarsi, relazionarsi in maniera cor- 
retta con i propn coetanei, sviluppare gli 
schemi motori di base, fondamentali per 
una crescita armonica, ed infine, cosa pur- 
troppo non scontata, Giocare! 

I corsi di Psicomotncità s1 svolgono nel- 
la palestra delle elementan di ma Fnul il 
Lunedì dalle 16.30 alle 17.30, il Mercoledì 
dalle 16.30 alle 17.30 ed il Sabato dalle 


10.30 alle 11.30, referente 
del corso è la Irene Tonutti 
cell. 333-9601629. IL corso 
di Attività motoria s1 svolge 
nella palestra del Linussio il 
Lunedì e Venerdì dalle 16.30 
alle 17.30. L'Atletica legge- 
ra, regina tra gli sport, è lo 
sviluppo logico e consequen- 
ziale dell'attività promossa 
con 1 corsì sopracitati. Nella 
fascia delle scuole medie 1 ra- 
gazzi vengono introdotti alle 
discipline dei salti (lungo, 
alto, triplo e asta), delle corse (veloci, con 
ostacoli e di resistenza) e dei lanci (vortex, 
giavellotto, peso, disco e martello). La 
proposta è multidisciplinare ed ha l'obiet- 
tivo di educare al movimento il ragazzo 
proponendogli il maggior ventaglio possi- 
bile di attimtà sportive. L'atletica, discipli- 
na individuale, è per eccellenza uno sport 
che sì pratica in gruppo e, di conseguenza, 
sì instaura negli atleti un forte spirito di 
squadra e di rispetto reciproco. La com- 


XIII torneo a coppie di bocce 


La bocciofila “Del Varmo” di Gradiscutta 
ha organizzato il XIII torneo a coppie di 
categoria C e D. Il torneo sì è svolto nei 
bocciodromi del Friuli da Fagagna pas- 
sando per Gradiscutta a Rivignano fino 
a Lignano. La premiazione ufficiale si è 
tenuta giovedì 7 nel ristorante Da Toni, 
sede storica. Dopo uno scontro diretto 
tra le formazioni alla fine la società Virco 
ha dominato, mettendo ben tre squadre 
tra i primi quattro. 

Alla competizione hanno gareggiato sia 
squadre locali sia del Triveneto. 

Hanno partecipato 50 società, di cui 26 
di C e 24 di D. 98 coppie di giocatori di 
cui 44 di C e 54 di D. Provenienti dal Friu- 
li 16 di C e 19 di D, da Pordenone 4 di € 
e 3 di D, da Gorizia 2 di C e da Venezia 4 
di C e 2 di D. Primi classificati Vida-Fon- 
tamini della società Virco, categoria C. 
Secondi Meret-Matiussi sempre del Virco. 
Terzi Mezzarobba-Zamparo della società 


Quadrifoglio. Quarti Lant-Mantoani della 
società Virco. Quinti Salvador-Benedetti 
della società La Terrazza. Sesti Mattiussi- 
Zanon della società Granata Portogruaro 
(Ve). Settimi Cicutto-Zanetti della socie- 
tà Fortitudo (Pn). Ottavi Grandis-Macor 
della società Quadnfoglio. 
Hanno presenziato inoltre, il presidente 
Fib provinciale Mauro Lenisa, 1 consiglie- 
n Fib regionali Ermes Meret e Dino Schia- 
vo, 1 sindaci di Varmo, Sergio Michelin 
e di Camino al Tagliamento, Beniamino 
Frappa con l'assessore Claudio Bravin e 
l'Assessore Provinciale Stefano Teghil. 
Per gli onori di casa, Aldo Morassutti. 
Grande soddisfazione per gli organizza- 
tori. Secondo il Presidente della boccio- 
fila Gianfranco Vatri per quanto concerne 
le squadre partecipanti ha dichiarato: 
“Erano forse una decina danni che non 
si vedevano così numerose", 

Monia Andri 
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petizione viene vissuta come un momento 
conclusivo di un percorso di crescita che 
viene costruito assieme al tecnici. I corsi 
di Atletica leggera sono dedicati al ragazzi 
tra gli 11 e 18 anni, a Settembre, al Poli- 
sportivo comunale di Codroipo. E possibile 
provare gratuitamente; da Ottobre il corso 
verrà spostato nella palestra del Linussio 
con 1 medesimi orari ovvero dalle 18.00 
alle 19,30 il Lunedì ed il Venerdì. Non ci 
dimentichiamo dell'attimtà dedicata agli 
adulti! Da Ottobre attiveremo due corsì di 
Ginnastica per adulti nella palestra di via 
Fnul il Martedì e il Giovedì dalle 19.00 alle 
20.00 e dalle 20.00 alle 21.00, Verranno 
proposti esercizi per il mantenimento e 
miglioramento della mobilità articolare, 
nonché esercizi di tonificazione per tutto il 
corpo e stretching. A partire da Ottobre poi 
a Rivignano, ogni mercoledì dalle 16.30 
alle 17.30 e dalle 17,30 alle 18.15 nella 
palestra Manzoni, verranno attivati due 
corsi: il primo di attività motoria per bam- 
bim dal 6 al 10 anni (corso che mira a svi- 
luppare, attaverso il gioco, le potenzialità 
fisiche dei bambini), il secondo di avvio 
all'atletica leggera dedicato ai ragazzi che 
frequentano la scuola media. L'insegnante 
per entrambi 1 corsi sarà Francesca Zanello. 
Per concludere in bellezza teniamo a rl- 
cordare che l'Asd Atletica 2000 ha aperto 
un gruppo di amaton podisti che 51 ntro- 
vano due volte a settimana per correre in 
compagnia. Il referente è Franco cell. 339- 
5242144. Maggion informazioni su tutte le 
attività (gran parte delle quali sono a costi 
ridotti unicamente per coprire 1 costi di 
gestione o gratuiti) al cell. 333-106/589, 
e-mail: atletica.2000@lbero.it sito: www. 
atletica 2000.1t 
Matteo Tonutti 
Presidente Asd Atletica 2000 


Notizie da BASILIANO 





85° Festa del Sacro Cuore di Orgnano 


Domenica 18 settembre, a Orgnano, 
ricorre l'85° anniversario della Festa del 
Sacro Cuore, la cui originale storia, nota 
grazie alle ricerche svolte in passato dai 
compaesani Vito Venir Galliano Di Fant 
e Vanni Micelli vale la pena di ricordare. 
Viveva nel nostro paese nella seconda 
metà dell'800 una famiglia agiata e 
benestante, oltre che generosa: erano 
i Bonoris, ma originariamente si chia- 
mavano Venir (o Venier] e cambiarono 
il cognome per necessità di distinzione. 
Pietro, il capofamiglia, era un pratico 
agronomo ed applicava con successo 
le sue conoscenze alla propria azienda, 
conosciuta ed imitata in tutto il Friuli. 
Rimasto vedovo ancora giovane con la 
responsabilità di due figli, si era unito 
in seconde nozze con Maria Castellani, 
da cui ebbe altri 10 figli. 

Era persona generosa, come detto, e 
proprio questa virtù fu la causa del 
tracollo della sua attività: si era infatti 
fatto garante di una qualche operazio- 
ne economica a favore di conoscenti 
e dovette rispondere personalmente 
all'insolvenza degli stessi, trovandosi 
nella necessità di vendere le proprietà. 
Sistemati come meglio poteva i figli 
avuti dalla prima moglie [gli eredi dei 
quali fino a pochi anni fa gestivano 
una farmacia a Faedis] salpò dal porto 
di Genova nell'autunno 1872 alla volta 
dell'Argentina, portandosi appresso la 
seconda moglie, i loro 10 giovanissimi 
figli ed uno stato d'animo tacilmente 
deducibile. 

Capita spesso che una grande disgrazia, 
attrontata con coraggio, si trastormi in 
una grande fortuna; una legge non serit- 
ta che si può applicare anche al nostro 
Pietro: nel nuovo mondo intatti seppe 
ricostruire con pazienza e costanza 
un'azienda cui diede il suggestivo nome 
di “Paradiso” al centro del quale, aiutato 
com'era in uso in quei tempi dagli altri 
coloni friulani, costruì una bellissima 
casa. Non serbò rancori verso la lontana 
terra che aveva lasciato, anzi trasmise 
agli eredi l'attaccamento alle sue radici, 
tanto che due figlie, suor Maria Dolo- 
res e suor Maria Ludovica, in seguito 


ad un voto donarono alla comunità di 
Orgnano un'imponente statua del Sacro 
Cuore. Neanche il paese aveva scordato 
la tamiglia Bonoris: la strada dove sor- 
geva la loro casa [un santuario, come 
si legge in uno scritto dell'epoca), oggi 
via Podgora, portava il nome di quella 
stimata famiglia. Per quanto interes- 
sante, un'analisi delle motivazioni che 
hanno portato alla sostituzione degli 
antichi nomi delle vie di Orgnano con 
gli attuali, relativi ai luoghi dell’inutile 
carneficina del 1915-18, esula dall'ar- 
gomento di questo intervento; rimane 
tuttavia ancora inascoltato il lamento 
di Vito Venir sopra i “ricordi del bene 
ricevuto scritti sulle acque correnti”. 

Fabbricato a Torino, l'inatteso dono 
giunse solennemente in paese domenica 
26 settembre 1926, a bordo di una delle 
rare automobili, messa a disposizione 
dall'’udinese Andrea Covre, “bellamente 
addobbata”, come riferiscono le crona- 
che di allora. Come pure bellamente 
addobbate erano le vie del paese, con 
frasche, bandierine, stelle, cuori, che 
accolsero l'imponente processione di 
sente venuta anche dai paesi vicini, 
lasciando in tutti un ricordo indelebile 
ed un vasta eco di commenti durati 
per giorni nelle osterie, in latteria, al 
pozzo. Sull'onda emotiva di quei giorni 
i parrocchiani stabilirono assieme al 
parroco Giuseppe De Monte di ripetere 
la Festa ogni 5 anni e così è accaduto da 
allora, con gli allestimenti coreogratici 
e una sentita partecipazione di popolo. 
Le cronache pervenuteci dai ricerca- 
tori elencati in apertura descrivono 
particolarmente sentita l'edizione del 


Basiliano 


dal 1979 
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‘946, la prima dopo il secondo conflitto 
mondiale, dove il culto vero e proprio 
associato al sollievo per la chiusura di 
un triste capitolo della nostra storia 
e alle speranze per l'avvenire diedero 
vita ad una giornata memorabile. Si 
sa, il mondo ha preso da allora una 
piega ditterente da quelle aspettative, 
i mutamenti socio-economici hanno 
inevitabilmente coinvolto la sensibilità 
al Soprannaturale, allungando la distan- 
za tra materia e spirito, un tempo più 
intimamente connesse. 

Ma, ogni 5 anni, magari per un giorno 
solo, in questo piccolo villaggio accade 
ancora una piccola magia: ognuno si 
ingegna come sa 0 può, Insieme O pri- 
vatamente, per ricreare lo scenario di 
quelle lontane giornate, arredando le vie 
di frasche verdi, improvvisando davanti 
a casa altarini, alzando tra i muri filari 
di bandierine colorate, stelle o cuori. 
La chiesa straripa di persone davanti 
agli altari addobbati dei loro paramenti 
migliori e, dopo la funzione, ci si avvia 
per la processione con la statua a gui- 
dare un cammino interiore, prima che 
geografico, il cammino del Cuore, che 
nel linguaggio dei simboli si colloca a 
mezza via tra testa e pancia, tra ragione 
e istinto, punto tocale di quel Segno 
della Croce di cui abbiamo dimenticato 
il significato. 

Se l'uomo scorda segni e simboli, dagli 
anfratti più reconditi della memoria, 
questi di tanto in tanto riemergono 
alla superticie del presente, con il loro 
immutato messaggio universale. 


Pier G, Micelli 


SPACCIO FORMAGGI 


Orario: da lunedì a sabato 
08.30 / 12.30 
16.00 / 19.00 
Chiuso mercoledì pomeriggio 


VIERVELFALIRPA BR: ERLELI 
tel. 0432 84516 


www.caseificiodellasavia.it 


Notizie da BASILIANO 


Discarica aperta per la raccolta dei vecchi televisori e dei “race” 


Con il recente passaggio del sistema 
televisivo al digitale terrestre e con 
l'incorporazione del ricevitore satelli- 
tare [decoder], la sente tende a disfarsi 
con maggiore frequenza dei vecchi 
televisori, lasciandoli spesso nei fossi 
delle strade di campagna. Per questa 
ragione il sindaco di Basiliano Roberto 
Micelli ha deciso di prorogare l'apertura 
della discarica. Il decreto legge 152, 


intatti, attribuisce ai comuni l'autorità 
in materia di rifiuti, IComuni possono 
emanare ordinanze urgenti, atte a ga- 
rantire la tutela dell'ambiente e della 
salute pubblica. 

La nuova eco piazzola, peraltro, sarà di- 
sponibile fra un paio di mesi. Per questo 
motivo il primo cittadino ha disposto la 
riattivazione temporanea del servizio di 
raccolta di tv, monitor, frigoriferi, con- 


gelatori, lavatrici, lavastoviglie, piccoli 
elettrodomestici e lampade fluorescen- 
ti, nella piazzola ecologica del nucleo 
casello di Basagliapenta. 
I residenti potranno continuare fino al 
31 dicembre a conterire materiale al 
Nucleo Casello, ogni mercoledì dalle 
ore 14 alle 17 e il sabato dalle ore 8 alle 
12 e dalle 14 alle 17. 

Amos D'Antoni 


Numerose proteste per disservizi postali 


Venuto a conoscenza delle numerose 
lamentele sollevate dai cittadini per i 
disservizi postali dei mesi scorsi il sinda- 
co di Basiliano si è espresso sulle nuove 
modalità di svolgimento del servizio 
postale. «Alle lamentele dei cittadini 
aggiungo il forte disagio - scrive Roberto 
Micelli all'Ufficio postale di Codroipo e 
per conoscenza al dirigente dell'Istituto 
scolastico locale e al comandante della 
stazione carabinieri di Campotormido 
—- del Comune che si vede recapitare la 
posta a un'ora molto tarda della mat- 
tinata, tanto da impedire, a volte, la 
conoscenza quotidiana di importante 


www.citymagic.it 


dal martedì al venerdì 

dalle 16.00 alle 19.30, 

sabato e domenica 

dalle 15.00 alle 20.00 (lunedì chiuso). 


corrispondenza che potrebbe richiedere 
l'adozione di immediati provvedimenti 
e risposte», «Questo aspetto del ritar- 
do nella consegna, legato al mancato 
recapito della posta nella giornata del 
sabato - conclude nella sua missiva il 
primo cittadino - ritengo pregiudichi la 
natura di servizio pubblico del servizio 
postale, che a mio giudizio, invece, 
dovrebbe rivestire primaria importan- 
Za, specie verso l'utenza anziana. Per 
quanto esposto, si invita a provvedere 
in merito». Tra le altre è da rilevare che 
l'Ufficio dei portalettere, che operava 
accanto all'Ufficio postale di Basiliano 


(os 0)»}:(0)}z0Z(0)>), 


“MagicaMente” 
AREA DIDATTICA 


dal lunedì al venerdì 
8.30/12.30 e 14,00/15.30, 
se ]ele|j«R-PRISMFARIA 
domenica 15.00 19.00. 
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in via Cesare Battisti per i Comuni di 
Basiliano e Mereto di Tomba, è stato 
trasferito a Colloredo di Prato. Questo 
ha causato diversi disagi per il recapito 
della corrispondenza e ritardi nel ritiro 
delle raccomandate da parte degli utenti 
che non vengono trovati a casa. 
A.D'A, 





80mila euro per 
lavori al cimitero 
di Villaorba 


Approvato dalla giunta comunale, 
presieduta dal sindaco Roberto Mi- 
celli, un progetto preliminare per la 
costruzione di 32 loculi nel cimitero 
di Villaorba. Il comune, nell'at- 
tuazione del programma annuale 
dei lavori pubblici per il triennio 
2011-2013, prevede tra gli inter- 
venti relativi ai piani cimiteriali, la 
sistemazione di aree interessate dai 
campi comuni, e la costruzione di 
loculi nel cimitero di Villaorba per 
una spesa di 80 mila euro. Il proget- 
to preliminare, redatto dall'ufficio 
tecnico comunale, porta la la firma 
dei geometri Mattiussi e Bertetti. 





A.D'A. 





























Notizie da BERTIOLO 


Nuove proposte da parte Omaggio a Piermario Ciani 


Il è da è ___ ha Lidia ae eten rana di 
dell amministrazione comunale Dal 19 giugno al 3 luglio 2011 si è tenuta nell'enoteca di 


Bertiolo una mostra dedicata al bertiolese Fiermario Ciani, 
artista visivo, mail-artista, fotografo, graphic designer, edito- 
Il comune sì apre alle nuove tecnologie re, agitatore invisibile, precursore e poi colonna portante del 
Luther Blissett Project, recentemente scomparso. 
Il progetto, intitolato “Chi li ha visti?”, includeva “Piermario 
Ciani. Oltre la fotografia.”, video di Walter Criscuoli, e “Zia 


Maggio 2011: Bertiolo si illumina di Led [Light Emitting 
Diode, dispositivo semiconduttore che emette luce in 


presenza di corrente elettrica). Beppina 4FUN” di Dorino Minigutti e Emanuela Biancuzzi, 
Si tratta di un investimento innovativo nel settore am- proiettati all'interno dell'enoteca. All'esterno si potevano 
bientale, non solo in quanto la tecnologia Led negli anni invece ammirare le opere di giovani artisti triulani emergenti 
porta ad un risparmio energetico di circa il 40% rispetto che seguono le orme del maestro Piermario Ciani, come lui 
alle lampade a basso consumo, ma anche perché la ma- imponendosi per originalità e innovazione creativa. La mostra 
nutenzione è minima. Il primo impianto a essere messo è stata allestita in base alle segnalazioni ricevute da Giancarlo 


Venuto, Francesca Agostinelli, Rosella Zentilin e Angelo Bera- 
oni, che hanno proposto i seguenti artisti: Andrea Scodellaro, 
Silvia Pignat, Daniel Cuello, Karin Vallini e Celeste Galanda. 
L'inaugurazione si è tenuta il giorno 19 giugno 2011 alle 
ore 11.00. Hanno partecipato Vittore Baroni, collaboratore 
storico di Piermario Ciani e Ferruccio Giromini, teorico della 


in funzione è stata quello della zona artigianale pubblica 
(Pip: Piano Insediamento Produttivo). Successivamente è 
stato messo in funzione l'impianto lungo via Santissima e 
via dei Gelsi. Il progetto ha anche compreso il ritacimen- 
to dell'arredo urbano [marciapiedi]; il riposizionamento 


delle antenne per la tecnologia Wi-Fi su appositi pali; la comunicazione visiva. La mostra si è aperta con il benvenuto 
rimozione dei vecchi sistemi d'illuminazione pubblica; e di Bruno Piva, presidente della Pro loco Risorgive Medio Friuli 
infine, nel periodo autunnale, la sistemazione delle aiuole. di Bertiolo, che ha messo a disposizione l'enoteca; in seguito 
I bertiolesi hanno accolto con entusiasmo le migliorie è intervenuto Mario Battistuta, Sindaco di Bertiolo; inoltre, 
apportate dall'amministrazione comunale nell'impianto ha portato i saluti dell'Amministrazione Regionale, Elio De 
d'illuminazione, orgogliosi di essere stati tra i primi nella Anna, Assessore alla cultura, sport, relazioni internazionali 


ecomunitarie; per finire, hanno partecipato diversi assessori 
dei comuni limitrofi. La mostra è un'iniziativa del Progetto 
Integrato Cultura del Medio Friuli con il supporto del gruppo 
Giovani per la Cultura di Bertiolo, soddisfatti per l’attluenza 
delle persone recatesi all'evento. 

Il nuovo Consiglio comunale ha creato un gruppo di lavoro Alessandro e Valentina 
tra le associazioni sportive presenti nel bertiolese. Gruppo Giovani per la Cultura 
Il primo incontro si è tenuto il 28 giugno 2011 nella sala 
consiliare e l'ordine del giorno comprendeva tre punti 
principali: conoscenza delle varie realtà sportive; finalità € ! 

e scopi socio-sportivi di ogni associazione; eventuali ri- oncerto fe er Or gine 
chieste delle associazioni all'amministrazione comunale. 
l'adesione è stata pressoché totale: sono stati presentati 
buoni progetti e l'incontro è stato per tutti fruttuoso e 
molto gradito. 


zona a utilizzare la tecnologia Led. 


Iniziative sportive 





Domenica 11 settembre, inserito all'interno delle proposte 
per l'’ottavario in onore della B.V. Di Screncis, si terrà alle 
ore 17 nel Santuario di Bertiolo un concerto tenuto dal 
m.o organista Daniele Parussini. Verranno eseguiti pezzi 
dal 1500 al 1800. L'ingresso è libero. 


Alessandro e Valentina 
Gruppo Giovani per la Cultura 





SERVIZIO GAS - Utensileria - Elettroutensili - Materrale elettrico 
Idraulica - Colori e vernici - Articoli orto e giardino -Antinfortunistica 
Ricambi bici - Servizi chiavi - Mangimi per cani, gatti e animali da cortile 


Detersivo per bucato normale, delicati 
Ammorbidente normale e con igient: 
Detersivo per piatti (lavastoviglie / a mano). De 
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Notizie da BERTIOLO 


Saggio delle Elementari “Le Risultive” e i 10 anni della Zoe Dance 


Anche quest'anno, nei giorni 10 e ll 
giugno, si è tenuto nell'auditorium co- 
munale il saggio di fine anno scolastico 
della Scuola Elementare di Bertiolo “Le 
Risultive”. Il titolo dello spettacolo era 
“Il mondo che vorrei”; protagonisti era- 
no l’aria, l'acqua e terra e l'uso sbagliato 
che ne ta l'uomo inquinando il pianeta. 


Nell'evolversi dello spettacolo si giunge 
alla conclusione che gli unici a poter sal- 
vare gli elementi sono ibambini, i quali 
scrivono un decalogo di cui il sindaco si 
farà promotore. 

Hanno fatto parte del progetto 180 bam- 
bini, motivo per cui sono state neces- 
sarie due rappresentazioni; nella serata 





Premiata Luisa Zamparutti 


Il Pretetto di Udine Dott. Ivo Salemme 
ha ricevuto presso la sede del Palazzo 
del Governo la Signora Luisa Zam- 
parutti, accompagnata dal Sindaco 
di Bertiolo Mario Battistuta, al fine 
di conferirle la medaglia di bronzo al 
merito civile. Infatti visto il Decreto 
del Presidente della Repubblica del 
19 maggio 2011, a firma del Ministro 
degli Interni On. Roberto Maroni, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dello Stato, alla Sig.ra Zamparutti è 
stata conterita l’importante onorifi- 
cenza con la seguente motivazione; 
“Con generoso slancio e sprezzo del 
pericolo non esitava ad introdussi in 
un appartamento ove si era sviluppato 
un incendio in soccorso di una donna, 





riuscendo a trarla in salvo. Chiaro 
esempio di spirito di abnegazione e di 
alto senso civico.” La vicenda risale ad 
un incendio avvenuto nel 2003 nella 
frazione di Pozzecco. 


| Lorenzatto Davide 


Via Codroipo, 44 - 33033 Biauzzo di Codroipo (Ud) 


centrocucine vendita mobili 


UNA CUCINA 


PER TUTTA LA VITA 


LA TUA GRANDE OCCASIONE D'ARREDO 
SUPER PROMOZIONE valida fino a dicembre 2011 


di venerdì 10 si sono esibiti i “grandi” 
della scuola dell'infanzia Statale e Sacro 
Cuore, la seconda e la terza elementare; 
nella serata dell'11 invece è toccato alla 
prima, quarta e quinta elementare. 

Per omaggiare il 150° anniversario 
dell'Unità d'Italia, le rappresentazioni 
teatrali sono state precedute dall'esecu- 
zione dell'inno nazionale. 

Hanno collaborato alla realizzazione 
della serata l'Associazione musicale 
culturale “La prime Lus 1812”, la Scuola 
territoriale per la salute e il Comune di 
Bertiolo. Il 2011 segna un traguardo 
importante per l'associazione Zoe Dance 
di Bertiolo, che compie 10 anni dalla 
fondazione. Per testeggiare l'evento, 
sabato 18 e domenica 19 giugno all'au- 
ditorium comunale “Paroni”, si è svolto 
uno spettacolo suddiviso in due parti, la 
prima comprendeva vari pezzi divisi in 
danza moderna e hip hop; la seconda era 
incentrata sulla storia del “Mago di Oz”. 
Originariamente la Zoe Dance era com- 
posta da un piccolo gruppo di persone; 
nel corso degli anni, il numero di iscritti 
è notevolmente aumentato, superando 
la settantina di allievi. Al momento la 
scuola di danza è divisa in sei gruppi a 
partire dai 5 anni d'età. 


Alessandro e Valentina 
Gruppo Giovani per la Cultura 


appuntamento 


Inoltre vendiamo: laverne, ingressi, soggiorni, divani, camere, camerette, bagni, armadi a misura, lampade ed altri complementi per l'arredamento 
Via Codroipo, 44 - Biauzzo - Tel. e Fax 0432.900643 cell. 338.7634747 - Sabato APERTO 
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Serata in campagna 
per la scuola materna 


È giunta ormai alla sesta edizione la 
“Serata in Campagna”, iniziativa di 
beneficenza organizzata dall'associa- 
zione “Tocca il Cielo con un Dito" a 
sostegno della Scuola Parrocchiale 
dell'Infanzia di Camino al Tagliamen- 
to. Oltre cento persone, provenienti da 
Camino e non solo, hanno partecipato 
al momento conviviale tenutosi presso 
l'agriturismo “La di Morson”, splendi- 
do incontro tra cucina, vini friulani e 
rhum e sigari cubani. Presenti fra gli 
altri il parroco di Camino Don Antonio 
Raddi, i Sindaci di Camino e Codroipo, 
Beniamino Frappa e Fabio Marchetti, 
ed il Presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo Pietro Pittaro, i quali hanno ri- 
volto il loro proprio plauso all'iniziati- 
va, introdotta ad inizio serata dal pre- 
sidente di Tocca il Cielo con un Dito 
Alberto Commisso. Quest'anno, l'of- 
ferta devoluta alla Scuola Materna è 
stata di 1200 euro, cifra ragguardevole 
raggiunta grazie alle offerte raccolte 
durante la serata ed alla generosità di 
alcuni sponsor: la Sig. Luisa Stroili, 
che ha messo a disposizione le pro- 
prie strutture, le Rappresentanze Lino 
e Ornella Facchinutti, Danifleurs, La 
Bottega, la farmacia Peano, la tabac- 
cheria Facchinutti, l'Azienda Agricola 
Pasut e Gasparini, l'Azienda Agricola 
Sbaiz, Pietro Pittaro e l'artista Galdino 
Tomini di Pozzo di Codroipo, del quale 
sì è potuta ammirare un'esposizione di 
sculture durante la cena. 


Alberto Commisso 


Inuovi sapori delle ricette di una volta 


TRATTORIA ALL'ANTICA 


di Stefania Comisso 


Qrario: 
07,30 / 14,30 - 17,00 | 23,30 


Notizie da CAMINO 


Scampato pericolo per una famiglia caminese 






Cinque persone hanno rischiato l'an- 
negamento, nei primi giorni d'agosto 
a Porto Lignano, vicino a Punta Faro, 
dove le correnti del mare si incontra- 


no con quelle del canale che collega 
l'Adriatico alla laguna di Marano. Sol- 
tanto il pronto intervento della Guar- 
dia Costiera è riuscito a salvarli. Una 
donna, due fratelli e i rispettivi figli si 
sono tuttati dalla loro imbarcazione di 
6 metri per fare un bagno in una zona 
molto pericolosa, in quanto soggetta a 
una corrente fortissima. È stata la ma- 
dre dei due uomini, la nonna paterna 
dei due cuginetti, a lanciare l'allarme 


‘La Bottega" 


di Tamara Picco 


.. € di tutto un pò... 


Camino al Tagliamento - Tel. 0432.919527 - Gell. 339.2188690 


\\ SUARDIA costiera 


anche 
EDIC 


Ferramenta Cartoleria Agricola 
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recepito dalla Guardia costiera ligna- 
nese. L'anziana, residente a Camino 
al Tagliamento, era rimasta a bordo 
assieme a un altro nipote. 

Dai flutti sono stati recuperati un 
53enne di Camino al Tagliamento, il 
fratello 49enne di Gradisca di Sedeglia- 
no, la figlia del primo, appena llenne 
e il cuginetto di appena 6 anni, anche 
lui di Gradisca di Sedegliano. Salvata 
anche una donna, 44 anni, di Pordeno- 
ne. Quindi, i 5 “nautraghi” sono stati 
visitati da un'equipe sanitaria. Nono- 
stante il srande spavento tutti erano in 
buone condizioni di salute. 


APERTI ANCHE 
0 LA DOMENICA MATTINA 


CI SIAMO TRASFERITI 
IN VIA DEGLI 
ORGANARI, 20 
(EX WHISKY 
AGO GO) 


La cucina offre sia semplici spuntini che piatti tipici friulani e 


regionali, con prodotti della zona o fatti in casa. Con specialità: 


selvaggina, carne d'asino (mus) in varie soluzioni, cjalcions e 


cjalcionuz. La scelta dei vini è fatta sulla produzione e qualità 
del caminese. Pranzi a scelta o a prezzo fisso; con la possibilità 
di cene e serate enogastronomiche. 
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Camino al Tagliamento - Via Roma, 4 - Tel. 0432.919503 - Chiuso il martedì 


Festa dei Popoli nel 
Mondo e dell'Emigrante 


Si è tenuta la Festa dei popoli nel Mondo e dell'Emigrante 
martedì 9 agosto. Organizzata dalla commissione per il ge- 
mellaggio e l'integrazione europea, da Comune e Pro Loco 
del luogo questo è un tradizionale appuntamento annuale 
che la comunità locale organizza per tutti coloro che, sparsi 
per il mondo, ritornano per le vacanze nel proprio paese 
natale. Un'iniziativa da parte degli amministratori che non 
vuole fare dimenticare le radici agli emigranti ottrendo loro 
momenti di incontro e contronto. 

Il programma ha previsto nella chiesetta di san Giovanni 
Sottoselva una messa di ringraziamento e al termine il sa- 
luto del sindaco Stetano Fabbro. In seguito il gruppo alpini 
di Flaibano e San Odorico sono stati i protagonisti di un 
apprezzato momento conviviale. 

Nella latteria del capoluogo si è quindi inaugurata la mostra 
“Attimi intensi “ di Sonia Fabbro. In seguito tombola a pre- 
mi e musica in piazza e alla fine, per tutti, la cena otferta 
dall'amministrazione comunale. 











PIAGGIO* CONCESSIONARIA PIAGGIO 
Tani VEICOLI COMMERCIALI 
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Notizie da FLAIBANO 


servizi a cura di Maristella Cescutti 


Riconoscimento per il Frico 


Riconoscimento di tutto rispetto al frico di Flaibano con 
l'assegnazione da parte dell'Agenzia regionale per lo svi- 
luppo rurale del marchio "Tipicamente Friulano”. La ceri- 
monia è avvenuta domenica scorsa in occasione della ker- 
messe “..A tutto trico” che ha avuto la durata di otto giorni 
organizzata, da 15 anni, dall'associazione Pro Flaibano. 
Un'iniziativa di grande successo quella di quest'anno dove 
sono state distribuite ben 10 mila porzioni del prelibato 
composto di formaggio con erbe, del più richiesto classico, 
oppure del impasto piccante, ad oltre 20 mila persone. 
Altro punto di forza è la rinomata rosticceria. Il tutto sarà 
anche presente com'è ormai consuetudine al Friuli Doc a 
Udine nel piazzale del Castello. Questa specialità è stata 
cotta come si dice”a puntino” dalle “donne del frico” del 
capoluogo, appartenenti tutte alla cosiddetta terza età, alle 
quali da parte degli organizzatori va una nota di assoluto 
merito per la qualità di tale prodotto. A loro si aggiunge la 
passione e l'impegno che i 180 volontari hanno profuso 
nelle attollate serate della manifestazione; una sagra antica 
dell'alta pianura triulana questa di Santa Filomena che si 
avvia a festeggiare i cento anni della sua storia. 


New entry 
in casa Piaggio 
= PORTER D120 
..Vieni 
a scoprirlo! 


















PIAGGIO: 
82°. VEICOLI 
COMMERCIALI 





CODROIPO Viale Venezia, 161 Tel. 0432 907038 www.autopalmino.com 
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Notizie da LESTIZZA 





Giovani musicisti crescono a Nespoledo 


Sabato 18 giugno si è svolto a Nespoledo il concerto di fine 
corso della locale scuola di musica per l'anno scolastico 2010- 
2011. Sorta tre anni ta grazie alla volonta dell'associazione 
musicale “Nuove Voci” e dalle ceneri della ex scuola di musica 
parrocchiale, istituita già nel 1977 dall'allora parroco don 
Pierpaolo Costaperaria, l'attuale Scuola di Musica di Ne- 
spoledo è frequentata da ben 16 giovani musicisti “in erba", 
9 pianisti e 7 violinisti, seguiti dal maestro Denis Bosa di 
Camino al Tagliamento. 

Si tratta di una realtà preziosissima per Nespoledo, un paese di 
poco più di 600 anime, che meriterebbe certamente di essere 
valorizzata. Ecco i protagonisti della serata: al violino Samuele 
Pascolo, Arianna Saccomano, Gianluigi Della Schiava, Gia- 
como Pezzetta, Andrea Falletti, Sebastiano Ferro, Leonardo 
Ferro; al pianoforte Linda Rossit, Noemi Saccomano, Giulia 
Pascolo, Stetania Tosone, Giulia Andreotti, Caterina Ponte, 
Alessandra Moretti, Patrizia Buosi, Alberto Bassi. 

Ma la novità assoluta nel panorama pedagogico-musicale del 
territorio sta proprio nei brani eseguiti dagli allievi, sia come 
solisti che in duo [violino e pianotorte}: tutte composizioni 
scritte appositamente dal maestro Bosa in base alla prepara- 
zione dei ragazzi e alla loro inclinazione caratteriale. 

“La musica che va oltre le note” è un metodo d'insegnamento 





Gli allievi della scuola di musica di Nespoledo in uno loro recente performance în occa- 
sione dei festeggiamenti per Sant'Antonio Abate in gennato. 


applicato dal Maestro, che parte dalla pedagogia musicale del 
compianto compositore friulano Davide Liani: un modo per 
coinvolgere i giovani nel mondo delle sette note in maniera 
più divertente e immediata e renderli da subito protagonisti 
e non semplici fruitori. Dulcis in fundo: l'esecuzione di “Ce 
biele lune” di Marco Maiero e “Suspîr da l'anime” di Oreste 
Rosso da parte del Coro virile Nuove Voci accompagnato 
dall'ensemble dei giovani violinisti di Nespoledo. 





Continua la riqualificazione di varie aree comunali 


Una serie di lavori pubblici, in corso 
e in progetto, interessa varie trazio- 
ni del Comune: il centro raccolta 
rifiuti, la nuova mensa scolastica, 
il restauro di villa Bellavitis, lo spo- 
gliatoio del campo di Galleriano, 
la riqualificazione del borgo rurale 
di Santa Maria [dopo le fogne, ora 
l'acquedotto in via Montello], un im- 
pianto fotovoltaico sulla copertura 
della palestra di Nespoledo. 

Come informa il sindaco, Geremia 





Gomboso, «la nuova ecopiazzola sarà 
pronta entro il mese, quindi verrà resa 
operativa e sarà sospeso il servizio di 
raccolta mobile degli ingombranti». 
Su progetto dello studio Indovina di 
Tavagnacco, realizzato da Di Giusto 
Strade per un importo di 345 mila euro 
di spesa, sarà un ecocentro con tutti 
icrismi; pavimentato e servito da fo- 
enatura collegata a via Sclaunicco, ade- 
guatamente illuminato e schermato da 
un'alta siepe, comprende l'alloggio del 
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custode ed è provvisto di cartelloni- 
stica a indicare le varie tipologie di 
rifiuto che vi si possono conferire. A 
breve sarà realizzata la nuova mensa 
del polo scolastico, collocata, previo 
ampliamento, nell'attuale aula di 
musica e servirà sia la scuola media 
che la primaria, liberando i due ampi 
spazi finora usati per la refezione e 
restituendoli all'attività didattica. 


PB. 


VENDITA \PNEUMATICI 


nera ASSISTENZA TECNICA 





Notizie da MERETO 


Approvata la modifica al 
regolamento energetico-ambientale 


Approvata dalla sola maggioranza la 
prima modifica al regolamento energe- 
tico-ambientale nell'ultimo consiglio 
comunale presieduto dal sindaco Andrea 
Cecchini. L'areomento era stato prece- 
dentemente approtondito sia a livello 
tecnico con esperti dell'’Ape, che politico 
in sede di commissione ambientale. 
Attualmente sono due gli impianti 
a biogas previsti i cui progetti sono 
presentati da imprenditori agricoli del 
posto: il primo dovrebbe sorgere tra 
Mereto e Coderno e l'altro a biomasse, 
della potenza di 350 Kw la cui pratica 
è stata recentemente protocollata. Il 
regolamento stabilisce che le strutture 
devono avere una potenza termica no- 
minale interiore a 3 Mw. 

Gli impianti trattano materiale organico 
che viene trasformato in modo sicuro e 
inodore in gas; inviato poi in appositi 
“cogeneratori” in grado di produrre 
energia elettrica e termica per i propri 
fabbisogni e per la vendita in rete. 
Considerati di inquinamento non si- 
enificativo gli stessi non necessitano di 
un iter autorizzativo complesso; per il 
loro funzionamento è infatti sufficiente 
inviare in Provincia una Comunicazione 


di inizio attività. Vari i materiali utilizza- 
bili come combustibile: scarti vegetali, 
paglia e da estrazione forestale. Rifiuti 
della lavorazione del tabacco provenienti 
dalla trastormazione industriale dello 
stesso e dalla fabbricazione di derivati. 
Il consiglio ha stabilito l'eventuale col- 
locazione di centrali a biogas o ad oli 
vegetali consentita unicamente in zona 
agricola E5 e/o E6 che deve avere una di- 
slocazione baricentrica rispetto al bacino 
di utenza dell'impianto. Determinate le 
distanze dalle zone residenziali; vanno 
da un minimo di 100 mt, per impianti 
di produzione di energia elettrica fino a 
100 Kw; e di 300 mt. per impianti oltre 
i 500 Kw, e solo in zona ES. 
Per un corretto autosmaltimento dei 
rifiuti il Comune ha emesso delle pre- 
scrizioni che riguardano il controllo dei 
parametri di combustione, per mini- 
mizzare gli impatti dei macroinquinanti 
atmosferici; la disponibilità di terreni per 
l'utilizzo agronomico del residuo (dige- 
stato) e la sua stesura al fine di ottenere 
una migliore ricezione da parte del ter- 
reno degli elementi nutritivi contenuti 
nello stesso. 

Maristella Cescutti 


36° Rassegna corale 
interregionale 


E andata in scena con successo la 
trentaseiesima rassegna corale inter- 
regionale a Mereto. La serata è stata 
organizzata, come da tradizione, dal 
“Coro Cjastelir" che vanta trentatré 
anni di costante attività. Per tutto 
questo tempo sempre sotto l'appas- 
sionata direzione del maestro Maurizio 
Del Giudice. Hanno aperto la serata 
1 padroni con alcune loro esibizioni. 
In seguito è stato lasciato spazio agli 
ospiti: 1 con provenienti da Quinto di 
Treviso e Sopramonte di Trento. 

Ma. Ce. 








Furto d'auto 


Un 68enne di Mereto ha denunciato ai 
carabinieri della stazione competente 
che ignoti erano penetrati all'interno 
dell'officina di proprietà annessa alla 
sua abitazione sottraendo gli auto- 
veicoli di proprietà: una Volkswagen 
Passat e un Volkswagen furgonato, 
entrambi lasciati con le chiavi inseri- 
te nel quadro di accensione. È stata 
anche rubata attrezzatura varia per un 
danno di circa 9 mila euro. 


FABBRICA ARTIGIANA - INCISORIA - COPPE 
TARGHE - TROFEI - MEDAGLIE - BRONZI 


_SSRITTE ADESIVE PER AUTOMEZZI 
È i 
FI ROGEO 


Cl Tradisg CD, Lig, 
[shanghai] 
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dal (156 
al E inoltre... 
segnaletica per interni ed esterni - premiazioni sportive 
targhe incise e serigrafate - personalizzazione abbigliamento 
bandiere e gagliardetti - cartelloni e striscioni - pannelli sinottici 
STAMPA DIGITALE IN GRANDE FORMATO 


Via dell'Olmo, 21 
zona artigianale di VARMO 
Tel.0432.778334 - Fax 0432.778605 


info@zuzzi.it 
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Notizie da RIVIGNANO 


Villa Ottelio: ok al progetto di recupero promosso dal Comune 


La Regione dà il via libera al progetto 
di recupero di Villa Ottelio, che è stato 
fortemente voluto e promosso dal Co- 
mune di Rivignano: con la cosiddetta 
“manovra estiva”, intatti, il Consiglio 
Regionale ha definitivamente stanziato 
la somma di due milioni 330 mila euro 
per il recupero della villa di Ariis di Ri- 
vignano e dei suoi portici. 

Grande soddisfazione viene espressa 
dal Sindaco di Rivignano, avv. Mario 
Anzil: “Desidero ringraziare per il loro 
intervento —ha dichiarato- tutti gli 
esponenti regionali che hanno compre- 
so l'importanza del recupero di Villa 
Ottelio-Savorgnan ad Ariis, in primis 
il Presidente della Regione on. Renzo 
Tondo e gli assessori regionali Sandra 
Savino, Riccardo Riccardi e Claudio 
Violino, nonché il capogruppo della 
maggioranza Daniele Galasso”. 
Recuperare Villa Ottelio, uno dei beni 
più importanti dell'intera Regione, che 
da oltre vent'anni giace in condizioni di 
pessimo degrado: questo è stato, fin dal 
suo insediamento, uno degli obiettivi 
principali che si era prefissata l'ammini- 
strazione comunale di Rivignano guidata 
dal sindaco Mario Anzil. “Dal recupero 
della Villa potranno nascere importanti 
opportunità di sviluppo per l’intero ter- 
ritorio” —ha precisato il primo cittadino 
di Rivignano “per questo fin dal primo 
giorno la mia amministrazione ha con- 
siderato il recupero di Villa Ottelio uno 
degli obiettivi principali: non potevamo 
tollerare che continuasse a rimanere in 
completo stato di abbandono e degrado, 
come negli ultimi decenni, in cui non 
s'è fatto nulla, e parte del complesso nel 
frattempo è addirittura crollato”. 

Negli ultimi mesi l'Amministrazione 
comunale di Rivignano ha elaborato, 
insieme a studenti e docenti dello Iuav, 
un progetto di recupero concreto della 
Villa, che è stato in seguito illustrato 
a diversi esponenti regionali, poichè 
l'intero complesso è di proprietà della 
Regione Friuli Venezia Giulia. 

L'idea di coinvolgere l'università nel- 
lo studio di recupero del prestigioso 
complesso di Villa Ottelio-Savorgnan è 
nata grazie al personale interessamento 


dell'Assessore di Rivigna- 
no Andrea Pertoldeo, il 
quale, ricoprendo anche il 
ruolo di docente presso lo 
stesso ateneo veneziano, 
è riuscito a coinvolgere 
uno statt multidiscipli- 
nare nell'elaborazione di 
un concreto progetto di 
recupero. Il risultato mo- 
stra chiaramente come 
la buona politica, fatta di 
iniziative e connessioni, 
sla riuscita a promuovere 
eccellenti sinergie di svi- 
luppo grazie anche al contributo della 
cultura e della ricerca, trovando solu- 
zioni al rischio di impoverimento del 
patrimonio collettivo. Il Sindaco Anzil 
e l'Assessore Pertoldeo hanno avuto il 
coraggio e la lungimiranza di tentare una 
strada che si è rivelata vincente. 

Questo progetto, promosso dall'Ammi- 
nistrazione comunale, prevede intatti la 
messa in sicurezza dell'intero complesso 
e l'immediato definitivo recupero della 
Villa e dei portici, ove troverebbero sede 
eli uffici dell'Ente Tutela Pesca, alcuni 
uttici del Comune di Rivignano, dell'En- 
te Parco dello Stella e ove verrebbero 
realizzati anche alcuni saloni espositivi 





Il sindaco di Rivignano Mario Anzil e l'Assessore Andrea Pertoldeo 


sempre aperti al pubblico e destinati a 
ospitare mostre ed eventi. Adesso, con 
il finanziamento ottenuto dalla Regio- 
ne, il primo importante passo è stato 
compiuto: nel 2012 è previsto l'inizio 
dei lavori, che porteranno alla apertura 
al pubblico di uno dei compendi più 
suggestivi dell'intera Regione. 

Già a settembre è stata fissata una visita 
utficiale in municipio a Rivignano e poi 
alla Villa Ottelio del Presidente della Re- 
gione on. Renzo Tondo, accompagnato 
dagli assessori regionali Riccardo Ric- 
cardi, Sandra Savino e Claudio Violino. 


Viviana Zamarian 


OFFERTISSIMA 
LEGNA E PELLET 


ZORATTI BRUNO & FIGLI 


Specializzata nella produzione di: 


® Manufatti in cemento e pietra artificiale 


@ Arredo urbano e da giardino 


® Solai - recinzioni - parapetti prefabbricati 


VENDITA MATERIALI EDILI 


FERRAMENTA E ATTREZZATURE PER EDILIZIA 


DEWALT i taaiiva di ancoraggio hie era 


RIVIGNANO Via G. Bruno, 14 Tel. 0432.775295 Fax 0432.776897 
CONSEGNA ANCHE IL SABATO CON MEZZI PROPRI MUNITI DI GRU 
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Nel preludio di un'estate ancora esitante, 
lo scorso 5 giugno si è svolta a Rivienano 
la terza edizione di Bimbinfiera, a cura 
del Gruppo Mammepapaveri: l'appunta- 
mento ormai annuale di divertimento e 
animazione a scopo umanitario. 
Anche quest'anno in un rinnovato 
contesto coreogratico multicolore, 
inedite e fantasiose attrazioni hanno 
richiamato l'attenzione di grandi e 
piccini: Pescaplus, Tiretapon, Lotteria, 
Goleada, Teatrino di posate-burattini, 
Country Babydance, Truccabimbi, let- 
ture e l'immancabile mercatino, dove i 
bimbi, nominati per l'occasione “Sceriffi 
di Bimbinfiera”, si dilettavano ad esporre 
e negoziare giocattoli, piccole creazioni, 
utensili ed oggetti di vario genere. Ma 
ciò che quest'anno ha reso Bimbinfiera 
indimenticabile è stata la presenza dei 
Vigili del fuoco. Forti nel loro ruolo 
istituzionale, ma nel contempo attenti 
e premurosi verso i piccoli ospiti, si sono 
prodigati affinché ognuno potesse com- 
prendere tunzionalità, importanza ed 
immediatezza prestazionale delle attrez- 
zature esposte e del loro fondamentale 
utilizzo in situazioni d'emergenza. Su 
sulla scala, giù dallo scivolo, correndo 
attraverso il tunnel, stidando il simulato 
pericolo, bimbi intrepidi ed increduli 
si immedesimavano con orgoglio nel 
ruolo di Vigile del fuoco, attraverso il 
percorso appositamente strutturato per 
la simulazione dello spegnimento di 
una fiamma vera, con l’aiuto costante, 
paziente e sicuro dei Vigili del fuoco. 
Quale riconoscimento per l'impegno 
profuso, ogni bambino riceveva un me- 
ritato quanto ambito Diploma. Per i più 
coraggiosi, grazie alla sua straordinaria 
altezza, una autoscala otfriva ai propri 
ospiti un panorama mozzafiato, dove 
lo sguardo si perdeva oltre i tetti delle 
case, lungo le vie del paese, scoprendo, 
come in una cartolina delle vacanze, una 
visione d'insieme del tutto unica. 

La generosità dei visitatori e degli spon- 
sor ha permesso a Mammepapaveri di 
dare sostegno all'Associazione Progetto- 
autismo Fvg, con una donazione di Euro 
2.718,36. Riconoscente del supporto 
ricevuto, Mammepapàveri desidera 


Notizie da RIVIGNANO 


Mammepapàveri e Bimbinfiera 


ringraziare: gli amici Vigili del fuoco, 
l'amministrazione Comunale di Rivi- 
nano, il gruppo Alpini di Rivignano, 
il Gruppo ricreativo Drin & Delaide, 
gli Animasogni, gli sponsor e tutti co- 
loro che in qualsiasi modo, unendosi a 
Mammepapaveri, hanno contribuito alla 
buona riuscita dell'evento. 

Mammepapaveri tonda il proprio essere 
nello spirito di gruppo, nella creatività 
e nel divertimento proprio ed altrui, 
mirando ad un obiettivo umile quanto 
concreto come il prestare aiuto ad asso- 








cea ERE e i. 
LP > BI 


ciazioni senza scopo di lucro che oftrono 
sostegno a famiglie con bambini che 
presentano problemi sociali o di salute. 
Come le piante in natura trovano nuova 
linfa vitale da terreni tertili, così Mam- 
mepapaveri si rattorza ogni qualvolta 
un nuovo membro si integra al gruppo. 
Nuove idee, nuovi progetti ed iniziative 
sono piccoli-grandi sogni nel cassetto 
che progressivamente, con costanza, 
Mammepapaveri intende concretizzare 
(per saperne di più: mammepapaveriit 
vahoo.it, cel. 366 1981218]. 





Saggio musicale nella sala parrocchiale di Teor 


Si è tenuto nella Sala Parrocchiale di 
Teor, sabato 18 giugno 2011, la nona 
edizione del Saggio dei 46 giovani 
iscritti al Corso Musicale 2010-2011, 
organizzato dalla Banda Musicale 
dello Stella di Rivignano. Suddivisi 
per sezioni strumentali gli allievi 
hanno dato prova di quanto hanno 
appreso e perfezionato, nel corso 
dell’anno scolastico, sotto la guida 
degli insegnanti. Il pubblico presente 
in sala, costituito per la gran parte da 
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genitori, familiari e amici, ha assistito 
con piacere all'esecuzione dei brani 
musicali, applaudendo caldamente i 
giovani apprendisti. A tutti i corsisti 
il presidente della Banda Musicale 
dello Stella di Rivignano, Augusto 
Macor, ha consegnato un attestato 
di frequenza, ricordando che dopo la 
pausa estiva, riprenderanno ai primi 
di settembre le lezioni del Corso di 
Musica 2011-2012. 

Alberto Salvador 


Notizie da RIVIGNANO 


Nuovo programma per l’Ute 





Realizzare un programma cospicuo 
ed interessante è sempre impegnativo 
poiché si possono incontrare un mare 
di difficoltà e di impedimenti logistici, 
umani, di sovrapposizione, di tempi, 
ma alla fine tutto il quadro si completa 
e nasce la proposta da presentare a una 
utenza numerosa e convinta dell'utilità 
di questa nostra scuola. 

Ci sono corsi che vanno ad esaurimento, 
altri per i quali si riducono il numero 
delle lezioni, ed altri ancora dove cambia 
l'insegnante. 

Ma ci sono anche tante proposte nuove e 
tra queste troviamo: Viaggio nella storia 
della lingua del Friuli e Parole d'autore 
nell'area culturale, in quella scientifica 
Medicina alternativa, Veterinaria e Or- 
nitologia, mentre nei laboratori viene 
inserito Chiacchierino, Navi in bottiglia 
e Tessitura a telaio. 

Micologia si amplia con alcune lezioni 
per conoscere i Tartuti e a Ricamo fa la 
sua apparizione il Macramè. 
Cinquantotto proposte, anzi, cin- 
quantanove, perché a Varmo, dove si 
continua la collaborazione presentando 
alcuni corsi staccati, la dottoressa Andri 
da un appuntamento a tutti nella sala 
consiliare ogni primo venerdì del mese 


per degli incontri culturali a tema con la 
presenza di artisti e scrittori. Durante i 
sei mesi di scuola non mancheranno le 
tradizionali gite e bicchierate, le rappre- 
sentazioni e le mostre, e magari anche 
altro ideato lungo il percorso di questo 
nuovo anno accademico. 

Una larga scelta per quasi tutte le esigen- 
ze che, pur con un notevole sforzo e gra- 
zie al volontariato di tutti, si ripropone 
con una quota associativa molto bassa 
e invariata da sei anni, mentre i costi di 
gestione, assicurazioni, segreteria e tutto 
quanto concerne una normale conduzio- 
ne, aumentano inesorabilmente. 

Il primo appuntamento importante è fls- 
sato per sabato 17 settembre alle ore 17 
nella sala consiliare di Rivignano {dietro 
al Municipio] dove verrà presentato utfi- 
cialmente il programma 2011-2012. La 
settimana dopo, dal 19 al 23 settembre, 
seguiranno le iscrizioni. 

Il 3 di ottobre si darà inizio alle lezioni. 
Date, orari € programma sono stati 
inviati a tutte le famiglie dei Comuni 
di Rivienano, Teor, Pocenia e Varmo e 
sono pure presenti sul sito www.uteri- 
vignano.it. 


Il coordinatore Marcello Pestrin 
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Iniziati i lavori per 
il campo di calcetto 


La frazione di Flambruzzo avrà il suo 
nuovo campo di calcetto in erba sin- 
tetica, con impianto di illuminazione 
e spogliatoi, ricavati al piano terra 
dell'ex scuola elementare. 

Sono infatti già stati avviati i lavori, 
che dovrebbero essere conclusi entro 
la fine dell'estate. L'opera, molto at- 
tesa dalla comunità, è stata finanzia- 
ta in parte con un contributo regio- 


nale, in parte con fondi del Comune. 





Nuovi impianti 
sportivi 


Sono iniziati recentemente i lavori 
del 1° stralcio delle opere relative 
agli impianti sportivi, che prevedono 
la realizzazione della nuova pista di 
Bmx nell'area adiacente al consorzio 
agrario e la sistemazione del cortile 
delle scuole medie. 

Importo per opere e espropn: Euro 
360.336,71 con contributo Conì. Le 
nuove opere dovrebbero essere com- 
pletate entro la fine dell'estate, 





Manutenzione 
straordinaria della 
palestra e del 
bocciodromo 


Sono iniziati ai primi di giugno i la- 
von di manutenzione straordinaria 
del bocciodromo comunale e delle 
palestre di via Foscolo e via Manzoni. 
I lavori, per un importo di 200.000 
euro finanziati da un contributo pro- 
vinciale, prevedono il rifacimento del 
tetto in tutte tre le strutture, il ri- 
facimento dei serramenti palestra e 
sistemazione servizi igienici palestra 
via Manzoni. 


Notizie da SEDEGLIANO 


(S)punti di vista e Comitato 14701 continuano a opporsi alla Centrale 


Una lettera aperta alle forze politiche, 
liste civiche e movimenti del capoluogo 
con la richiesta di esplicitare se sono 
favorevoli o contrari alla centrale a 
biomasse, la cui costruzione è prevista 
nella zona industriale di Pannellia, è 
stata inviata congiuntamente dall'asso- 
ciazione cittadina {S|]punti di vista e dal 
Comitato 14701 di Sedegliano. 

L'hanno ricevuta ieri tutti i rappresen- 
tanti di ogni partito che siedono sia 
all'interno del consiglio comunale che 
fuori. Associazione e il Comitato, sorto 
per contrastare l'avvio della centrale, 
vogliono quindi, da parte di tutti gli 


esponenti politici del comune, un pare- 
re detinitivo sulla questione biomasse. 
Per coloro che ancora non conoscono 
a fondo la complessità dell'argomento 
è stato allegato alla lettera un cd con- 
tenente tutte le intormazioni tecniche 
del progetto. 

(S)punti di vista e Comitato 14701 
rappresentano oltre 20 associazioni 
del territorio e più di 1400 persone che 
nel giro di un anno o poco più hanno 
firmato un documento di opposizione 
alla realizzazione della centrale. 
Continua la lotta tra chi è caparbiamen- 
te contro questo impianto, dall’ormai 





25 anni di “Lavoriamo Insieme” 


La Cooperativa Sociale “Lavoriamo 
Insieme” ha di recente festeggiato il 
suo venticinquesimo anno di attività 
nel segno della solidarietà e dell'aiuto 
a persone svantaggiate. Il suo lavoro 
continua nella traccia lasciata dal 
fondatore e guida storica Ardemio 
Baldassi, scomparso nel febbraio di 
quest'anno, sotto la presidenza di Lu- 
igi Rinaldi ex sindaco del capoluogo. 
L'obiettivo dell'associazione è quello di 
inserire nel mondo del lavoro persone 
come detto svantaggiate, Settantatre 
sono i soci lavoratori impegnati in 
varie attività. Il 43% sono over 50, il 
23% hanno un’età dai 30 ai 40 anni, 
mentre solamente il 2% sono i giovani 


La COCCIN. 


di Daniela Zoppetti 


dai 18 ai 29 anni. Nessun straniero 
residente nel capoluogo fa parte della 
struttura. La crisi del mondo del lavo- 
ro ha i suoi effetti negativi anche qui 
"rari sono gli appalti ‘riservati’ dagli 
enti pubblici” spiega il presidente, il 
quale aggiunge: “a breve presenteremo 
a ditte ed enti per la prima volta il 
bilancio sociale di una realtà che porta 
degli indubbi benetici sociali al terri- 
torio. Pochi si rendono conto — dice 
Rinaldi - di tale ricchezza.” 
La cooperativa impiega a tempo pieno 
i suoi soci anche in attività interne, 
con piccoli laboratori e controlli di 
qualità. 

Ma. Ce. 


ABgsigGLiaMENTO MERCERIA RIPARAZIONI 


DPonna - Uomo- Neonato - Intimo 


conosciuta potenza termica di 25 Mw, in 
fase avanzata di progettazione, e chi ha 
dato l'ok perseguendo l'iter burocratico 
di legre. A favore, come è noto, sindaco e 
maggioranza sedeglianese la cui convin- 
zione si basa sul parere tavorevole dato 
dalla commissione tecnica provinciale 
che fine settembre darà l'autorizzazione 
definitiva alla costruzione. 

L'iniziativa codroipese si va così ad ag- 
giungere a numerose forme di protesta 
di questi ultimi tre mesi tra cui l'an- 
nunciata class action del Movimento 5 
Stelle e della recente richiesta espressa 
dai gruppi di minoranza dell'ammini- 
strazione sedeglianese, i quali vogliono 
dai rappresentanti politici della zona, 
gli assessori regionali Claudio Violino 
e Riccardo Riccardi, risposte utticiali 
riguardo la centrale; da parte loro, ad 
oggi, sempre “ufficialmente”, nessuna 
segnale; come pure silenzio e immobi- 
lismo al risuardo da parte di sindaco e 
maggioranza sedeglianese. 

La Fire Enegy e la Futuris spa, divulgano 
su tutto il territorio del Medio Friuli 
depliants illustrativi dell'impianto e si 
prodigano nelle spiegazioni del loro pro- 
getto, convinti che non sia conosciuto 
nella sua vera dimensione. Rassicurano 
per quanto riguarda l’'approvvigiona- 
mento delle biomasse e l'indice delle 
emissioni, promettendo posti di lavoro 
e valorizzazione del territorio. 

Iuttavia nonostante queste rassicurazio- 
ni nel capoluogo si programmano nuove 
iniziative contro il progetto. 


Maristella Cescutti 
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Notizie da SEDEGLIANO 


Armonie - Scuola di musica ad orientamento bandistico 


Proposte e incentivi alla frequenza dei corsi 2011/2012 


L'Associazione “Armonie” nell'intento di avvicinare allo studio 
della musica un largo numero di ragazzi promuove un progetto 
dedicato in particolare a giovani che provengono dai comuni 
di Sedegliano, Basiliano, Flaibano e Mereto di Tomba. 

Il piano di lavoro proposto prevede che gli allievi “nuovi 
iscritti” per l'anno scolastico 2011/2012 possano usufruire, a 
titolo promozionale, nei mesi di “ottobre, novembre e dicembre 
2011” di 4 lezioni mensili a condizioni agevolate: cioè previa 
iscrizione e pagamento della quota associativa di euro 25,00 e 
di un contributo mensile è di euro 5,00 [euro 40 in tre mesi). 
Le lezioni della durata di circa un'ora saranno strutturate in 
modo che 2/3 allievi di pari livello tecnico possano, ripartiti 
in modo organico, attrontare il seguente programma di studio: 
impostazione, respirazione, produzione del suono, esercizi 
sulla scala diatonica e cromatica, acquisizione di un corretto 
metodo di studio e della tecnica di base, esercitazione in 
piccoli gruppi cameristici. 

Ad ogni allievo saranno otterte le seguenti opportunità stru- 
mentali: Flauto — Fagotto — Clarinetto— Sax- Corno— Tromba 
- Trombone — Flicorni — Tuba — Percussioni. 


Yo Home Feeling 


Afobilieri di fiducia 


ì© Mobili Mauro 


Via Maggiore, 20 - Tel. 0432 - 916060 
mobmauro@libero.it 
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Alla fine dei tre mesi agli allievi 
verrà offerta l'opportunità di 
continuare a seguire le lezioni di 
assieme con il sruppo bandistico 











e/o di proseguire le lezioni indi- Atmmiinni gn 
viduali secondo le modalità già armonie 
predisposte della Associazione. associazione 


Per la domanda di iscrizione si 
chiede di utilizzare il modulo 
specifico che può essere compi- 
lato e consegnato nella sede del 
Gruppo bandistico o presso la Biblioteca civica “Angelo 
Pittana” di Sedegliano entro venerdì 23 settembre. 


musicale 
e culturale 


Questo progetto, come le borse di studio previste dalla Associa- 
zione anche nell’anno scolastico 2011/2012 per i corsi di vio- 
lino, corno e fagotto, viene attuato con l'utilizzo dei tondi del 
5 per mille che i contribuenti hanno destinato ad “Armonie”. 
Info: www.associazionearmonie.it 
F-mail: armonie@associazionifvg.it 


WBBLICITÀ 


uva 



































































































61 Ilpome | settembre 2011 


E’ morto padre Vergilio Gamboso 


Sono state celebrate martedì 16 agosto nella 
Basilica del Santo a Padova, le esequie di padre 
Vergilio Gamboso, noto in tutto il mondo come 
uno dei massimi studiosi del francescanesimo e 
in particolare della vita e delle opere di Sant'An- 
tonio da Padova. 

Gamboso, 82 anni, appartenente all'ordine 
dei frati minori conventuali, era originario di 
Talmassons. Amico personale di un altro frate 
triulano molto noto, David Maria Turoldo, è 
stato un brillante giornalista al Messaggero di 
Sant'Antonio docente e coordinatore della rivista 





Notizie da TALMASSONS 


antoniana, accanto ad opere di carattere divul- 
gativo, come la “Vita di Sant'Antonio”, tuttora 
la biografia del Santo più venduta al mondo, con 
edizioni in numerose lingue. Il suo lungo impe- 
gno per la riscoperta e la divulgazione delle tonti 
agiografiche antoniane gli era valso dapprima la 
cittadinanza onoraria di Fadova, ricevuta dalla 
mani del sindaco Flavio Zanonato, ein seguito la 
laurea honoris causa della Facoltà Teologica San 
Bonaventura di Roma. Il lavoro più importante 
di Gamboso, nel contesto degli studi storio- 
grafici riguarda una serie di volumi sulle tonti 


“I] Santo”. Nel corso di una carriera di oltre cinquant'anni ha agiogratiche antoniane, il cui primo tomo fu pubblicato nel 
pubblicato saggi scientifici sulla costruzione dell'immagine 1981, anniversario dei 750 anni della morte di sant'Antonio. 





Castions esce dalla gestione associata della polizia intercomunale 


Dal primo gennaio del 2012 il Co-. mancanza di personale attivo operante situazione, si è sentito fortemente pe- 
mune di Castions di Strada non tarà sul territorio dei tre comuni. La pianta nalizzato, pur avendo reso disponibili 
più parte del polo di polizia locale organica, infatti, prevede tre unità per  ilocali per la sede del comando. 

assieme Mortegliano e Talmassons = Castions di Strada, tre per Talmassons Da qui sorge la scelta di chiudere 
per la gestione associata del servizio. e quattro per Mortegliano |a cui spetta l'accordo, nei termini previsti dalla 
Siè receduto dalla convenzione attua- il comando del polo). Di fatto, però, chi normativa. Complice anche, magari, 
tiva, stipulata il 30 dicembre 2009, assente per attività svolte presso altri un'eccessiva autonomia concessa alle 
A determinare la presa di posizione e enti, chi per altri motivi, ha fatto sì che forzedi polizia le quali operando su un 
il conseguente scioglimento dell’ac- a rimanere costantemente operative sul territorio intercomunale sempre più 
cordo da parte dell'amministrazione territorio fossero solo le tre unità del vasto tendono a perdere di vista i pro- 
castionese, c'è, sostanzialmente, la comune di Castions, il quale, in questa  blemieilcontatto con la realtà locale. 


COOPERATIVA AGRICOLA FORESTALE Bi]114fWINTIN: 
DIMENSIONE WWE:T: 
VERDE scarl | * mondio/ e 


® Progettazione allestimento manutenzione giardini a Dal 5 settembre 


® Vasto assortimento: Piante da Orto - Giardino e Frutto 
© Vasi in terracotta - Giare - Addobbi per cerimonie mostra mercato di 


* Potatura e abbattimenti piante d'alto fusto al 22 ottobre 


ciclamini, aceri giapponesi, 
piante per siepi, 
camelie sasanque 


® Concimi ed antiparassitari per il prato e le piante 
Per cerimonie nuziali: OMAGGIO BOUQUET alla sposa 





Zompicchia di Codroipo via Cavalcavia, 20 tel. 0432.905377 orari dal lunedì al sabato 8.30/12.00 - 14.30/19.00 


62 Ilpone | settembre 2011 


Notizie da VARMO 


La Scuola Materna tra bilanci ed idee per il futuro 


Siè concluso un altro anno scolastico e 
cioè quello trascorso, particolarmente 
difficile per la nostro asilo parrocchiale 
come per tutte le scuole paritarie. 

Intatti, i contributi statali arrivano 
sempre di meno e con maggiore ritardo 
e questo accade, nonostante il costo di 
un alunno dai 3 ai 6 anni, appartenente 
ad una scuola paritaria, risulti 5 volte 
minore rispetto ad uno della scuola 
statale. Ugualmente, abbiamo saputo 
fronteggiare questa emergenza, senza 
mai perderci d'animo! Molte sono state 
le attività proposte, grazie all'inventiva 
delle insegnanti ed alla grande disponibi- 
lità del consiglio di gestione dei genitori. 
Si è attivato il laboratorio mestieri con 
la presenza nella struttura dell'asilo di 
ospiti un po’ speciali tutti i mesi quali 


persone residenti nel comune di Varmo 
o genitori che hanno presentato le loro 
protessioni: farmacista, elettricista, 
attore, agricoltore e così via... 

Poi, proposto da un'insegnante ai bimbi 
medi e grandi, ha trovato realizzazione 
un laboratorio scientifico, conclusosi 
con una mattinata sul fiume Tagliamen- 
to dove un po’ tutti, hanno osservato 
da vicino i sassi ed i più coraggiosi sono 
pure entrati nm acqua. 

Questo progetto si è rivelato gradevole e 
decisamente interessante per gli alunni, 
tant'è che le docenti hanno deciso di 
inserirlo sul sito nazionale Gold (per 
chi fosse interessato www.gold.indire. 
it ). Durante l'anno 2010/11, la sezione 
dei grandi ha partecipato al concorso 
promosso dalla società nazionale “Par- 





Successo del Centro Estivo della Scuola Materna 





Anche quest'anno la Scuola dell'In- 
fanzia parrocchiale “G. Bini” di 
Varmo ha organizzato il centro 
estivo per ibambini dai 3 ai 6 anni. 
l'orario è stato ideato per tornire 
la maggiore possibilità di fruizione 
per i piccoli utenti: apertura sin 
dalle 7.45 e fino alle 16.00 e poi 
due differenti possibilità d'uscita 
alle 12.00 o alle 14.00. L'iniziativa 
ha avuto un grande successo ed un 
riscontro più che positivo. 

Infatti, i bambini iscritti erano ben 
70, guidati in questo percorso ricrea- 


CEE SSE 


tivo, ma anche formativo, 
da n. 5 educatrici e dalla 
collaborazione di n.3 vo- 
lontarie, ragazze che han- 
no deciso di dedicare il loro 
tempo ad un'esperienza 
con i più piccoli. Originale 
e divertente il tema con- 
duttore: “Maso maghello 
chi esce dal cappello...” 
che consisteva in molte- 
plici attività proposte ai 
bambini, “magie” frutto 
della fantasia e, quindi, 
indirizzate a quella fascia d'età così 
delicata. Ecco che simpatici conigli 
uscivano dal cilindro magico, palline 
colorate venivano lanciate e fatte 
giocare in aria, mentre due giornate 
settimanali venivano dedicate ai 
siochi d’acqua ed ai bagni in piscina. 
Venerdì 29 luglio, ultimo giorno di 
questo riuscitissimo centro estivo, 
alle 14.30, si è tenuta una semplice, 
ma calorosa festa di saluto con i tutti 
genitori e con i rispettivi famigliari. 


Giuliano Del Zotto 
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malat” il cui obiettivo era quello di 
sottolineare l'importanza della attività 
fisica e di una sana alimentazione. 

La manifestazione conclusiva si è svolta 
nel Palazzetto dello Sport di Torviscosa, 
dove non poteva mancare un buon gelato 
per tutti. In collaborazione con la Scuola 
Primaria e con l'Asilo Nido, si è proposto 
anche il “progetto continuità”, grazie 
al quale i “grandi” della nostra scuola 
hanno visitato la Primaria, ed i “grandi” 
dell'asilo nido, sono venuti a trovarci 
trascorrendo una simpatica mattinata 
assieme, tra giochi e canti. 

Altri laboratori attivati sono stati quello 
di musica, della pratica psicomotoria, 
del racconto di fiabe per sviluppare la 
fantasia e l'insegnamento della reli- 
gione. I vari percorsi educativi sono 
stati attivati in base alle differenti fasce 
d'età e gli stessi sono stati finanziati 
dalla Scuola Materna, salvo i costi del 
pulmino Comunale utilizzato per i vari 
spostamenti che è stato sostenuto dalle 
singole famiglie. Per ora buona estate 
oltre ad un amichevole arrivederci per 
la ripresa di settembre che sarà carat- 
terizzata da nuove attività e proposte! 


Giuliano Del Zotto 
Coordinatore del consiglio di gestione 
della Scuola Materna Paritaria “G. Bini” 


Torna Timpdilei 


“Timpdilei”. Il Comune e la com- 
missione cultura stanno orga- 
nizzando l'ormai tradizionale e 
apprezzata maratona di lettura per 
domenica 18 settembre nella Casa 
Teghil a Varmo. Dalle 15.30 alle 
17.30 la maratona sarà dedicata 
ai bambini, a seguire gli adulti 
fino alle 21.00. Per into rivolger- 
si alla Biblioteca Civica: lunedì 
10.00-13.00, mercoledì e venerdì 
14.30-19.00 val sito internet www. 
comune.varmo.ud.it. 

Monia Andri 

















Notizie da VARMO 


Rinasce l'antica Chiesetta di S. Marizzutta 


Domenica di grande testa a S. Marizzutta 
per l'arrivo dell'Arcivescovo Bruno Maz- 
zoccato. Il Comitato Spontaneo S. Anna, 
ha infatti rinnovato l'appuntamento con 
il caratteristico “Perdon di S. Ane”. 

Il rito liturgico si è svolto il 24 luglio a 
S. Marizzutta, nella chiesetta campestre 
risalente al sec. XV sullo sfondo del 
piccolo e silente borgo rurale sperduto 
nella campagna tra Sella e Cornazzai. 
Rammarico per gli estimatori degli an- 
tichi insediamenti. 

Purtroppo parte di questo storico borgo, 
non esiste più e al suo posto un vuoto 
scenario avvilente di ruderi. 

Tutta la comunità, spera comunque in 
una felice riqualificazione. Tenendo 
presente questo aspetto e dopo un breve 
excursus storico sulla località, i saluti uf- 
ficiali sono stati posti dal Sindaco Sergio 
Michelin con un gioioso “Benvignùt dal 
popolo e gregge del tuo pascolo”. Presenti 
inoltre il Presidente della Provincia On. 
Pietro Fontanini e l'Assessore Stetano 
Teghil, gli Assessori Regionali Riccardo 
Riccardi e Claudio Violino. Numerosi 
anche i sindaci e amministratori locali 
con autorità civili, militari e associa- 
zioni. Con oltre una decina di parroci 


all'evento, ha presenziato il vicario tora- 
neo Mons. Paolo Brida assieme all'Arci- 
vescovo di Udine Mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Visitato l'adiacente cimitero, 
in particolare il vescovo si è raccolto in 
meditazione nell'area un tempo dedicata 
all'ex “limbo”. Nell'omelia arcivescovo si 
è sotfermato sulla devozione di questa 
piccola comunità a S. Anna. Ha ricordato 
che la prima tappa del suo pellegrinaggio 
nelle foranie è stato questo luogo, un 
anno e mezzo fa e dove è stato contento 
di tornare. Ha chiesto di pregare per chi 
ha in se il dono della vita e per quelle 
donne in difficoltà. Si è augurato una 
crescita nella solidarietà. Un pensiero 
ai genitori, nonni ed educatori che con 
sapienza si dedicano all'educazione dei 
bambini. La celebrazione della Messa 
Solenne è stata allietata dalla corale 
locale. I capricci del tempo non hanno 
permesso la processione. 

Presente la Banda Primavera di Rivigna- 
no. Spettacolare saluto solenne a tutte le 
Croci, una trentina, pervenute dai paesi 
limitrofi sia dalla destra sia sinistra del 
Tagliamento in segno della tradizione 
del rispetto reciproco. Importante la 
benedizione dei lavori di restauro. Un 





Festa del Borgo vecchio 





Per il quarto anno consecutivo la se- 
conda settimana di luglio si è tenuta 
a Varmo la festa del Borgo vecchio 
che ha coinvolto la quasi totalità degli 
abitanti della via, con la partecipazione 
straordinaria dell'amato Don Anto- 
nio e del sempre disponibile sindaco 
Sergio Michelin. La cena, svoltasi ai 


bordi della ormai imman- 
cabile piscina, proponeva 
ai commensali grigliate di 
carne, frutti estivi e dolci 
casalinghi, ed è stata allie- 
tata dal gruppo di musica 
friulana “Les Buteghes Vier- 
tes” e dall'animazione dei 
ragazzi del borgo. Anche 
quest'anno è stato eletto 
“l'O Re“ del borg che dopo 
una democratica votazione 
si è concretizzato nella persona di Ar- 
veno Tonizzo, a cui è stata affidata la 
custodia dell'antica chiave del borgo, 
con il grande compito di far regnare 
la felicità e l'armonia tra i sudditi 
per l'intero anno solare. I ragazzi del 
borgo ringraziano tutti i partecipanti e 
rinnovano l'invito per il 2012. 


64 Ilpone | settembre 2011 


restauro rispettoso dell'antichità del 
sito. La Chiesetta riemerge ora in tutto 
il suo splendore. Lavori realizzati grazie 
all'interesse del comitato, presieduto da 
Claudio Beltrame. Non è mancato un 
simpatico momento conviviale. 
La cerimonia religiosa è stata recente- 
mente ripresa proprio grazie all'impegno 
dei fedeli e volontari dopo oltre un tren- 
tennio di inoperosità. 

Mo. An. 





Nasce la “Pro 
Loco di Vildivar” 


Un evento sentito come storico: è 
nata la prima Pro Loco di Vildivar. 
Il 30 maggio si è svolta una prima 
assemblea in Municipio. 

In quell'occasione è stata costituita 
una nuova associazione sotto la 
denominazione “Pro Loco di Vildi- 
var”. L'atto è stato registrato presso 
il competente Ufficio del Registro 
ovvero l'Ufficio Locale dell'Agenzia 
delle Entrate il 07/07/2011. 

Il Presidente designato è Cinzia 
Zanelli. Sarà coadiuvata sia dal Vice 
Ranieri Zuccaro sia dai numerosi 
giovani rappresentanti. Entusiasmo 
espresso anche dall’amministra- 
zione comunale per l'impegno 
intrapreso. Scopo di questa novità 
sarà la valorizzazione del territorio 
in sintonia con le altre realtà. 

Il primo impegno che dovrà af- 
frontare in collaborazione con le 
“veterane” sarà l'organizzazione 
della prima “Sagre di Pais” presso 
l'incantevole Villa Giacomini a 
Varmo ad inizio settembre. 

Oltre a tornitissimi chioschi, nel 
programma anche eventi dedicati 
allo scrittore Ippolito Nievo. Vener- 
di 2 il “Teatrut dai frus”. Seguono 
gli itinerari “Sui luoghi del Nievo” 
della novella “Il Varmo”., Domenica 
4 settembre infatti è prevista la pe- 
dalata letteraria mentre domenica 
11 la cavalcata letteraria. 


Mo. An. 


























Presentato 
il libro “Il 
maestro di 
violino” 


E' stato presentato il 14 luglio 
nell'ambito della Sagra di Roveredo, 
con la collaborazione di Pro Loco 
e Comune, nella suggestiva cor- 
nice della ex latteria saggiamente 
riscoperta dai ragazzi, “Il maestro 
di violino” di Luigino e Nicoletta 
Vador per Ibiskos-Risolo Ed, 2010. 
Il romanzo tratta del tormento 
dell'anima e della mente “laddove si 
annida il Bintar” del protagonista, 
Marco. Quest'opera ha riscosso già 
diversi riconoscimenti importanti. 
Al Concorso Nazionale di Narrativa 
Logos 2011 ha ricevuto la menzione 
speciale. Al Premio Internazionale 
di Poesia e Narrativa 2011 “Roberto 
Micheloni”, per la sez. libro edito di 
narrativa, ha ottenuto il secondo 
premio con la seguente motivazione 
“opera di rara finitezza e compiutez- 
za". Ha condotto la serata Gloria 
Ros coni relatori, Bruno Brusadini, 
Donatella D'Angela e Maria Luisa 
Grandi. Sono state estrapolate alcu- 
ne significative letture interpretate 
dalla stessa Nicoletta. Hanno pre- 
senziato il Sindaco Sergio Michelin, 
l'Assessore Provinciale Stefano 
Teghil e l'Assessore Regionale Elio 
De Anna. Ad allietare l'atmostera 
il Quartetto d'archi “Tetradico”, 
compresa l'emozionante Corale 
per “Il maestro di violino” com- 
posta da Francesco Zorzini. Primo 
violino Carlo Zorzini, secondo 
violino Francesca Commisso, viola 
Alessandra Commisso e violoncel- 
lo Caterina Vidon. E’ seguito un 
simpatico momento conviviale con 
amici, conoscenti, artisti e fans. 
Per Luigino Vador una riscoperta 
delle proprie origini. Ambienti a lui 
cari, quali la ex latteria e l'antico 
lavatoio su acque sorgive; luoghi 
di ispirazione citati anche nelle 
sue opere. 

Mo. An. 


Notizie da VARMO 


Festa del Centro Estivo con i Flintstones 


Festa finale e chiusura del Centro Esti- 
vo il 30 luglio nella Villa Giacomini. 
Quest'anno il centro estivo ha raggiunto 
quota 100 con utenti provenienti an- 
che da altri comuni, come Rivignano 
e Camino al Tagliamento e ben 25 gli 
animatori volontari. Il Vicesindaco An- 
gelo Spagnol portando i saluti utficiali ha 
espresso la soddistazione dell'ammini- 
strazione comunale nei confronti della 
festa e dell'intero progetto “Walking- 
Ragazzi si cresce” proposto dall'Az. 
Servizi alla Persona D. Moro. Presente 
anche il referente Alessio Tonizzo. La 
neo coordinatrice per Varmo, Elena 
Amato, ha dichiarato, “l’esperienza è 
stata positiva, con numeri alti sia per 
iscritti sia per animatori”. Il centro ha 
dato del filo da torcere ad altre realtà 
territoriali nella graduatoria stilata dal 
MessaggeroVeneto, ottenendo dei bei 
risultati. L'originale tematica di questa 
edizione è stata “I Flintstones”, la fa- 


miglia preistorica nata dalla fantasia di 
Hanna & Barbera. Le bizze del tempo 
non hanno impedito lo svolgimento del- 
la festa che con l'entusiasmo dei giovani 
è proseguita anche se con variazioni al 
programma. Una piacevole serata con 
diverse esibizioni preparate dagli stessi 
ragazzi coadiuvati dai loro animatori 
con canti, balli e teatro. Ad applaudire 
1 genitori, 1 super nonni e tanti amici. 
Una bella lotteria ha elargito ricchi 
premi e c'è stata anche la degustazione 
delle squisite torte. Signiticativa la par- 
tecipazione di numerosi collaboratori a 
questo appuntamento estivo; dall'am- 
ministrazione comunale alla parrocchia, 
dal mondo associazionistico ai privati. 
Immancabile la Protezione Civile a cui 
è stata attidata la logistica. 
Per i ragazzi una bella avventura da 
raccontare ai compagni al rientro delle 
vacanze sui banchi di scuola. 

Mo. An. 


Ricordati i 60 anni 





Per ricordare alla grande il traguar- 
do dei 60 anni, i coscritti del 1951 
di Varmo hanno organizzato una 
giornata all'insegna dello svago e del 
sereno ristoro. Inizialmente si sono 
portati al Santuario di Montezgrisa 
(sopra Trieste),.dove hanno ricevuto 
la benedizione del priore Don Sergio, 
originario di Valeriano. Quindi hanno 
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raggiunto la città 
slovena di Portoro- 
se, ove hanno potu- 
to fare una “scor- 
pacciata” di ottimo 
pesce in un rinoma- 
to ristorante,situato 
in riva al mare. Nel 
pomeriggio si sono 
portati in una can- 
tina nei dintorni di 
Prepotto, dove han- 
no potuto assaggiare 
del vino prelibato 
unitamente ad alcu- 
ni prodotti gastronomici della zona. 
Prima del commiato a tuttii sessan- 
tenni, alcuni dei quali accompagnati 
dai rispettivi coniugi,per ricordare lo 
“storico” traguardo, è stata consegnata 
una medaglia celebrativa ed un pacco 
ricordo.Nella foto di rito i coscritti 
del 1951. 

Ennio Bagnarol 


PERAULE DI VITE: La t0 volontat 


“Jo o ven a fà la tò volontàt” (Eb 10,9) 

Chest al è un verset dal Salmo 40, che l'autòr de letare ai 
Ebreos al met in bocje al Fi di Dio cuant ch'al cjacare cul Pari. 
L'autor al vùl palesa l'amòr dal Fi di Dio che si è fat om par 
compi l'opare di redenzion ubidint ae volontit dal Pari. Cun 
chestis peraulis l’autòr al vùl dimostrà l’infinide superioritàt 
dal sacrifici di Gjesù rispiet ai sacrificis de Leg antighe. A 
difarence di chescj, ch'a utrivin a Dio come vitimis i nemài 
o dutcàs robis al ditùr dal om, Gjesù, sbruntàt di un amòr 
grandon, inte sò vite su cheste tiere al a utrit al Pari la sò 
volontit, dut se stes. 


“To o ven a fà la tò volontat” 

Cheste Peraule nus jude a capi Gjesù, nus jude a capî plui 
in profonditàt , e il fil d'aur ch'al lee ducj i moments de sò 
esistence su cheste tiere: La sò vite di frut, la sò vite taponade, 
lis tentazions, lis sòs sieltis, la sò ativitàt publiche, fin a la 
muart su la cròs. In ogni moment, in ogni situazion Gjesù al 
a cirùt une robe sole: tà la volontit dal Pari; e al à fate in mit 
radical, no fasint nuie fùr di ché e retudant ancje lis propuestis 
plui stuzigantis che no fossin in plen acuardi cun ché volontàt. 


“Io o vena fà la tò volontat” 

Cheste Peraule nus fis capî la grande lezion di dute la vite di 
Gjesù. Venastai che la robe plui impuartante e je compî no 
la nestre, ma la volontàt dal Pari; jessi bogns di di di no a nò 
stes par di di sì a Lui. 

Il vér amòr a Dio nol è intes bielis peraulis, ideis e sintiments, 
ma inte ubidience vere ai siei comandaments. Il sacrifici di 
laut, che Lui si spiete di nò, e je la utlerte amorose fate a 
Lui di ce ch'o vin di plui intim, di ce che plui nus parten: la 
nestre volontit. 


“Io o vena fà la tò volontat” 
Cemùt vivarino alore la Peraule di Vite di chest més? Ancje 
cheste e je une peraule che met in clàr la part cuintri-corint 
dal Vangeli, che si met cuintri la nestre tendince plui radica- 
de: cirî la nestre volontàt, là daùr ai nestris istints, i nestris 
sintiments. 
Cheste Peraule e je ancje une des plui urtantis par l'om moder- 
no. O vivin inte epoche de esaltazion dal “jo”, de autonomie 
de persone, de libertàt fin a se stesse, de autosodisfazion come 
realizazion de persone, dal plasé considerit come il criteri des 
propris sieltis e il segret de felicitàt. 
Ma o cognossin ancje lis conseguencis disastrosis che nus 
puarte cheste culture. Ben, a cheste culture tondade su la 
ricercje de proprie volontat i fàs cuintri ché di Gjesù, dute 
drecade al compiment de volontat di Dio, cui etiets meraveàs 
che Lui nus sigure. O cirarin alore di vivi la Peraule di chest 
més sielgint ancje nò la volontàt dal Pari, tasint di jé , come 
ch'al à fat Gjesù, la norme e la cause di dute la nestre vite. 
O larìin incuintri a une aventure divine che o varin par simpri 
agràt a Dio. Pa jé si fasarin sants e o inradiarin l’amòr di Dio 
in tanc] curs. 
Chiara Lubich 
(Traduzion di Franca Mainardis) 
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FURLAN e POESIE 


Il teatri par furlan a Vil di Var 


Dat il vie ala XIII rassegne teatral in marilenghe. Nassut 
in tai agns otante par volontit da la compagnie Sot la 
Nape di Lavorét, il “Festival dal Teatri di Vil di Var”, un 
proget di oparis adatis, al cjape fuarce tal 2008 cun l' aiùt 
da l“’Associazion Teatral Furlane, dall'Amministrazion 
Comunàl, dala Provincie di Udin e cumò di Fita e Uilt. 
Sucès tal 2009 e 10. Il festival 2011 alà promovit 
Ricuardant Dino e Gino, di Faola Tubaro cun Sot La 
Nape in sagre a Romans. E ancjemò Un cesso in tondo 
all'ort, di Luciano Rocco cun il Grup Ttatril di Pordenon 
in sagre a Lavorét. In Ville Gover a Vil di Var, invezit la 
Compagnie Clar Di Lune di Bertiùl cun Menù, La guere 
dai cogos. L'ultin tal Foledor di Maldini a S. Marisse, la 
Compagnia Drin e Delaide di Rivignan cun Dal miedi 
l'è simpri masse di spetà di Mauro Fontanini. Ducj i 
spetacui a son plasùt une vore al public. Al è un onòr 
il fat di vé inmaneade tal nestri teritori cheste origjinal 
forme di teatri par furlan. 


Monia Andri 





CJIOSSUL E COSO 


GCjossul e coso 
Son nons di bataie 


Dopràts dal curviel 
Sul cressi vecjale 


Dr e dificil ven 

al bon vieli 

Clama cualchidun 
tal vér dal so non 
Ma su chest a si pare 
e clate risulte 

In cjossul 0 coso 

ca iu vise benon 


E metint che ancje lòr 
Il curviel al smentei 
Robul ven dongje 

E disbrate il berdei 


Brute vecjaie 
Ce trist il to troi 
Giri i ocjai 

E véju sui voi 


settembre 2011 


Meti la man 
Concade a l’orele 
Par che jentri le vòs 
Di chel cal fevele 


Sonda la vertàd 
Dal pet sul la fùr 
Al fin le mutande 
No intengi di sciùr 


E pir si domande 

E tant a si spere 

Che l’orloi no si fermi 
A girà su le ore 


Biele la vite 
Denttri il so sta 
Pùr si la capi 
Par chel ca po da 


Luciano Marinig 
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Se hai bisogno di una attrezzatura professionale o uno strumento per il fai da te, come un tosaerba per un semplice lavoro, oppure per un periodo limitato di tempo, non è necessario che tu spenda per acquistarne uno. 





Motozappe / Arleggiatori Idropulitrici 


GIARDINAGGIO 
E PULIZIA 





RICEVIMENTI 
E FESTE 


Trencheri Scevefone 


IMPIANTISTICA 
DIAGNOSI 


EDILIZIA 
FAI DA TE 


Mololrivelle 


SEGNALETICA 





CANTIERISTICA 


è i 


Piattaforme semoventi 


EDILIZIA 
INDUSTRIALE 


TRASPORTI E 
TRASLOCHI 





SCAVI E 
A 


Trabatell fimoa mt 15h 





Levigatrici pavimento 


ferro, marmo e cemento - Mototrivelle - Frese spazzaneve - Fresa ceppi - Scavafossi 








Levigatrici marmo 





Giochi gonfiabil Gazebi e panche Furgoni trasloco da 8a 13 me. Camion triribaltabili portata 16 .a.li Praflaforma aerea su aulocarto fino a 20 mi. di allezza Microescavaton Costipatori terreno 


Idropulitrici - Lava pavimenti - Tagliaerba - Tagliasiepi - Arieggiatori - Motozappe -Biotrituratori - Spaccalegna - Motoseghe per legno, 





Gazebi - Ombrelloni - Tavoli, panche, sedie e tovaglie per feste - Kit Hot Dogger - Zucchero filato Express - Impianto amplificazione 


Barbecue grill - Megafoni - Funghi calore gas/elettrici - Fabbricatori ghiaccio - Calciobalilla - Giochi gonfiabili - Raffrescatori portatili Re 


Cannoni aria calda - Cercametalli e impianti elettrici - Localizzatori e congelatori di tubi perdite idriche - Termocamere infrarossi 
Livelle laser - Condizionatori - Deumidificatori 


Carotatrici - Tagliamuri -Tagliasfalto - Levigatrici marmo e parquet - Trapani normali e o Tassellatori, Avvitatori - Scarificatrici - Tagliamarmo 
Pistole sparachiodi - Posacordoli - Levigatrici pareti / soffitti - Segatrici metallo e cemento - Piallatrici 





Woiocamole 


Semafori a led e lampade intermittenza - Recinzioni provvisorie - Transenne e Cartelli stradali - Motopompe - Coni segnaletici 
Paranchi elettrici - Contametri stradali a 
Trabatelli varie altezze - Ponteggi - Scale alluminio - Carrelli sollevatori e saliscendi - Transpallet - Servoscale elettriche - Box WC 
sabbiatrici - Tagliapiastrelle - Pompe per pitturazioni 

Costipatori di terreni - Martelli demolitori elettrici e idraulici - Generatori corrente da 2 a 50 kW - Saldatrici - Mototroncatrici 


Motocompressori - Torri faro illuminazione piazzali - Betoniere - Pannelli per armature - Scivoli per detriti - Elettrocarrucole 
Intonacatrici - Vibratori calcestruzzi - Martelli demolitori 














Camion Ribaltabili 18 q.li - Piattaforme semoventi fino 10 mt. - Camion piattaforme con cestello fino 20,00 mt - Furgoni normali e gran 
volume - Carrelli elevatori fino a 25 q.li - Carrelli sollevatori fino a 8 mt. - Saliscale elettrici per traslochi 











Microescavatori e Miniescavatori Volvo con benne e martelloni - Motocarriole a cingoli - Demolitori idraulici 
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Ha uinn Deumidificatori Localizzatore tubazioni intasate Localizzatore perdite idriche Generatori di corrente da 3a 25 KW kotocampressari Livelli pre 
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